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Un bimbo 
in carcere 


C’è un bambino in carce¬ 
re, da quattro giorni, nel 
nostro Paese. Non ci crede¬ 
te? Non sapete che in tutte 
le prigioni femminili ci sono 
asili d'infanzia per i tigli 
delle detenute? Siamo o non 
siamo un Paese cristiano? II 
bambino di cui parliamo è 
però i] più piccolo dei più 
infelici bambini d’ Italia. 
Aveva soltanto 30 ore, (pian¬ 
do fu portato via, in piena 
notte, con sua madre, da 
Torre del Greco a Poggio 
Peate (un terribile monu¬ 
mento di barbarie carcera¬ 
ria, quest’ultimo, secondo te 
angosciate descrizioni di citi 
c’è stato). Non aveva nem¬ 
meno un nome. I suoi geni-l 
tori non avevano avuto il 
tempo di sceglierne uno. 

Cinque mesi fa, a Torre 
del Greco, una folta di ma¬ 
rittimi esasperati dall’arro¬ 
gante intransigenza degli ar¬ 
matori, clic negavano un 
giusto salario e arruolavano 
crumiri e con il ricatto della 
fame tentavano di ridurre 
all’obbedienza gli .scioperan¬ 
ti, si scontrò con la polizia. 
Al fianco dei marittimi sce¬ 
se in strada «piasi tutta la 
popolazione. Gli agenti spa¬ 
rarono, ci furono molti fe¬ 
riti e arrestati. Ma questo 
evidentemente non bastava. 
Si è voluto dare un altro 
esempio, un’altra « lezione ». 
K un magistrato ha spiccato 
altri mandati di cattura, che 
sono stati eseguiti, inflessi¬ 
bilmente. Così, nei carretto¬ 
ni die portavano via *10 ma¬ 
rittimi, popolani, uomini c 
donne, è stata fatta salire a 
forza anello lina puerpera, 
con l'ultimo dei suoi bambi¬ 
ni al petto. 

Il fatto è accaduto nella 
notte fra venerdì e sabato, 
ed è cosi grave da suscitare 
alta prima lettura un moto 
di vergogna e di indignazio¬ 
ne. Ma lo sdegno si fa an¬ 
cora più forte se pensiamo 
a quel che accadeva, in 
quelle stesse ore, in altre 
città d’Italia. 

Mentre ingenti forze di 
polizia irrompevano a Tor¬ 
re del Greco, i giornali di 
Poma pubblicavano una li¬ 
sta di 80 grossisti, denunciati 
sedici mesi fa per aver adul¬ 
terato migliaia di quintali 
d’olio, ma non ancora arre¬ 
stati, nè processati, nè in 
alcun altro modo colpiti dal¬ 
la giustizia o messi in condi¬ 
zione di non nuocere. 

I due fatti si completano 
e si integrano a vicenda. A 
uno straniero elio ignaro 
mettesse niede per la prima 
volta in Italia, essi direbbe¬ 
ro tutto, in un attimo, su una 
realtà elle nessun trucco, 
nessuna verniciatura, nessu¬ 
na mistificazione ipocrita 
potrebbe più nascondere ai 
suoi occhi. 

Per noi, che in Italia sia¬ 
mo nati c viviamo, che in 
Italia abbiamo combattuto c 
combattiamo, l’arresto del 
neonato di Torre del Greco 
c l'impunità degli avvele¬ 
natori di Itoma (e di Milano 
e di Genova) rappresentano 
una brutale conferma. Esi¬ 
stono ancora fine modi, pro¬ 
fondamente diversi, anzi op¬ 
posti, di interpretare la leg¬ 
ge c di amministrare la giu¬ 
stizia. Esistono, di fatto, due 
giustizie: una per i lavora¬ 
tori, operai c contadini, per 
i poveri, per gli uomini dalle 
mani callose; l’altra per co¬ 
loro clic — in un modo o 
nell’altro, direttamente o in¬ 
direttamente — hanno ac¬ 
cesso al potere economico c 
politico, c come tali ricevo¬ 
no dallo Stato sostegno c 
proiezione. 

Se — come avvenne, per 
fare un altro esempio, a Ma* 
rigliano — centinaia di con¬ 
tadini presi per il cotto danti 
accaparratori di patate, scen¬ 
dono in piazza per prote¬ 
stare, allora Io Stalo da pro¬ 
va di un’efficienza e di un 
rigore eccezionali. Macelline 
c armi si mettono in movi¬ 
mento. I questori abbando¬ 
nano le calde poltrone e 
prendono personalmente il 
comando dei battaglioni, co¬ 
me se la Patria fosse in pe¬ 
ricolo. Poiché essi sentono 
clic una certa patria è in 
pericolo: ir, patria di citi 
comanda e vuol continuare 
a comandare indisturbato. 
Allora lunghe file di « cafo¬ 
ni » vengono gettati in car¬ 
cere. con i polsi ben inchia¬ 
vardati in quegli umilianti 
ferri di sicurezza che abbia¬ 
mo ereditato dal secolo scor¬ 
so, c le condanne — dure, 
inesorabili — fioccano, a 
senso unico, sugli « autori 
dei disordini *. 

Se invece un grande in¬ 
dustriale, dal nome famoso, 
c clic magari ha ricoperto 
cariche di primo piano nelle 
associazioni padronali, de¬ 
ruba spudoratamente e av¬ 
velena gli italiani per insa¬ 
ziabile avidità di illecito 
guadagno, mescolando intru¬ 
gli nei suoi modernissimi la¬ 
boratori, allora i questori ca¬ 
dono in letargo c la macchi¬ 
na repressiva s’inceppa. E se 
anche un processo si fa, non 
c difficile trovare — com’è 
accaduto — qualcuno dispo¬ 
sto ad accettare per buoni 
i cavillosi argomenti della 


SI INASPRISCONO LE POLEMICHE IN VISTA DEL VERTICE OCCIDENTALE 


À tutti i lavoratori 


c i democratici d’Europa 


attacca la distensione Appello di n 


Senni e Pellu oggi a Londra partiti comunisti 

.. . 


Quattro 
Comuni 
conquistati 
dalle sinistre 


Sono Melcgnatio e Salerano 
In provincia di Milano, Tra- 
sacco e Magllano del Marti 
In provincia dell'Aquila 


Adenauer respinge ogni mutamento dello statuto di Berlino e ripropone la “libera¬ 
zione,, dell 9 Europa socialista - Incontro con Brandt prima di partire per Parigi 


Nelle elezioni svoltesi ieri 

Si tratta dei partiti comunisti di tutti i paesi capi- in quattro comuni, due nel 

Milanese e due nella Marsi- 

talistìci d’Europa - L’appello approvato dopo il re- ca, le sinistre hanno ripor- 


centc incontro internazionale all’Istituto Gramsci 


BONN, 30. — Il cancellie- aspirano alla loro indipen- la Carta delt’ONU nei ter- 
i e Adenauer, clic si recado- «lenza nazionale». «Le po- ritori situati oltre la corti- 
mani a Parigi pet una serie si/ioni acquisite nell’Kuropa na di feiro». 
di colloqui con De Cìatille e orientale — ha soggiunto — Dopo aver cosi definito le 
con Debtè. ha rilasciato oggi sono in primo luogo con- oosi/ioni di Bonn in termi- 


La visita a Londra parteciiiato alla sessione del- 
c . q a. la ULO. In questa sede egli 

Cll degni e rella ha tenuto un discorso per in- 

- sistcre sulla « necessità del 

Il presidente del consiglio rilancio politico» deU’Uiiio- 


con Debtè. ha rilasciato oggi sono in primo luogo con- oosi/ioni di Bonn in termi- , 11 presidente elei consiglio rilancio politico» dell Unio¬ 
ni Monde una lunga in- quiste militari oppiate dal- ,ù c h e costituiscono una St ‘gni e partito leu alle 10 ne dell’Europa occidentale, 

tervista, nella quale espia- l'Unione Sovietica molto più emve e oltraggiosa riaffei- dall’aeroporto di Alghero, in Da Parigi. Segni e Bella 
me ferma opposizione ad un che dalla forza di persila- nazione dei dogmi della Sardegna, iniziando il viag- partiranno stamane alle ore 

accordo tra est e ovest ba- sione del comuniSmo. Non guerra fredda e la più grave 8'° Vc| so Londra. Pinna ili 10.30 per Londra, 

sato sull’assetto attuale in ho dimenticato gli avveni- nos]/.ione contro la disten- partile, parlando alla D(_* Nel corso della loro per- 


Germania e in Europa ed menti d'Ungheria. Come si 
auspica un’intesa con i diri- poti ebbe approvare una sif- 
genti francesi su questa fatta situazione? ». 
piattaforma di guerra fred- Il cancelliere dichiara di 
da. Adenauer afferma che lo « non sapere » se si sia avul¬ 


sione presa sinora. Ade- sassarese, ha detto che « la inanen/a a Londra, Segni e 
nauer ha «ietto che « france- distensione mici nazionale Polla si incontreranno con il 
s. e tedeschi si intendono ,um deve far dimenticale premier britannico Macmil- 
cggi meglio di quanto sia l ‘he hi Dalia vi e un forte Imi e col ministro degli Este. 
mai avvenuto in passato » e partito comunista con ì suoi ri Selvvyn Ltoyd. I due go- 


so territorio tedesco, dei re- sostiene che l’UHSS dovreb- biettivo. si e dichiarato di- c « mmu a rungi .«ve si e fissato i arrivo nella capi¬ 
còlli socialisti — «è altret- he manifestare la sua buo- sposto a discutere con De S'“ 1 1 nimistà, de- tale italiana tei Presidente 

tanto poco accettabile per i na volontà accordandosi con Gallile. «apertamente ed L 1 ' s cn * e a * 1 duale ha degli Stati Uniti. 


tedeschi quanto per i popoli l’occidente sul disarmo e 
dell’Europa orientale. cheJ« applicando i principi dal- 

Una conciliazione 
impossibile 


Segni c Polla si trove¬ 
ranno a Londra — come, 
del resto, immediatamente 
dopo a Roma in occasione 
deil’arrioo di Eisenhower, 
di fronte a due aspetti del¬ 
lo stesso problema: l'aspet¬ 
to politico e quello econo¬ 
mico della distensione. Sul 
piano politico si tratta di 
stabilire, in linea pregiudi¬ 
ziale, se essi considerano 
la distensione un processo 
non solo inevitabile, ma 
anche positivo. Al punto 
in cui siamo — e a giudi¬ 
care dai fatti — Segni e 
Pclia considerano la di¬ 
stensione non soltanto un 
fatto momentaneo, ma an¬ 
che un fatto negativo: tutto 
ciò che è accaduto a partire 
da Camp David lo confer¬ 
ma pienamente. Se a Lon¬ 
dra essi porteranno un 
orientamento di questo ge¬ 
nere, il viaggio non avrà 
alcun significato salvo 
quello di continuare a ca¬ 
ratterizzare l’attuale go¬ 
verno come un governo di 
cui bisogna liberarsi al 
più presto - Il banco di pro¬ 
va sarà abbastanza evi¬ 
dente. Su quali temi Se¬ 
gni e Pclia ritengono che 
debba essere proseguito il 
dialogo Est-Ovest? Sem¬ 
bra che recentemente il 
Ministro degli Esteri sia 
giunto alla conclusione che 
la diplomazia italiana deb¬ 
ba disinteressarsi della 
questione dì Berlino. Se 
una tale informazione cor¬ 
risponde a verità, siamo 
passati da un estremo 
all'altro: dall’intervento, 
cioè, in senso negativo — 
quale fu, ultimo in ordine 
di tempo, il ridicolo me¬ 
moriale presentato alta 
conferenza di Ginevra dei 
ministri degli Esteri — alla 
passività di fronte a una 
questione che se non in¬ 
teressa l’Italia direttamen¬ 
te riguarda però assai da 
ricino l’avvenire del pro¬ 
cesso distensivo. Una pas¬ 
sività che si risolve, evi¬ 
dentemente. in un appog¬ 
gio sostanziale alle posi¬ 
zioni di Adenauer. E sui 
progetti di creazione di 
una zona di disimpegno in 
Europa? E sul disarmo? Le 
dichiarazioni rilasciate al¬ 
l'atto della partenza non 
aiutano certo a compren¬ 
dere con precisione quale 
sia l'orientamento che Se¬ 
gni e Pclia portano a 
Londra. 

Non meno complesse so¬ 
no le Questioni aperte dal¬ 
l'aspetto economico della 
distensione. Prima di tutto. 
Segni e Pella si troveran¬ 
no a dover fare i confi 
con una realtà che non 
può più essere ignorata La 
tesi secondo cui la crea¬ 
zione e lo sviluppo del 
Mercato Comune avrebbe¬ 
ro posto l’Inghilterra con * 


le spalle al muro si è ri¬ 
velata una tesi falsa. Oggi, 
infatti, non è Londra che 
mendica a Bonn e a Pa¬ 
rigi, ma sono piuttosto 
Adenauer e De Gaullc a 
cercare punti di contatto 
con Londra. Non solo. Ma 
questo avviene — ed è qui 


amichevolmente. tutte le 
questioni clic possono pro¬ 
spettarsi ». 

Nell'intervista al Mon¬ 
de. Adenauer si pronuncia 
infine, anche se con cautela, 
su due dei punti che for¬ 
meranno domani- l’agenda 
del colloqui franco-tedeschi. 
Polemizzando indirettamen¬ 
te con la tesi francese se¬ 
condo la quale le esigenze 
militari dei singoli paesi 
atlantici debbono avere la 
preminenza rispetto alla 
« integrazione » — tesi in 

nome della quale De Canile 
ha sottratto la sua flotta 
mediterranea ai comandi 
unificati e ha vietato lo sta¬ 
zionamento in territorio 
francese degli aerei ameri- 


Dal 21 al 24 novembre 
ha avuto luogo a Homo, 
per iniziativa dell’Istituto 
Gramsci, un incontro in¬ 
ternazionale di studio sui 
problemi dello sviluppo 
del capitalismo in Europa. 

Nei giorni seguenti i rap¬ 
presentanti dei partiti co¬ 
munisti dei paesi capita¬ 
listici dell’Europa elle ave¬ 
vano partecipato all’incon¬ 
tro hanno avuto un ampio 
scambio di idee sui pro¬ 
blemi dell'unità della clas¬ 
se operaia e delle masse 
popolari nella lotta per la 
pace, per la difesa c il rin¬ 
novamento della democra¬ 
zia. per il benessere dei la¬ 
voratori. 

A conclusione di queste 


riunioni, che si sono svolte 
nella sede del Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista italiano, è stato re¬ 
datto un appello a tutti i 
lavoratori e a tutti i de¬ 
mocratici dei paesi capita¬ 
listici dell’Europa. 

Pubbllrliiani» In 9. pa¬ 
gina Il testo deirappelin, 
che reca le firme dei P.C. 
dell'Austria, Belgio, Da¬ 
nimarca, Finlandia, del 
P.C. francese, del P.C. 
della Germania, Gran 
Bretagna, Grecia, del 
P.C.!., del P.C. «lei Lus¬ 
semburgo. Olanda, Nor¬ 
vegia, del P.C. portoghe¬ 
se, del P.C, della Spugna, 
Ilcpiibbllru di S. Marino, 
Svezia e «lei Purtlto 
svizzero del lavoro. 


Si è aperto a Budapest il Congresso del PO SU 


* > v > " * < ' 
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il disastroso, ma prevedi- cani — il cancelliere ha det- 


bile, risultato della politi 
ca « europea * clericale - 


to di « non poter pensare 
ad un altro mezzo per assi- 



all’itisaputa e alle spalle curare la difesa del mondo 
dell’Italia. I fatti parlano lihero al di fuori dplla coo¬ 


da soli. Mentre Pella e 
Sceiba esaltavano a Stra- 


pernziono in seno alla 
NATO ». Ha concluso nuspi- 


sburgo i vantaggi di una cando « un soddisfacente nc- 
impossibile unificazione po- cordo» tra i sei del MEC e 


litica della Europa a sei, 
Adenauer trattava a Lon¬ 
dra attorno alle basi di 
una consistente intesa eco¬ 
nomica tra la Germania di 
Bonn e la Gran Bretagna 
e tra l’altro, rilanciava 
l’UEO che è la negazione 
del blocco politico caldeg¬ 
giato dall’attuale gruppo 
dirigente clericale. 

C’è chi afferma che Pol¬ 
la abbia ricevuto una sorta 
di mandato per cercare di 
conciliare l’azione del Mer¬ 
cato comune europeo con 
quella della piccola Zona 
di libero scambio. La cosa, 
dati i precedenti assai re¬ 
centi da noi citati, ci sem¬ 
bra piuttosto ridicola: ma 
davvero { governi di Pa¬ 
rigi a di Bonn avrebbero 
bisogno di un intermedia¬ 
rio come Pella? La verità, 
a nostro parere, sta in ter¬ 
mini assai più modesti, ma 
che riguardano notevol¬ 
mente più da vicino il no¬ 
stro paese. Si tratta, in- 


i sette della EFTA, a com¬ 
posizione del conflitto eco- 

f Continua In 10. png. 9 col.) 



BUDAPEST — Un momento del Congresso del POSU, aper tosi Ieri a Budapest. Nella telefoto (da «tcstra): Radar, Krusciov. 
Murosan, Fclier, Uibrirht e Klss (In 9. pagina il servizio del nostro inviato) 


Aperti ieri nella capitale magiara i lavori delle assise del POSU 

Radar traccia al Congresso comunista 
le pro spettive di swiluppo per l’Ung heria 

Presenti delegazioni ili 46 partiti - Oggi un discorso di Krusciov - il rapporto di Fock sull 9 economia 

(Dal noatro Inviato speciale) tesi dopo la tragedia nnzio- ministro d’Ungheria. che guito i compagni di Polo- quale si conoscono solo le UJ^miesuf«hie^sid- 
nl „., ~naie del novembre 1956; in- pi esiederà la seduta del mat- nia. Cecoslovacchia, Bulgaria, linee generali. nr , r pi,r» «ritta d; dim 

BUDAPEST, 30. — Il VII vestito, quindi, della respon- tino. Kadar e Krusciov, il Romania. Albania. Viet Nam. Ed ecco Muennich rivolge- r ‘ m ,P ni in nrocedenzi dr noi 
Congresso del Partito ope- labilità di darne un’analisi volto colorito da una recen- Corca, Mongolia. Austria, re un breve saluto e un aligli- nil _i: l’unità tirchissimi rm 
mocin OCia, ! sla ungherese più approfondita di quella te vacanza, in abito nero rav- cuba. Siria, Libano. Maroc- rio di benvenuto ai congres- ij z/ iti tra L> sinistre (a Tra- 
(POSU) si e aperto starna- fatta nel luglio 1957 dalla vivalo da due piccole deco- co, Norvegia, Grecia. Svezia, sisti. e chiamare alla tribuna sa ‘l ‘ .j„ii e ministre con 
ne, nella sede centrale dei Conferenza nazionale del razioni. ■’ ----- - -*-■ s ‘ ,LLO ' c ue,,e 5,n,Mre Lon 


tato piena vittoria. 

Nell’unico comune dove si 
votava con la proporzionale, 
Melegnano, con un grande 
balzo in avanti rispetto alle 
elezioni amministrative del 
1950. e mantenendo sostan¬ 
zialmente le posizioni delle 
politiche del 1958, il PCI e 
il PSI hanno conquistato 16 
seggi su 30. In particolare, 
il PCI ha ottenuto, rispetto 
ai risultati di tre anni fa, 
un seggio in più, passando 
da 9 a 10 seggi: sommati 
ai 0 seggi mantenuti dai so¬ 
cialisti, essi garantiscono ai 
partiti popolari la maggio¬ 
ranza assoluta nel nuovo 
Consiglio comunale. 

Ecco i risultati diramati 
dall’ufficio elettorale comu¬ 
nale nella tarda serata (tra 
parentesi, nell’ordine i ri¬ 
sultati «ielle elezioni ammi¬ 
nistrative del 1956 e di quel¬ 
le politiche del 1958): 

P.C.I. 2618 (2339, 2719), 
31.7% (30.1: 33.9), seggi 

10 (9); PSI 1608 (1586, 1562). 
19.4% (20.4; 19,3). seggi 6 
(6); PSD! 244 (271, 243), 
2.9% (3.5; 3). seggi 0 (1); 
DC 3385 (2977, 3219), 41% 
(38.4: 40). seggi 13 (12); 
PLI 294 (589, con altri par¬ 
titi di destra, 155), 3.6% 
(7.6; 2), seggi 1 (2); MSI 
116 (—, 128), 1.4% (1.5), 

seggi 0. Non si sono presen¬ 
tati i monarchici ed i re¬ 
pubblicani. Il PSDI Ila per¬ 
so l’unico seggio che dete¬ 
neva. 

A Salerano sul Lambro 
(sempre in provincia di Mi¬ 
lano). la lista delle sinistre 
era l’unica presente, perchè 
quella della DC era stata 
invalidata, ed ha vinto con 
423 voti. 

A Trasacco, nella Marsica, 
la lista unitaria PCI-PSI- 
PSDI è balzata a 1786 voti 
pari al 58,5 per cento (erano 
936 nelle amministrative e 
474 al PCI. 354 al PSI e 136 
al PSDI nelle politiche del 
1958) strappando così i 16 
seggi di maggioranza alla 
DC alleata coi fascisti, che 
ha avuto solo 1273 voti 
(1160 alla DC e 644 alle de¬ 
stre nel 1956. 784 alla DC e 
1451 al MSI nelle politiche). 

Infine a Magliano dei Mar- 
si la lista dei « Campanile » 
formata da comunisti, so¬ 
cialisti ed ex d. c. capeggia¬ 
ta dal prof. Di Girolamo, ex 
esponente della DC, ha ot¬ 
tenuto la maggioranza dei 
seggi con 14 consiglieri men¬ 
tre 6 sono andati alla DC 
alleata con le destre. Nel 
centro cittadino i voti sono 
stati 365 per la sinistra. 197 
per la DC e poche decine per 
un’altra dista che la DC ave¬ 
va presentato. 

Particolarmente signìfica- 


fatti. di vedere come con- sindacati, con il rapporto del partito, e di informare sul Poi Muennich chiama ad ’ R A - b p ‘ 

ciliare l’adesione italiana Comitato centrale, presenta- come, in questi tre anni, si e una at! una le delegazioni ’’ , 1 ‘ * 

al Mercato comune con lo lo d. a l primo segretario del potuta saldare la frattura «lei partiti fratelli: quella ran *. Israele, ltinisia. 


’ - 'I ♦ . , . oulvu; L UUIfL Oiinoil L- L.UÌ* 

Spagna. Irak, Algeria. Ve- P r, mo segretario del par- eJf dc a M ac ii a p 0 ha 
ine7iiela. Bolivia, Panama. 1 °* ,, r parlerà per cir- aumentato considerevolmen- 


ca quattro ore, dividendo il tc , a Ioro for7a elettorale. 


sviluppo che minacciano di 
assumere l’azione della 
piccola Zona di libero 
scambio e quella america¬ 
na sia in Europa sia nei 
paesi sottosviluppati. E' 
una conciliazione impossi¬ 
bile: per la semplice ra¬ 
gione che sia l'azione del¬ 
la piccola Zòna di libero 
scambio sia l’azione ame¬ 
ricana tendono alia di¬ 
sgregazione del Mercato 
comune europeo. 

Il problema vero che sta 
di fronte a Segni e a Pella 
nel momento in cui si in¬ 
contrano con Macmillan 
e con Selioyn Lloyd, dun¬ 
que. non è quello di con¬ 
ciliare ciò che non è con¬ 
ciliabile nè quello di rap¬ 
pezzare, eventualmente e 
momentaneamente, la li¬ 
nea fin qui seguita, ma, 
più esattamente e più rea¬ 
listicamente, quello di co¬ 
minciare a trarre le neces¬ 
sarie conseguenze del dis¬ 
solversi di tutte le pro¬ 
spettive sulle quali si è 
basata l'azione internazio¬ 
nale dell'attuale gruppo 
d’noente elencale. 

a. J. 


io dal primo segretario del potuta saldare la frattura dei partiti fratelli: quella 1 «•»*«, uu S j IO discorso in un esame 

partito, Janos Kadar. Si trat- apertasi nel cuore dell’Un- sovietica guidata dal compa- mania occidentale. Indonesia. ( | e jj a po |jtj cn estera, della 
ta di un avvenimento di gheria. ristabilire il potere gno Krusciov, accolta da un Inghilterra. Belgio, Dani- politica interna, delle pro¬ 
grande importanza non sol- socialista e riguadagnare co- fragoroso applauso; quella marca. San Salvador. Sviz- S p e m ve economiche e socia¬ 
tanto per l’Ungheria, ma an- si i a fiducia delle masse. .-mese, guidata cÌ31 segreta- 7Cra -, Olanda. Canada. Fin- jj j n fj nc> della situazione 
che per i] mondo socialista Allo 9 esatte, nella vastis- • io del Comitato centrale. Inndia. Argentina. Turchia. de j p ar tq 0 _ 
e per il movimento operaio sima sala dove sedevano un Pag Cen-lin: quella tedesca. Sudan. Irlanda. Giordania. L a po mj ca estera tinghe- 

mternazionale. migliaio di delegati, esplode con Ulbricht: quella Trance- Il cerimoniale è breve Si rc se_ dice Kadar_ ha per 

E’, questo, il primo con- un applauso- entrano uno se. con Duclos; quella ita- avverte una grande attesa b asc fondamentale la fedel- 
gresso dei comunisti tingile- dopo l'altro Muennich. primo liana, con Paletta: e di se- ner il rapporlo di Kadar. del tà verso il campo socialista 


Il tragico e oscuro episodio a Regina Coeli 


ma non respinge, anzi, cer¬ 
ca di sviluppare i rapporti 


Voto unanime del 


Consiglio provinciale 


La DC a Terni 
si schiera 
per la Regione 


TERNI. 


— H Con^jplio 


amichevoli con tutti i popoli,Iproririciale di Terni alla una - 


Elisei è morto per 
legato in una cella 


** m ^ il-** mm ernie: la normalizzazione dei repubblicani, socialdemocratici 

er intossicazione B » ,un s . a ., t 

ostacolata da quelle cancel- presa d , posizione a faiore del- 

■ -__ ■__ _ M. _ Iene che non hanno ancora i a creazione dell'Ente regione 

§@%w Qfl abbandonato la speranza di delEUmbria. 

rovesciare il potere popolare II Consiglio ha approvato un 

-— in Ungheria. odg con il quale si approva la 

- . .«*. . to mi-iafira dette Province di 

L autopsia del giovane detenuto esempio J continua a toni- 7 ert X e ch %. ha 

__ .. .. esempio. < continua a ione fo at j a cost ituzione di un comi- 

f umerosi e erravi interrogativi rare che sul suo territorio tato regionale unitario per lo 

_ _5° lavorino centrali di spionag- studio deVc situazione economi- 

. gio ed organizzazioni fasci- ca dell’Umbria, e che ravvisa 

[ L'autopsia di Marcello E li- parte della magistratura. Co- s j e ungheresi »; mentre il nell'Ente regione lo strumento 
sci, un detenuto 19enne mor- me in altre circostanze ana- governo degli 'stati Uniti P") vcUdo per la formulazione 
ito in tragiche e misteriose toghe (non si tratta infatti «spende considerevoli somme mC oZrèn'vc7 arrestareTa 
I circostanze nel carcere di del primo episodio del ge- por f nci htare l’att.vità sov- * : chctra ?ca ! i aVUmbri a e 
Regina Coelt, ha escluso che nere avvenuto entro le tetre versiva contro la Repubbh- promuoverne la rinascita. Inol- 
il decesso sia stato provocato mura del vecchio edificio di popolare ungherese», tre. con l’odg si approva Umi¬ 

da ingestione di chiodi. Il via della Lungara) gli in- Fortunatamente, la situa- riattra deVa proposta di legge 
medico legale prof. Antonio teressatì si rifiutano di dare ;;one internazionale, da tre di iniziatica popolare per la ar- 
Careita che ha proceduto ieri la minima notizia ann , a q Uesta parte ha regi- ("a' 10 ”*’ dellTstituto regionale. 

pomeriggio all'esame nccro- Numerose e incontrollabili strato un netto miciioramen- 11 consiahere dc avv Alani 


vicini e lontani, indipenden¬ 
temente «lai loro sistema so¬ 


mmità. con tl roto dei consi¬ 
glieri comunisti, dc. socialisti. 


difesa. E il « grande » indù- si sia mosso per mettere le 
striale dal nome famoso vin- manette agli avselenatori! 
ce il processo e querela chi « In quale secolo accadile* 
lo ha denunciato, forte di ro queste cose?*, chiese il 
testimonianze a favore .rese ministro Gonella al eonipa- 
da alti funzionari di quello gno Terracini, clic in Senato 
slesso Sfato che ha mandato denunciava le torture inflit* 
in prigione il neonato di te agli ergastolani di Porto- 
Torre del Greco! longone. Credeva di far «Icl- 

E’ di ieri la denuncia per 1° spirilo, c non sapeva di 
frodi (presentata, si badi infliggersi il più violento «le- 
bene, da un’amniinistrazionc Ri* insulti. In questo secolo, 
regionale democratica) con- signor ministro, anzi in que* 
tro una delle più importanti s |i* seconda metà del Venie- 
società produttrici di olio simo secolo, alle soglie del 
del nostro Paese. Ebbene, che Duemila, in questa Italia che 
seguilo ha avuto la denun- v °i — democristiani — gia¬ 
chi? Dateci un nome, un no- vernate da più di dicci anni, 
me solo di un questore che - ARMINIO samoli 



L’autopsia del giovane detenuto 
Numerosi e gravi interrogativi 


gio ed organizzazioni fasci- «*a aeu vmona. e cn 

L'autopsia di Marcello Eh- parte della magistratura. Co- s j e ungheresi »; mentre ii nell'Ente regione lo : 

sei, un detenuto 19enne mor- me in altre circostanze ana- governo degli Stati Uniti pni rcIido P er Ia f on 

to in tragiche e misteriose toghe (non si tratta infatti « 5pe nde considerevoli somme Lj a 


anni a Questa oarte ha regi- tu ?i nOT! ’ dell Istituto regionale. 
tmiinhìu -.entri ™ Il consjolirre dc a rr Alani 

IL 0 :! ! ' ^ rato ’ ,n netto micuoramen- ha afermaw che , ? indispcn . 


scopico coadiuvato dai prc- snno per CO ntro le voci sul- to, grazie alla iniziativa di- debile battersi verchè il p-o- 
paratori Arnaldo ed Ernesto j a fine del ragazzo e sulle plomatica dell’URSS. In blema della attuazione deiVEn- 
Signoracci e alla presenza gravissime circostanze che questa situazione, quale può te regione sia affrontato con più 
del sostituto procuratore del- l'hanno preceduta, circostan - essere il compito della poli- decisione e più seriamente del 
la Repubblica Dorè, non ha - c c f, e indicherebbero pc- tica estera ungherese come Parlamento -. 
trovato traccia di corpi me- santi responsabilità del per- d „ò l’Ungheria dare un suo Domenica prossima si svol¬ 
tolaci. Egli ha invece rile- sonale carcerario. contributo nazionale al nrò- Q€ran , no m futra rcg \°r le 

rato i senni di una infossi- . . i' . nazionale ai prò mani /estaa-iom indette dal co- 

rnlfoL da sostanza impre- Mar dello Elisei sarebbe cesso distensivo? L'Unghe- mitato per la Jegce di i n ìzia- 
ii.n?!! Ai di individua- spirato, dopo quattro giorni ria — risponde Kadar — può tira popolare. A Perugia par- 
eisato. Al fine ai di atroci spasimi, in una cel- contribuire efficacemente leranno Ton. La Malfa, d sin- 

ITirS" . •» P«™»o»c legalo al le,- ,lla realizzazione desìi obiel- Seppi.». Cf'<Kne 

&S ™e ™ fiXalEo • « "SS 0 * E* H u ? d > »»«• *»*«>«><»? °p«'T 

un perioda di tempo di pa- -f „ « ?olo le proposte sovietiche fpcIL Ftorelli (PSD.Maruim 

rccchì giorni. dico, al quale il plorane ave- per il disarmo ma. in attesa ( ra d j e il sindaco Ottardenti, tl 


Marcello Elisei In ana recentissima feto 


un periodp di tempo di pa- A ^ « so.o ie proposte sovieticne fpcIt FiOTeUi (PSD.Menam 

rccchì giorni. dico, al quale il plorane are- per il disarmo ma. in attesa ( ro d j e il sindaco OttavUnH. tl 

Per la traàica morte è In comuntcat o il malessere di una loro applicazione, ap- compagno on. Pietro 

corso uita inchiesta sia al- da c “j , cra 5 j ato colpito, non poggiando tutte le misure in- varierà ad Omefo. I on._Gior- 

l’interno dello stabilimento VTLfnnn C «S? ,0 „ a ,a .- d \ C ?' a S 1 stello. *nn cvmu, ~ 

penale, a cura del direttore T one ’ Qn *L convinto di AtGUSTO fASCAtPi svolgeranno, come abb ài*$ 

d Olt. Carmelo Scalìa, sia da (Continua in t. pa*. e. col.) «continua In s. pa*. 7. col.) Idetto, negli altri cent rf 























Ptf. 2 - Martedì 1 Dicembre 1959 


r Unità 


Dopo la conclusione del Congresso nazionale del PSD1 


Lo scandalo delle sofisticazioni alimentari 


Il “Popolo,, invita Saragat I Un alto funzionario delia Sanità valdostana 
ad appoggiare il governo Segni confer ma le adulterazioni deir«olio Borio»» 


La corrente saragattiana ha ottenuto 39 posti su 75 nel nuovo Comi¬ 
tato centrale socialdemocratico — Verso una direzione unitaria? 


'] M J 




'■ * 4 . X- 


Il POPOLO 


? X Arte* t A > 4 > - 4* 




I risultali lidie votazioni ef- -f~a • 1 f-v /'"i Tl/SC S AOSTA 

forniate al termine del Co nprcs- fraterna unita murale UL-iVlM I \ riverite dei 

so nazionale del risili sono stati no della £ 

I seguenti:, corrente Snraput-Ta- \ fermatogli 

pliancsi 17,390. corrente Sinioni- rinvìi Onci 

ni-Eossi 10,29é. j; 0 " c,, t*l HeHa f il 'Ip «I IWSSMS \ comparso 

Ghiesa-Harnuhci B,7 °fo. Rispetto II * w I IL , <1 quattordici 

alle previsioni, cioè rispetto ai (J tl, J K\ I I I . B (facenti pa 

voti riportati nei precongressi I lUÌ^B 35) reso di 

una dall’ammin 

, c Ji. eguciiZti dt li aii ai h « - - ri astino olii 

j^B pP|liì.’~ iLPowio • 

elìcci? ci II re (Ine ciirrtriti di , . . ._ .,. —j 'V , . 1 n'- —■ — v.-^-. . ~ ,, tulli cuti in 

75 seppi iIlI nuovo C 1 ^ L < «*,**••'•<'***»«' - * • ’ *vtó raggi tini 

centrale, 39 andranno ai ledrlis. >'i » “ y - \- , v,.<- < - ; M Jl|i§j«l§ lai concilisi 

sinii dei tender, il agli amici di I|h «>r ^ sp e • - ' . - -fi ino in gres 

capicorrenle sono stati eletti Hoc- f^E^B *■ * . % t^mirnaMàMààmmmmmmmiJ^^^^SÌSSSSlmSSSl^mm^ Minatori ? I 

ci, Benevento, Rissi, Casanova. ' ...—amaaiBWW*—*— 111 ^^BBBI^^^^^MniWi “ orezzo del 

Di Mutici, Fabbri. Franchini, mMMÌ..: « n prodotto di 

Ricci, Sanpiorpi), 6 alla de- PESARO — In via Rossini fa bella mostra di se II giornale murale che riproduciamo. {nre natevi 

etra (r saranno Shuntimi, Ama- 1 fascisti pesaresi, per sottolineare gli ultimi urcordl politici col poverno Segni, non 

dei Pilnti Paolo Rossi Sonila hanno esitalo ad ospitare, eoi massimo dupli onori. Il * Popolo . organo ufficiale della 1)0, La jnecci 

iV ... c ti * 1 : •’ nel loro quadro murale e (piale ne 

Reltinotti). 5 alla n nuova sini- 1 pi/-* (Fnh 

atra » di Della Chiesa, Ariosto *----—-— 

e Margherita Rariiahei, M ni •-- - - . - - ■ - .— _. -- - ~ 

gruppo di Eugenio Reale. 

II Comitato rentrnle socìahle- y 

mocratieo si riunirà nei prossi¬ 
mi giorni per eleggere la nuova - 

direzione del partito, elle sarà m _ _ ■ ■ ■ • ■ ■ ■ K _ _ __ • 

iLr!i: ^;r.s Sette morti in Sicilia in due sci* 

stilu/inne di una direzione uni- _ _ 

ounnro ^foviftìGfvto unitario in Calab 

posti sono romnni|ue riservali » 

al gruppo di Reale. Sinitli e IVI- -—— ----- 

Renili affiancheranno Orlandi - , -, , , - 

nella direzione della Giustizia. Un camion e un auto inghiottiti dalle acque di due turni 

e hanno già richiesto clic la te- . ____ _ 

' stata del giornale ridiventi 

L'Umnniin. j violenti temporali abbai- sono state sottratte alla fu- comuni disastrosamente col- movimento 

Sono stati registrali ieri alni- tu tisi sulla Sicilia hanno ria turbinosa delle acque, pili. Nelle ultime ore , anzi, qui, nel ca 
ni commenti al Congresso na- provocato 1 nelle pioviate di Può darsi che il numero del- questa lotta è divenuta più riunito il < 


Il Consiglio provinciale di Venezia chiede severi accertamenti e drastici provvedimenti 
contro i sofisticato» — Una proposta di legge del PSI per una inchiesta parlamentare 

(Dal nostro Inviato speciale) Cioccolato), denunciata per la presenza di coloranti ar- allarga la denuncia c OH adulteratori dei generi 
, -— .. smercio’di cacao contenente tipciali non consentiti. “_ alimentari e autorevolmente 

rinJnt 1 'Inhìnstn ’ P t ’ rc ‘ ?nt ««<‘ <*i burro infcrio- £* doveroso segnalare che n Constatiti vrovincialc (li <tÌCC l } 1 governo quale è la 

nn dilla innftA ri Ita con ri a ( i ttelle imlicat ^ d « l co ' l’Amministrazione regionale Venezia ha approvato ieri l ' la ti u Percorrere 
no della Santta ci ha con- dice delle leggi sanitarie. Fra conduce la sua battaglia con- „„ ’ nr ,/, All(I C(,mL * r «. frattanto, c 

fermato gli estremi della ac- i neneri alimentari < imnutn , , . • SCra ' nl1 unanimità un ordì- ( presentata dai commi- 

«Ua ,„clctà Ir,nell, He- t TZl T/ o7, r"«ie c n i 1| ' <> *?»«'«»<■“«» «<” ne del oiorno nel quale si "Jcte ls C„«olo T- 

ri.. di ,1 cui ninne r qutJ^J'SZaueUeMtée «"»'»"»'« J»”™MMinei, Veslgenza ili re- Vnlori, Colloc ollri. 

comparso nell elenco dei v t nn . s cremato e annaraun a ,n ( Aosta. Da qtuni- primeve, con opportuni prov- uul 1)ro , )os t a inchiesta 

quattordici frodatori di olio {o .| • attissima hmin0 pr l7‘ a c ' rc i )U,re rodimenti, il dilagare delle utrl J wn tarc sulle frodi nel 

f f/tonttf t ii/izf o ti ni /irti nnn ti 11 uiuòaiffiu i p nrime tioffz/c? sui ft’uo- frnfli rlprinnnli dui In adulti?-1 _ .- • - ». 


(facenti parte de 1 or„»po dei 5 di ecldifà 

35) reso di pubblica dominio ' ,. 


dall’amministrazione muni¬ 
cipale di Aosta. 

Secondo la denuncia, gli 


condo, quindi non vendibile 
a norma del solito regola¬ 
mento di legge. Ma la vi- 


t altissima ' ,fmn ° pr # <S ° cvrcolnre vedmenti. il dilagare delle utrlamcntare sulle frodi nel 
idità il Ve le pr,me ' WtU,a SUl fen °' frodi derivanti dalla adulte- settore dei generi alimentari. 
:meno delle frodi alimentari, razione e dalla sofisticazione M vr()jwsta meV ede che 


i servizi sanitari di accerta- dei prodotti. Il dibattito sul- 
m e rito sono siati immediata- ln scottante problema è stil¬ 


la proposta prevede che, 
allo scopo di accertare gli 
elementi necessari per una 


mente intensificati: dal 1. al- *° provocato da una mter- csa n a conoscenza della reale 




rettificato * A » e (li rettifi¬ 
cato « lì », noie « dire di oli 
vegetali assai meno pregiati 
l.a presenza di tali varietà 
nelle bottiglie fornite dai 
fratelli fìerin è stata accer¬ 
tala con la prova del * gratio 
termico solforico » il cui in¬ 
dice massimo, tollerato dalla 
legge, è 47: nell'analisi com¬ 
piuta ad Aosta si sono inve¬ 
ce raggiunti indici di 52-53 
La conclusione è ovvia: stu¬ 


re un terzo) hanno rivelai ol 


Pir.lt GIORGIO IIETTI 


Tratta delle bianche 
scoperta a Marsiglia 


legge sanitaria adeguata (li 
progressi della scienza e allo 
sviluppo della tecnica, in 
moda tale che sìa capace 
strumento di prevenzione e 
di repressione dei reati di 
frode e di sofisticazione, coll¬ 


imili una commissione di in¬ 
chiesta 

Jggi a Roma, inoltre, avrà 
uopo una riunione dcll’As- 
.o dazione dettaglianti e pros¬ 
asti. convocata per * ch'm- 
'■tre la situazione ». In seno 
tll’organismo, alla vigilia 


tcmphmdo severissime san- lvirasscwb i e ' a s} „ ota »o ta- 
zmn, atte a scoraggiare qual- (<f)c tcmlanZ( , f che ucìh , loro 
sitisi i niziativa delittuosa ». .stazioni più esaspera¬ 

li Consiglio, inoltre , ha da- _ niniinniln m'rsinn n nrn. 


PI’.SARO — In via Rossini fa bella mostra di sé il giornale murale che riproduciamo. 
I fascisti pesaresi, per sottolineare gli ultimi uecordl politici col governo Segui, liuti 
hanno csitwlo ad ospitare, eoi massimo degli onori. Il * Popolo . organo ufficiale della 1)0, 

nel loro quadro murale 


ìonnn è 47- „ell’n„nh,i rmn- ‘""V ’ 11 «i«m- tendenze, che nelle loro 

• / , ’ [ «minsi C ./fi - sms iniziativa delittuosa ». 

piata ad Aosta si sono ture- Consialio inoltre bada- manifestazioni piti esaspera¬ 
ci• raggiunti indici di 52-53 MARSIGLIA. 30. - Un’orga- pi una diecina di ragazze di tn ' „ r. ,,/n 0 giungono persino a pro¬ 
la conclii-imic è ovvia • sin- m/za/.ione per la tratta delle un istituto di rieducazione di . ' j arre il boicottaggio di tutti 

Z i,, f,nir„"q di La tro,Ir >»»»■•»» » s tn.» »n.l, a Arie, alcuna delie quali t ’IT 0-«■<><Oplin- 

, , , , . Marsiglia con 1 arresto di duo norenm grammo per comualten )er- .■ . 1 , 11 ., nrtllu i\ ditte nrndnt- 

cnlossale per la 1 piale 1 con- lestofanti. Tony Feìietano e Atto dipendenze di Tony Fe- inamente, nell’ambito del ■ ■ ,, 'i, n j rr> tt flnn j n 

stimatori hanno pagato al Angolo Ungarciola e di due liciano. un ex boxeur dal ea- territorio veneziano, i reati . ' , “i, ‘ , 

tirczzo delFolio d’oliva un proprietarie di pensioni. Mode- ratiere violento che sembra es- di adulterazione e di sofisti- , ‘ lt 1 , ' 11 ‘ rt(, ~ 

protlt)»» di qualità e il, va- sta Pietri e Armando Rartoli se il capo della banda, - lavo- C( niono >e durare almeno un mese 

lorc notevolmente inferiori. I.*-affare - piu vantaggioso dei ravano - altre persone non an- „ .. r e. dovrebbe servire a (tisso- 

. . . ipiattro. ebe da oggi sono ospi- cora identificate, tra cui un uopo il comune ai riosia. ^tare. dinanzi all opinione 

l.a faccenda si ripete late ( j f j 0 j c areere marsigliese delle -rappresentante- parigino del- (/nello veneziano r il secoli- pubblica turbata dalle, gravi 


rici. Il boicottaggio, secati¬ 
lo queste proposte, dovreb¬ 
be durare almeno un mese 
e dovrebbe servire a disso¬ 
ciare. dinanzi all’opinione 
pubblica turbata dalle, gravi 


|e (/itale 'tiri caso (Iella ditta IRanmottes. era stato quello di l'organizzazione, incaricato di do consesso pubblico che si , t relazioni, le responsabilità 
IF/IC (Fabbrica A o s t a n a 1 *, reclutare - negli ultimi lem- reclutare le giovani. schiera contro i sofìstientori ,/ t ,j commercianti 


Vittime e nuovi danni per Fimperversare del maltempo 

Sette morti in Sicilia in due sciagure provocate dal nubifragio 
Movimento unitario in Calabria per imporre provvedimenti 

Un camion e un’auto inghiottiti dalle acque di due fiumi - Larghi comitati in quasi tutti i comuni calabresi colpiti 


A proposito degli ottanta 
nomi di grossisti e commer¬ 
cianti, che abbiamo pubbli¬ 
cato domenica, abbiamo ri¬ 
cevuto ieri una lettera del 
.'ifjnor Vincenzo Luciani, 
commerciante alFingrosso di 
■dii commestibili. « Leggo 
con viva sorpresa — è scrìt¬ 
to nella lettera — nel suo 
giornale il mio nome, tra 
le ottanta persone che il suo 
stesso giornale denuncia alla 
pubblica opinione come re¬ 
sponsabili di frodi nel com¬ 
mercio oleario. Nego, per 
quanto mi riguarda, qualsiasi 
fondamento alla notizia dal 


vimento è giunto anche evitati. L'ordine del giorno auto i parlamentari comuni- ne di grano da semina e di suo giornale divulgata, e 
, nel capoluogo. Ieri si è termina chiedendo che il «ti Alleata. Raffi. Miceli: fertilizzanti presso i Centri mentre protesto per il riu¬ 
nito il Consiglio provin- governo attui immediata- Messinetti. Primernno, Pel- dell’Opera Sila e l’agenzia (piaggio usato e mi riservo di 

lo tini sititi In f tl ti ri /-» r»ovf n * •• • . . « r l^> D-. 4 ri.. .J„l r* -- f . -_ : T _ . 


rione assunte da Saragat miiui sono periti tragicamente tra- catto tramato uu un muiu nei qumc tiuu si uuuuuu jui- ut oot>n e il consigliere ria- L cfìcjc speciale ver la difesa Sposto n* prefetto un me- una rtccvuia provvisoria; ticolo 8 della viqente leqac 

fuori della realtà c non fanno volti dal torrente «Motel- sul ‘t uale egli si trovava. mando comitati unitari o che zionale dello stesso partito del suolo calabrese mortale contenente le richie- 3) intervento presso gli uf- sulla stampa, a pubblicare la 

altro che contribuire al raffor- lo ». Annoio Micciché. 25en- 11 litorale di 1 nonnina e non sta teatro di forti ma- Tirlolo. Il Consiglio ha ap- ^ sn sic più urgenti in favore elei fici tecnici competenti perchè presente dichiarazione ». 

zamento .li tulli coloro dio. sia ne. si era recato con un ca- stato travolto da una trom- infestazioni. A Cutro le 50 provato un ordine del gior- j™™»* ™ <!„« S5/n oro- si " istrati ’ raggruppate in siano eseguiti, prima di ogni p . /ron({? ((l niJOJ . fl 

sul piano interno clic interna- niion a caricare sabbia su- ba (l’aria, cito ira sradicato famiglie di alluvionati che no di attacco al governo. I fi . rc . a, *f c0 ™ tn, ì (lc n P ro ~ U uattro punti: lì aumento! delibera, e finanziamento de- Lj^ipn confermiamo che °es- 
zionalo, si haitnno sn po«izio- K |j alpini del torrente con alcuni alberi e danneppiato erano state scacciate con t danni più gravi — si legge Linc,( i di Catanzaro sono rf(?i f on di per l’assistenza fluitino . le opere di estrema ’ nvrc bbe J dovuto semmai 

ni iriimnliilisiirhe. Sorto (picsic K R operai Nicola Petrantò. ‘-•ase e imbarcazioni. carabinieri dalle case del- S ul documento — per quan- {punte ni Prefettura accom- straordinaria e per Passi- urgenza, affinché anche il se- PSSori , rccaoitnta non a noi 

le posizioni che hanno aperto 28enne, Angelo Ripgi, ltlerr- ~ “ , I li\ A (occupato dopo il croi- to attinie gli abitanti sono pagliate da snidaci, ossesso- sterna ordinaria invernale ai guito delle normali piogge mn all(1 p 0 \\ z \ a tributa¬ 

la crisi delle sorinhh-morrazie ne. e Michele Fiandaea. L azione popolare lo delle loro abitazioni) so- da attribuire ai mancati la- ri. dirigenti sindacali e par- romani colpiti, attraverso invernali non provochi ulte- ria dolla Guar di a di finan- 
europcc e ridotto il PSDl alle 25cnnc. Ultimato il carico in Calabria di consolidamento e I prefetto D c - - - - -- -- 


la crisi delle socialdemocrazie ne. e Michele Fiandaea. L azione popolare io aene ■ oro^ ammz n / sa¬ 
turnino e ridotto il PSDl olle 25cnne. Ultimato vi carico j n Calabria la conquista di quelle stesse 

poco liete condizioni attuali. Ili- pii operai si apprestavano - « c°nq r sfa di quelle sussi 

tengo perciò clic i socialdemn- insieme a ripartire, quando (Dal nostro inviato speciale) • •_ * 

rratici sinccramenle preoccupali le acque (lei torrente hanno CATAN7AIIQ 30 — Pio- dito intervenire • non solò 

della crisi che attraversano si incominciato ad llijliossaist , • ,IU . i, (U, °-, 1 # ,* i- r>, 

oc.» crisi c..c * i.s i , , D,. dn sette ore sulle terre ma il prefetto di Catanzaro 

renderanno conto che sulle po- pa i osamente. rovinate daWallavione dei è stato indotto ad inviare sul 

amo,,, d, Saragat potranno solo I, impeto delie acque ba ^ iorili SC()rsi . Dalle nubi che posto Un suo delegato per 

fare ulteriori pass, indietro, la- investito in pieno il camion. {.„ rrono b(tsse (lallo /on/o ([l procedere all’assegnazione 

gltandosi fuori dagli sviluppi che e stato trascinato per T, rrctJo v / ( , tIe gjf t un’acqua ufficiale dell'appartamento a 

della situazione interna e mter- oltre duecento metri C.lt sofn/r . „ tratti invigorita da ciascuna famiglia. 

nnzionalcn. l-izzadri ha osser. operai salivano sul tetto del „ ualchc rovescio. Non vi è Nel corso di una dram- 

vaio die il Concrcftso Ita teglia- calinoli nella speiaii/a di pericolo immediato di un ut- muticissuna assemblea po- 

to un pa»so indietro sia sul salvarsi, solo uno. Angelo teriore disastro generale, tna polare, tenutasi nel comune 

piano della poliiira interna sia Riggi, Ita potuto essere soc- j n |f,rrto i torrenti si sono di Cirà Marina su invito del- 

snl piano della politica inierna- corso in gravissime condì- gonfiati, il fango hn ripreso la Camera del Lavoro, è sta- 

zionalc, dove le posizioni del ziom: gli altii tre opciai so- (J sforrcre sulle strade e si to formato un comitato per- 

P5DI cnìnridnno addirittura con no stati coinè risucclnati dai 3ono verificate interruzioni manente di lotta del quale 


lo (tette loro agitazioni ) so- da attribuire ai mancati la- ri. dirigenti sincincab e par- comuni colpiti, attraverso invernali non provochi ulte- r j della Guardia di firma¬ 
no ripartite furiosamente al- vort ( |j consolidamento c roc *■ H prefetto De Lorenzo somministrazione di cibi cal- riori danni gravi; 4) impe- za c / ìp b(l deferito alla Ma- 

in rollisi nielli ri, su mila c lucci» ... . . I._ Ji_ _ i .. . , .. .* . ____ r^..H I IO UltU Olii- 


Ha ucciso il marito e due figli 


di prospetiivc cnnrrcie ,>. le cure. frane. L’angoscia serra mio- le. della Camera del Lavoro. 

La granile stampa hnrghe«c lia Nei pressi della contrada cameiite il cuore della della CISL, delie ACLf c 

dato umilissimo spazio e rilievo Calderai, ad Erma, il tot - - gente. della « lìonomiana » Alla 

al Congresso ilei ESDI c ha trai- rente omonimo c straripato Pioggia c paura non han- riunione costitutiva Iranno 
tato l’avvcriimrnin ron palr*r inghiottendo alcune auto- no. tuttavia, frenato la lotta partecipato i parlamentari 

compiacimento. Oliano» ai de., mobili. Una delle autovet- popolare per imporre al po- comunisti Spezzano c Roffi 

il Popolo di ieri mjiiin.i ha pnl». ture è stata recupemta nel verno di compiere il suo do- c il parroco che è anche in- 

bliratn un editoriale mollo po- tardo pomeriggio. ' r ~* salme vere nei confronti dei 150 tervenato nella discussione 


sitivi» terso i socialdemocratici, 
definendo « giusta la derisi,»,ir 
adottata da Sarag.it c dai suoi 
compagni, vecchi e min» i. per 
un rafforzamelo tlell'organizza- 
zione del partito, volta a cata¬ 
lizzare .«cuori sempre più \a-lì 
dcll’elcttoraio, che potrebbero 
cadere vittime delle sirene della 
sinistra totalitaria ■>. Il Popolo 
loda anche «■ la slorica finizione 
assolta in (|iie5ti anni djlla so¬ 
cialdemocrazia e le sue beneme¬ 
renze per la difesa e lo sviluppo 
delia democrazia italiana a. La 
sola obiezione del giornale de¬ 
mocristiano riguarda la derisio¬ 
ne dei l’sDI di restare all'oppo¬ 
sizione nell'attesa che « maturi¬ 
no le condizioni »» per una nuo¬ 
va edizione di un governo d» 
centro-sinistra. Il Popolo auspi¬ 
ca «che i dirigenti del P»l)l| 


Ili Sor nata politica 


non rinuncino 


mire colli 


attenzione gli sviluppi della! 
realtà politica italiana: ma. ro-i| 
come hanno sapulo fare aneli, 
in passalo, sappiano riaffermar.- 
la pre«enza operai iva del loro 
partilo, ogni volta che le c«j 
genze di lilicrià e di progresso 
lo chiederanno neirinleres-e del 
Paese » . 

Se la posizione dei d c. e delle 
destre appare comprensibile, me- 
no coerente appare la soddi«fa- 
zione espressa da determinati 
settori delle • terze forze lai¬ 
che *. In que*lo «enso si «ono 
pronunciati ieri, ad esempio, sia 
l'editorialista della l'ore Kepi ih- 
blicnnn sia il segretario d<-l PIU 
Oronzo Reale. Sembra e««rrr i 
sfuggito a eo«toro il carattere! 
sostanzialmente immnl»ili«wi del-1 
la linea saragatiana che oggi co¬ 
me oggi, come il Popolo con¬ 
ferma, non ha litro valore che 
quello d una copertura centrista.j 

!.. F». 1 


IL CONGRESSO 
NAZIONALE 
DELLE A.C.L.t. 

Il Congresso nazionale 
delle AGLI si aprirà a Mi¬ 
lano il 5 Dicembre u’bi pre- 
seuca del ministro del La¬ 
voro Zaccagnim II pio no 
successivo, il presidente i en¬ 
trale delle ACl.l. Penazzato. 
svolgerà la relazione sul te¬ 
ma del Congresso: - Un tor¬ 
te movimento per la difesa 
della democrazia e dei la¬ 
voratori *. Il dibattito si 
protrarrà nei giorni 7 e S 
dicembre c sarà concluso 
dalla replica del relatore, 
dalla votazione della mo¬ 
zione conclusiva e dalla ele¬ 
zione del nuovo Consipìio 
nccionale. 

LA -VOLKSPARTEI » 
NON VUOLE 
LA CELEBRAZIONE 
OEL IV NOVEMBRE 

Sotto il I tolo • Ra'tn con 
pà onnir«’r.t.iri .inlieuropci - 
il quotidiano di lingua tede¬ 
sca di Bolzano. * Dolomi- 
ten pubblici una mozione 
approvata all'unanimità dal¬ 
l'esecutivo della Sudtirolcr 
Volkspartei La moz.onc 
protesta per la sospcns one 
inflitta al sindaco della cit¬ 
tà di Bressanone, per non 
aver preso parte alla ceri¬ 
monia militare del 4 no¬ 
vembre: - In tale piorno 
l'Italta celebra ancora oppi 
la rìffona sulPAnstria-l’n- 
ghena. che ha determinato 
l’occupazione del Tirolo del 
sud e l'anressione contro la 
volontà della popolazione, 
con le note e gravi conse¬ 
guenze - 

• Sei segno dell'unione 
europea — conclude la mo¬ 
zione — possiamo chiedere 
che non vengano più ricor¬ 
dati anniversari l quali of¬ 


fendono jrl particolare noi 
sudtirolesi, ostacolando sem¬ 
pre più la comprensione fra 
i nomili - 

L’ON. DEL BO 
SU RAPPORTI 
ECONOMICI 

Il ministro De Bo. parlan¬ 
do agii tnd'istr.ah torno.<\ 
ha rilevato che - l’economia 
agr-cola italiana si trova og¬ 
gi ir, fase dt riconversione 
r non è possih’lr esporla al 
completo rischio concorren- 
z ale di un'economia agricola 
quale è quella statunitense, i 
cui prodotti, pervenendo in¬ 
discriminatamente sul mer¬ 
cato italiano, aumenterebbe¬ 
ro l'odierna situarionr di di¬ 
sagio r eompromerferehbr- 
ro pii sforzi per il suo ade- 
aue.mento alle esigenze ma¬ 
nifestatesi negli ultimi an¬ 
ni - Del Bo. nell'aiispicare 
un miglioramento generale 
degli scambi con tutti i pae- 
s,. anche con l'I’RSS r la 
C na. «• è infine augurato 
ehe ie annali divergenze in 
e.imno occidentale possano 
esse-e superate passando da'. 
MFC ad un\:««ori.:c:one eco- 
no ni.-e.: atlantica 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.D.I. 

Il Comitato centrale del 
Partito democratico italiano 
si riunirà domani. Jm cor¬ 
rente - Rinnovamento socio- 
le « si riunirò probabilmen¬ 
te oggi allo scopo di confer¬ 
mare il suo atteggiamento in 
pobnea interna - un'espJicfa 
richiesta di chiarificazione 
politica alla DC e al porcr- 
no Questo f 1 in sostanza lo 
stesso attcgg'amrnto soste¬ 
nuto daN’on Gorelli nell’ul¬ 
tima riunione della direzio¬ 
ne del partito Sarebbe in¬ 
vece desiderio di Lauro che 
un eventuale nuovo orienta¬ 
mento del partito fosse de¬ 
ciso dal Congresso e non dal 
Comitato centrale. 




Iiaaiiwirure in cenerai ni leni- rcmwc nte estraneo alla so- 
pcstivi c giusti accertamenti fjsticazinnr dell’olio, è alla 
per le piccole c medie azten- G d F c fl , m(ì qistrato che 
de c m genere per tutti co- dcvc dimostrarlo, 
loro t quali, per la loro con- Nella serata di ieri, dal - 
dizione sociale, ni simili do- i’ a g Cnz j n « Ansa », si è infi- 
orose condizioni non hanno nc a pp reso c / ie j a ditta Be- 
ndeguatc capacita e possilo- rÌQ h(J da{0 incarico aj pr0 , 
hta di autonome iniziative. pr j i e g n /i ( /i sporgere querc- 

iRqn 7 ? orc la contro il nostro giornale 

.30. t parlamentari si sono pcr / n pubblicazione deila 
riuniti tri «n albergo affa corrispondenza da Aosta (lo¬ 
dino insieme con tl Comitato ve $i rifcriva chc la nota so _ 
di rinascita. Hanno porteci- c{cfd Uf]Ure produttrice di 
paio alla riunione consiglieri oUo era stata denunciata per 
comunali e provinciali comi,- sn fìs tiC azì 0 n C . La Bario mi¬ 
nisi e socialisti, d,ripentì del „ accia inoU d . ire 

partito comunista, del partito lm chì e dirutamente 
social sta e del partito re- orf in d\rcttamente propala 
pubblicano, snidaci e cori tendenziose notizie » in rife- 
siglien di alcuni comuni del- rimento alla denuncia prc- 
la provincia Una relazione scntata ìn Val d - A osta. La 
f .^ ti'odiitti uà è stata tenuta az j nne intrapresa dalla ditta 
dall ava. Tropeano Sitcces- Bcrfo ^ chiaramente intimi- 


i 


pcr denunciare l'incuria del 
governo. Anche il parroco di 
Sun Pietro a Maida ha par¬ 
tecipato alla costituzione del 
conti taf» unitario locale. 

Manifestazioni popolari c 
grandi assemblee conclusesi 
ron la formazione di comi¬ 
tati di difesa, vi sono state 
g Torre Melissa. Vibo Va¬ 
lentia. Rocca di Neto. Me¬ 
lissa, Catanzaro Lido. Cu- 
ringa. Gerorame. Dinami. 

Da*à. Arena. Crotone. Satn- 
biasc. Catanzaro e in deci¬ 
ne di altri centri. 

Ad Acquavo (forse il co¬ 
mune che mostra le ferite GRANI) ISI.AXR (Nebraska) — La signora Betty I.ou Moote. di 29 anni. In divisa di 
più strazianti, coperto come detenuta parla con In Sceriffo, dopo «ver confessalo alia polizia di «vere ucciso il marito 
è da una valanga dt sassi e e rtuc '"^uerdl scorso. I corpi del marito Charles di 25 anni e del due Agli Linda di 

i- „ Hfi.-n „,nn cinti 5 r »* vi d di 3 anni sono stali rinvenuti In casa Moore do po che la donna si era costituita 


straniente, sono intervenuti datoria nei confronti dei 
l nn. Alleata e altri parla- qi nrt1 aìi che intendono rac- 
mentari c dirigenti. cogliere la notizia del procc- 


r _ , •. « . • V OUKLI L !«• MU(U.(U in 

Le autorità governative e dimcnto giudiziario intraprc- 
periferiche hanno speso tutti $0 pgr i n j-iativa dcll’ammi- 


i danari a loro disposizione. Astrazione democratica del 
ed csa tamentc. 30 milioni In capolungo valdostano. Non 
Prefettura (ì ì Co.ccn— a, 40 crtn ninmn H*n1trn fìnrtf* ?» 




quella di Catanzaro c 15 
quella di ,Mafera. Un milione, 
in totale, è stato speso dalla 


Vi sappiamo d’altra parte su 
quali basi la società ligure 
possa sporgere una querela 
,n nei nostri confronti: noi ab- 


piu strazianti, coperto come 
è da una valanga dt sassi c 
di melma c dove sono stati 
segnalati danni per due mi¬ 
liardi) le tnani/esfazioni n « _ _ «• • • <1 >■> • i n « • 

hanno assunto un carattere Keclamata I applicazione della Costituzione e delle leggi 

impetuoso: la popolazione ___ 

ha marciato in corteo di- _ _ 

rnbinieri. con alla testa il Iniziative del P.C.f. per assicurare il controllo 

sindaco d c. i segretari del- 

xd«™,r" 5 »i'4^: del Parlamento sulle gestioni di enti pubblici 

venti religiosi Anche qui si _•__ " _ 

è costituito un larghissimo .... . _ .- - 

comitato A Soriano, su cui » pros denfe della Camera|suo punto di vista, anche se ..il E :n effetti, ancora ocg: la Itemi dì mazg-.ore r.I.evo noì’.ejche c-ast.tn.scono la trama del 
'ncnmbc la minaccia di una on Leone, ha risposto a unaIha ragione di ritenere che la Corte dei Conti non controlla - Tesi - del FCI per IX Con* 'softogovemo''; qn: si trovano 


>> q „ .. il t: i i • i/a ii t ^ »», »n»i ut/ - 

j» CC d^?tii C 360 000 Itre b ‘mmo semplicemente eserci- 
dalla RAI-T\ attraverso un ta(o - d diritto di cronaca, ri- 
premio assegnato alla offri- f crC ndo un fatto avvenuto in 
ce Giovanna Rolli e da que- y a j d’Aosta. Del resto, la dc- 
sta devoluto ai sinistrati. nuncia presentata contro la 
lì ministero dell Interno di g rr j 0 prr sofisticazione di 
rt/t e responsabile Jon. Se- o1io è stata resa pubblica da 
am non ha mandato, dal |m comunicato dclVammini- 
canto suo. nemmeno una lira. Ovazione comunale di Aosta 
ANTONIO PF.RR1A e dalla Regione valdostana. 


data dal vice sindaco de. deve esercitare sulla gestione avere - interessato il presidente -anche al Parlamento 

Lo stesso si è verificato a finanziaria degli enti cui Io dei Consiglio dei ministri» e t i' ia * s,asi possibilità d: eserci- 
Isoln Caporizzutn. Altre as- Stato contribuisce in via ord.- ch>- Fon. Segni, a sua volta, ha * are 2 suo piitere di contro.io 
semblee sono state tenute a nari3. Tal, documenti dovreb- fatto sapere di -aver chiesto i’T- a i f- on * Timi e 

Bucchr. a Margherita, a bere essere trasmessi, secondo notizie al presidente della Cor- ma, e/h ibbn aspettato la vol- 
, Gabella Grande e. in genere. ’ ^ ’’ "cltazlf dei dgSa “ 

in tutti i centri abitati da “ 1 Ma che cosa puì> aver chi0 ' n ' s; F^r rendersi conto di que- 

nssennnlari drìì’F.nte SHa. a Con! ‘ presidenza della Ca- s _ to j- on S( , gm alu Corte dc , sto ennesimo atto d; d «pr«zzo 


i .-CO 0 et IIP 


decisioni so- Zo1 ' volle dedicare al partito 


1 mine))s> — dov'e te 'strade mora do ’ Ma 010 non Centi? Ignora, forse, il pres- 

.Inanello dote le ■ trade p avvenuto, anche se Fon. Leo- dente del Consiglio che la Cor- 

sono ancora coperfe da uno n0 nella sua risposta alla let- te de, cónU non pub eserciur- 


GahcUn l,rande e. tn genere. V. lec.tazionc de; deputa*; comu- r ' ni ‘ ~ f rra un niici;aio - sr?mpme , m.liard, de; eontn- 

in tutti i centri abitati da “ 1 ' "• S 18 ' 1 * Ma . che cosa puì> ave - chi ''* nist per rendersi conto di que- ch '' amministrano oggi . una b;irntl , ? enza avere la preoc- 

nsicnnntnri delì’F.ntc Si la. a c * , p 5 ^ r ° n Segni alla Corte de. <to ennesimo atto d; ii<pr.rt,i somma par: alla spesa iscritta cupaz.one di pro5cn*aro b«L^n- 
ffìtinrlìn — rìnrr le strade ”° s «sputati Ma ciò non Centi? Ignora, forse, il pres • verso le lecci c \rr«o la Co* nc * deilo Stato e che c: Q re nd.conto 

sono ancora coverte da uno e avvenuto, anche se I on Leo- dente del Consiglio che la Cor- «tituzione commesso dal go- f “ r,r ?of ra’ti a qu..lsias; con- p { cessare questo ìn- 

^troto rii 50 centimetri di n ° nella sua risposta aha let- tc dei Conti non pub esercitar- verno, atto che lede una delie ’ rr - rt pubblico e democratico- cr , dlbl j t , nodi zzo i deputati 

fanno e di sabbio — a Ba dei deputati comunisti, h, alcun controllo su quegli enti p,ù important, prerogative del S. tratta, inoltre, d. quella comunisti hanno rivolto una 

forino e di ubbia I ti Ba ev.tato di riconoscerlo 5e „ CO vemo non ha “prima". Parlamento: il controllo sulla pr.r’e delia pubblica spesa che rj ,, mterrozazion: ail’on Se- 

aniaio c tn ann comuni. St potrebbe pensare, a qup- in base all’art 2 della legge spesa pubblica. il governo comp e destinando g .,; 0 n j min.stro del Tesoro 

A Corazzo, alla protesta s to punto, a una grave_ inadem- citata, dichiarato quali sono gli II problema solleva’o da: dc- sovvenzioni, contributi e fman- chiedendo conto deH'appl ca- 

popolnrc st sono unite anche picnza della Corte dei Conti e enti la cui cesi.one finanziaria put.it i comun.*ti è d. grande z.amenti ad enti (di cui. Io ri* zone della lecce 21 marzo "33, 

le suore di un istituto . s,:ebbe opportuno che q suo dive c.-sere soggetta al con- ntpor'anza e erav :tft e si col- pe 1 amo. si tengono perfino na- n 259 e dell’art. 100 della Co- 

L’cco di questo possente prt«.dente facesse conoscere 11 tro.lo? lega d.rettamente a uno de; sco.'ti gli elenchi e il numero;) stiuizione. 
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l'Unità 


Il viaggio del nostro inviato nell’Asia sud-orientale 


Le vie centrali di Calcutta 

la notte diventano dormitori 


Quante persone alloggiano, vivono e probabilmente muoiono sui marciapiedi? Nessuna statistica lo dice 
ma sono tanti, intere famiglie — 600*000 vivono nei tuguri — Il caos del traffico e del piccolo commercio 
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(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DAL¬ 
L’INDIA, novembre. 

L’arrivo a Cnlculta è 
semplicemente allucinante. 
Di solito chi viene dall’Eu¬ 
ropa entra in India da 
Bombali, la «porta dell’In¬ 
dia ». Calcutta allora è l’al¬ 
tra porta, quella che dà sul 
retro, per intenderci. Bom¬ 
bai/ apre sull’occidente e di 
tutte le città indiane è la 
più cosmopolita, la meno 
indiana forse, quella, ad 
esempio, dove vi è un cer¬ 
to numero di donne clic non 
porta sahri, ma gonna e 
camicetta. Calcutta invece 
apre suit’oricnfe e ne rap¬ 
presenta con violenza tutto 
il dramma. L’ingresso in In¬ 
dia da questa parte c quin¬ 
di brutale, senza preambo¬ 
li: non un graduale passag¬ 
gio, ma un urto violento.. 
Perchè uno può aver letto 
qualsiasi cosa su questa 
straordinaria città, elle è 
anche la più popolosa del 
paese, ma quando si trova 
qui per la prima volta non 
può ugualmente non restare 
sena volto. 

Il piccolo autobus con cui 
abbiamo lasciato l'aeroporto 
rotola nel buio. Quasi allo 
improvviso irrompe in una 
vip stretta costeggiata da 
barocchetto, sprofonda in 
una pozzanghera con trenta 
centimetri d’acqua, si apre 
miracolosamente un varco 
in mezzo a una folla den¬ 
sa, chiassosa, brulicante, in 
parte discinta, che corre, 
grida, mangia, parla, cucina, 
dorme, si lava, legge, com¬ 
mercia, si riposa: fa, in una 
parola, tutto ciò di cui è fat¬ 
ta la vita di un uomo, ma 
lo fa gomito a gomito, sfio¬ 
randosi, urtandosi, quasi 
sovrapponendosi. In quella 
girandola di volti, di corpi, 
di bottegucce, di carrettini, 
di casupole non sai più do¬ 
ve guardare e avverti quasi 
uno strano malessere. L’au¬ 
tobus frena di colpo. Chi 
non sa che le città indiane 
sono piene di vacche in li¬ 
bertà? Ebbene quando, 
proiettato in avanti dalla 
frenata, vedi scivolare da¬ 
vanti al cofano le corna o 
le groppe di due ruminanti, 
che si aggirano assorti fra 
quella folla, sbarri ugual¬ 
mente gli occhi. 

La corsa prosegue. Le 
botteghe sono scatolette 
dove il venditore è acco¬ 
vacciato fra scatolette più 
piccole. La strada c coper¬ 
ta di fanghiglia c di rifiuti. 
Sci immerso in una dimen¬ 
sione umana nuova, diver¬ 
sa, ossessionante. Senti la 
gola che brucia. Appena 
arrivi alla sede delle avio¬ 
linee mille braccia si pro¬ 
tendono. mille persone ti 
offrono diversi servizi. 
Sei chiamato, accompagna¬ 
to. conteso. Un inservien¬ 
te afferra la valigia, corre 
davanti a te, lancia un gri¬ 
do gutturale per chiamarti 
un taxi, mentre alcuni ra¬ 
gazzini si sperdono a cer¬ 
carti un altro mezzo di tra¬ 
sporto. Ti trovi alla fine 
sbalzato in una vecchia 
macchina con due sikli im¬ 
ponenti nei loro volti incor¬ 
niciati da barba e turbante. 
mentre dai finestrini tre. 
cinque, dieci mani si fanno 
aranti a chiederti un com¬ 
penso. una mancia, un’ole-] 
masina. una cosa qualsiasi. 

Le strade: 

un musco vivente 

Calcutta è sempre così, 
mattino, giorno c sera. For¬ 
se perchè è la prima vol¬ 
ta che ti trovi qui. ma con¬ 
tinui a girare per le strade 
turbato, e nello stesso tem¬ 
po un po’ esaltato. Tutta 
la città è sempre davanti 
aqli occhi, in queste strade 
che si susseguono e sembra¬ 
no uguali solo perchè sono 
tutte incredibilmente affol¬ 
late e agitate. Diresti qua¬ 
si che un evento straordi¬ 
nario e imprevisto abbia 
sconvolto la popolazione e 
fotti siano scesi allora per 
le strade. Una nonna infi¬ 
la il cucchiaio in bocca al 
nipotino, una madre allatta, 
un vecchio soffia su un 
tnrncUelto, un gruppo di 
bambini nudi si rincorre, 
un giovane dorme con la 
tc<tn fasciata in un sacco 
sporco, un terzo spalma 
non so quali ingredienti 
sulla foglia di tabacco da 
masticare. Poi alzigli oc¬ 
chi alle mura slabbrate 
delle case, alle finestre 
spalancate c coperte di pan¬ 
ni stesi, ai mille vani pie¬ 
ni di confusione che ti 
guardano dall'alto e ti sem¬ 
bra che anche là dentro 
quella stessa folla sì adden¬ 
si c riva nello stesso mo¬ 
do. Entri in un cortile buio, 
saltando qualche gradino 
sconnesso c passando a fa¬ 
tica Jra cumuli di ceste c 
ti accorgi che è vero, che 
anche là è pieno di gente 
più dimessa, più abbando¬ 
nata, che ti guarda smarri¬ 
ta come se tu l’avessi sor¬ 
presa fra le mura di casa. 
In mezzo a tutta quell’uma¬ 
nità, così come scorgi vol¬ 
ti éht sembrano spettri, in¬ 


contri anche persone di 
straordinaria bellezza, dai 
lineamenti di una purezza 
statuaria. E’ una folla 
indifesa. Quasi su ogni vi¬ 
so puoi leggere qualcosa: 
l’ansia, l’inedia, la fame, 
la soddisfazione, la fatica. 
Il dolore, l’esaltazione, in 
uno straordinario e velo¬ 
cissimo sovrapporsi di pri¬ 
mi piani. Alla notte questa 
popolazione è lentamente 
assorbita dalle mura della 
città. Ma questa è come 
una spugna che può bere 
solo una parte del liquido 
che la circonda. Il resto 
rimane fuori, abbandona¬ 
to, senza ricovero. 

Quanti a Calcutta real¬ 
mente alloggiano, vivono 
e, probabilmente, muoiono 
sui marciapiedi? Non so. 
Non ho trovato una statisti¬ 
ca precisa. Ma è certo che 
sono tanti. Sono tanti di 
notte c pochi meno in pie¬ 
no giorno. Alla sera aneli e 
le vie più centrali si tra- 


dossata all’altra per strade 
intere, all’infinito, per tutta 
la città. Fra una botteguc- 
cia c l'altra vi c poi, at¬ 
taccata al muro, una pic¬ 
cola esposizione di merce, 
dorè pure si rende qual¬ 
cosa: sigarette, bottoni o 
libri recchi. Se poi guardi 
ai piedi del venditore, scor¬ 
gi ancora un altro poverac¬ 
cio clic su una piccola 
stuoia ha un prodotto da 
offrirti: una frittella, iuta 
scatola di Inculo da scarpe, 
un indefinibile liquido. 

Una città 

dal volto tragico 

Arrir? al mercato e un 
uomo ti si affianca: sper¬ 
giura di essere guida au¬ 
torizzata c ti mostra un 
certo contrassegno. Subito 
altre due o tre persone 
cercano di indovinare che 
cosa vuoi comprare. Fi¬ 
lialmente uno se ile accor- 


fi! 


ili i 


tuava quei suoi lineameli- mentore della giungla, del- questa realtà non sono 
ti da tragedia: tulio il la vegetazione, delia natii- possibili — l’invettiva si fa 
Bengala era stato colpito ra. Dopo qualche giorno odio, senza possibilità di 
da una delle peggiori inoli- .capisci pero che è il truffo compromesso. Ma alle for- 
dazioni della sua storia, piu forte e affascinante di ze che dirigono la società 
Due milioni e mezzo di Calcutta. I quartieri del Indiana sai di poter cbie- 
personc si erano trovate porto e della iuta sono au- dere qualcosa d’altro. A 
senza tetto. Circa un mi- tentiche bolge, polverose, questa umanità occorre 
Itone di ettari erano sotto chiassose, infuocate, ma dure adesso, non il b ones¬ 
ta acque che avevano di- min vi è un istante di tre- sere, che non è ancora pos -1 
strutto i raccolti, tniuac- gtìa o di riposo E' una ri- sibilo, che richiede sforzi 
riandò una fame ancor più futilità che si spente ni mi- tenaci e lunghi sacrifici, 
desolata a questa regione Unni di rivoli <h lotta in- ma una prospettica, un 
endemicamente affetta dal- di riduale, troppa spesso grande indirizzo comune, 
la carestia. Villaggi interi senza prospctt're e senza un lavoro soprattutto, do¬ 
vano distrutti, spazzati speranze. ve applicare per il bene di 

via o isolati. I superstiti tutti le doti, piccole o 

stessi, dopo urer tutto per- || yyj'Q grandi che siano, di inizia- 

duto. sturano ancora fra ____ tira e di volontà. E' stuta 

la vita e la morte. Alcuni , .. questa la grande vittoria 

erano rimasti giorni interi UlìlUO (Il |)l*OVa della Cina, quella che così 

aggrappati agli alberi. Si * ~ ~~ mi ha colpito nel breve 

temeva lo scoppio di fero- Qui è dunque la grande soggiorno in quel paese, 
ci epidemie. A Calcutta forza, l'infinita risorga e il Ma è proprio su ipicsto 
sono entrato nel parla- più acuto problema ilei- punto che l’India offri’ il 
mento dello stato bengn- l’India. Nessuno gito rnn- più profondo contrasto con 
lese proprio mentre si di- proverare al paese e ai la vicina potenza sociali- 
senteva questa situazione suoi nuclei dinuenti la sua sta: per le sue città e i 
di emergenza : « Flagello povertà e il suo ritardo, suoi l'ijlaggi troppe forze 

improvviso della natura » Per questo seni: invece sa- sono inattive, troppi nomi¬ 
si scusava il ministro : Urc spontanea delle cose ni sono senza lavoro o ini- 
* Colpa pure della vostra stesse dentro di te l'ìnvet - pepanti in tuia disperata 
imprevidenza » ribattevano tira contro il dominio in- lotta individuale per l’est - 
i deputati dell'opposizione, giese, il capitalismo. Vini- sterna. Il vero banco di 
Tutti i piu gravi proble- pcrialismo. di cui questi prova della società indiana 
un dell'India — supera/- sono i risultali, e — poi- è dunque qui. 

follamento, disoccupazione. che i mezzi sentimenti in GIUSEPPE BOFFA »i c 1 liti Mimmi» m min visioni- lima nasuti ... criin umica in ,hh.» : iiiMimerra 

arretratezza — si concai- _ __ 

trailo a Calcutta e vi assu- ~ " 

mono ii loro volto più spa- Un’importante opera di Giuseppe Samonà 

ventoso. Anche nelle altre r r 

città inevitabilmente li ri - ~ 

troni: ma in nessuna hanno ~m~ -, ~W 9 j 1 11 Jf 9 9 

Un codice dell urbanistica 

che e tornato acutissimo. 

Ma a Calcutta e nella sua -m 9 m ~9 ~9 9 — 

regione, dove vivono pure 9 y ® 9 9 9 g g 

SHsSìSk per l avvenire delle citta 

Mancano ni Bengala 900 

nula tonnellate di cereali _____ 

all’anno. I prezzi del riso 

ai mercato nero sono in ab- La « forma totale della città » può essere realizzata più dal livello generale di una civiltà (con il 

bordabili. Di qui, la gravi- * .. , . . . 

fa dei recenti scontri e del- contributo di numerosi gruppi di specialisti) che dalla visione architettonica di un artista geniale 

le recenti agitazioni. Un _ _ _______ _ 

fronte di lotta contro la . 

carestia è sorto, raggrup- Uno degli aspetti più inte- gli architetti di fronte a prò- i Congressi dell’Istituto Nazio-itualc dimensione di nucleo piu Orientale — sono infatti ben 
pondo forze politiche, di- ressanti della cultura italiana blemi moderni, li ha costretti naie di Urbanistica, le grosse |intenso di un territorio ccono- lontani da quelli lino a oggi 
verse. Il locale governo degli anni più recenti è la a «sporcarsi» con la politica, inchieste di alcuni quotidiani liticamente omogeneo) può attuati in Italia. 
credette di cavarsela fa- straordinaria dimensione rag- con le classi in contrasto, con e settimanali, le campagne permettere di cogliere la giu- Tentativi ve ne sono stati, 
vendo arrestare circa 20 000 giunta dal dibattito intorno ai ta realtà storica, sociale ed eco- elettorali, (in particolare a Ho-[sta prospettiva della pianifica- e molti. Dai Piani di ricostru- 


questa realtà non sono 
possibili — l'invettiva si fa 
odio, senza possibilità di 
compromesso. Ma alle for¬ 
ze clic dirigono la società 
indiana sui di poter chie¬ 
dere qualcosa d’altro. A 
questa umanità occorre 
dare adesso, non il benes¬ 
sere. che non è ancora pos¬ 
sibile, che richiede sforzi 
temici e lunghi sacrifici, 
ma una prospettica, un 
grande indirizzo comune, 
un lavoro soprattutto, da¬ 
re applicare per il bene di 
tutti le doti, piccole o 
grandi che sitino, di inizia¬ 
tiva e di volontà. L" stata 
questa la grande vittoria 
della Cina, quella che così 
mi ha colpito nel breve 
soggiorno in quel paese. 
Ma è proprio su questo 
punto che l'India offre il 
più profondo contrasto con 
la vicina potenza sociali¬ 
sta: per le sue città e i 
suoi villaggi troppe forze 
sono inattive, troppi uomi¬ 
ni sono senza lavoro o im¬ 
pegnati in tuia disperata 
lotta individuale per l’esi¬ 
stenza. Il vero banco di 
prova della società indiana 
è dunque qui. 

GIUSEPPE BOFFA 
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Un angolo del nuovo quartiere londinese a PI tulle». Il « piano dotta grande Londra » 
si è Inquadrato In una vistone della trasformazione eeonomtea di tutta l’Inghilterra 

Un’importante opera di Giuseppe Samonà 


Un codice dell’urbanistica 
per l’avvenire delle città 

La « forma totale della città » può essere realizzata più dal livello generale di una civiltà (con il 
contributo di numerosi gruppi di specialisti) che dalla visione architettonica di un artista geniale 


unirsela fu- straordinaria dimensione rag- con lo classi in contrasto, con , e settimanali, le campagne permettere di cogliere la giu- Tentativi ve ne sono stati, 

■ circa 201)00 giunta dal dibattito intorno ai la realtà storica, sociale ed eco- elettorali, (in particolare a Ho-1.sta prospettiva della pianifica- 0 molti. Dai Piani di ricostru- 
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CALCUTTA — 


sformano in dormitorio. Vi 
sono intere famiglie, bim¬ 
bi in fasce, uomini, donne, 
ragazzi di tutte le età. spes¬ 
so a poca distanza dalle 
vacche e dai cani. A mez¬ 
zogiorno in un angolo di 
marciapiede altre famiglie 
cucinano su un piccolo fuo¬ 
co qualche misero cibo. Mi 
diranno perfino che vi è 
chi preferisce vivere cosi 
piuttosto che nella < casa » 
di cui potrebbe disporre. 
Dico € casa » fra virgolette 
perchè è un termine del 
tutto convenzionale. Mi è 
stato detto che 600.000 per¬ 
sone vivono negli slunis. 
nei tuguri. Ma anche qui 
bisogna intendersi. Perchè 
a Calcutta gli alloggi di 
ceto medio già non si di¬ 
rebbero a un livello mol¬ 
to superiore. Quanto ai rio¬ 
ni del porto o a quelli de¬ 
gli operai della fitta, sem¬ 
brano poche le casupole 
clic possano sfuggire a 
quella definizione. Ma come 
chiameremo allora quelle 
baracchcttc, alte un metro 
c larghe un metro, di una 
stuoia ormai completamen¬ 
te annerita, dove una per¬ 
sona entra tutta curva? Ne 
ho visto a centinaia, ognu¬ 
na utilizzata come abitazio¬ 
ne. nelle zone industriali 
della città, dove si addossa¬ 
no ad altre catapecchie che 
sono solo un po' più alte 
c un po’ più larghe, ma 
ugualmente cadenti c spor¬ 
che. 

La a//annosa confusione 
delle vie di Calcutta è com¬ 
pletata dal traffico. Le sue 
strade sono una specie di 
vivente musco dove pare 
che si debbano trovare tut¬ 
ti i mezzi di trasporto di 
tutte le epoche. C'è ancora 
il riksció e c'è il carrozzi¬ 
no col triciclo: c'è il mac¬ 
chinone americano con le 
ali, c'è il modello prebel¬ 
lico e c'è la vecchissima 
Ford della nostra infanzui 
c dei film di Charlnt. c'e 
il carro coi bufali, c'e l'au¬ 
tobus a due piani e quello 
a un piano solo, ma ci so¬ 
no anche i tram a uno o due 
piani; c’è la carrozzella a 
mantice e il landò chiuso. 
modello 1880, che ha una 
terribile aria funebre per¬ 
chè ogni volta che lo incon¬ 
tri sembra che trasporti un 
morto ; c'è ij carretto a ma- 
no. beninteso, e ancora ogni 
altra sorta di veicoli su una 
due. tre o quattro ruote. 

Ma, se i trasporti meri¬ 
tavano di essere ricordati, 
una descrizione a parte va 
riservata al commercio. La 
quantità delle botteghe è 
inverosimile. Ve ne sono 
ovunque, moltissime, qua¬ 
si tutte piccole o addirit¬ 
tura minuscole, l’una ad¬ 


una .strada drl centro cittadino 
irio. Vii qe e tenta di conri 


gc c tenta di convincerti 
ad andare in iiq certo ne¬ 
gozio che — dice — è lì 
vicino. Lungo la strada è 
un continuo assalto: chi 
vorrebbe che tu lo seguis¬ 
si. ehi fi segnala altre bot¬ 
teghe, chi ti offre una 
mercanzia diversa. Al ne¬ 
gozio non compri niente. 
anche se et sono tre o 
quattro persone che cerca¬ 
no di persuaderti a farlo. 
Eppure trovi ugualmente 
Un altro che ti accompa¬ 
gna. un secondo che ti 
chiede di tornare, un terzo 
che si offre di venirti a 
prendere all'albergo. Tutto 
questo nella vaghissima 
speranza di una percen¬ 
tuale che ammonterà ma¬ 
gari a pochi centesimi. Il 
commercio diventa allora 
una semplice maschera 
della disoccupazione : ri 
sono 1.200 000 disoccupati 
nelle sole città del Benga¬ 
la, regione che ha 18 mi¬ 
lioni di abitanti. 

Tragico è il volto di Cal¬ 
cutta. lo. voi. ri sono ar¬ 
rivato nel mezzo di una 
catastrofe che forse accen¬ 


tati a loro volta dalla poli¬ 
zia, essi rispondevano ac¬ 
cettando gli scontri, che si 
protraevano così per tutta 
la giornata. Sono interve¬ 
nute le truppe. Il 3 settem¬ 
bre seguiva uno sciopero 
generale di protesta con 
altre lotte nelle strade. Se¬ 
condo fonti ufficiali vi sa¬ 
rebbero stati 41 morti; ma 
altri dicono che i caduti 
sarebbero almeno 80. Era 
banchi di governo e banchi 
dell'opposizione in parla¬ 
mento sono volate le scar¬ 
pe. Si sono chieste le di¬ 
missioni del ministro del¬ 
l’alimentazione. 

Eppure, nella sua trage¬ 
dia, Calcutta diventa an¬ 
che esaltante. Perché al 
limite dell’ impossibile, 
questa grande città, que¬ 
sto popolo numeroso vive, 
si aaita, si muove; vive a 
stento, si agita magari a 
vuoto, si muore in modo 
improduttivo, ma ugual¬ 
mente si ingegna, crrca di 
fare, animato da una gran¬ 
de volontà di vivere. La 
sua straordinaria vitalità 
ha quasi il carattere clc- 



fna zona di Milano centro, rhe mostra romr si accresce 
c si infittisce la nuova dimensione edilizia delta città 



idee del tempo e dello spazio 


Meraviglie 
del possibile 

FT facile prevedere un lareo 
successo ai racconti di fanta- 
scicn/a americana che F.inaudi 
pubblica in una bella antologia 
(<i Le meraviglie del possibi¬ 
le »). Non meno facile indovi¬ 
nare che Favcr prc-cnlalo in 
una « chiave culturale » (con 
una surroga prefazione di S-r- 
zin "olmi) un prodotto che an¬ 
cora non appare incagliato in 
un cenere Icllcrario avente di¬ 
gnità -ila. «u-rilerà pcrp!r«»ilà. 
macari protr-tc. come se si 
trjua»»e «lì profanazione. 1 /ac¬ 
romi. a prima vi-ta. liquidano 
il sospetto, tanto sono accatti- 
vanti, divertenti, imprevedi¬ 
bili: un divertimento tutto im¬ 
perniato sullo choc di una tro¬ 
vata. di un'ipotC'i. sempre rin- 
novantesi nelfambicun rappor¬ 
to tra fantasia pura, a volte 
mitologica, e una -oretta logica 
« scientifica ». pollata al limite 
estremo. 

Eppure la fanta*eienza che 
qui ci arriva selezionata in al¬ 
cuni gruppi-tipo ( l’av ventnra 
sai pianeti, lo scontro con Us¬ 
seri evira terreni, la proiezione 
nel futuro della nostra vita 
quotidiana, la macchina che 


prende mano all’uomo) si pre-J l'umanità che qui ci è offerta. 


/ione dei problemi tecnici, moderna, diano la possibilità soddisfacente, non si può par- 
mnneando un’analisi culturale di realizzare le nuove archi- | arc j n nessun caso di vera e 
che nc giustifichi il metodo e letture in una scala coerente, propria pianificazione. « Ci si 
offra nello stesso tempo una La polemica razionalista, che domanda, anzitutto, se la pia- 
prospettiva di sviluppo al la- contrapponeva il nuovo al vcc- nificazione territoriale, estesa 
voro empirico che Itene o male c i,j D come termini inconcilia- oltre le circoscrizioni comuna- 
è stato fatto. Nè, d’altra parte, |jj|j t è superata dall’analisi sto- li. può avere un valore concre- 
è stata pubblicata fino ad oggi r j ca 0 gni pianificazione e lo al di là di formulazioni teo- 
una sola dispensa di urbani- quindi l’intuizione plastica del- riche, quando non la preceda, 
stica nelle sette Facoltà di ar- | a « forma totale della città » conte infatti non la precede, 
chUcltura italiane, che permei- pu ò essere realizzata più dal una ben determinata volontà 
ta di trasferire il dibattito dal- jj ve |Io generale di una civiltà politica da parte dello Stato, di 
la pratica professionale al ra- (con il contributo cioè di nu- pianificare le attività che ri- 
gionamento ideale, in modo da m crosi gruppi di specialisti) guardano la struttura cconomi- 
migliorare il « livello * delle c j, e dalla visione architetto- co-sociale della nazione attra- 
realizzazioni future. nica di un artista - geniale, sia verso l’urbanistica » (p. 244). 

esso Le Corbusier o Wright. Da tali considerazioni l’Autore 
La « forma totale » Esemplare sotto questo giunge alla conclusione che è 
. .. .. aspetto è il capitolo dedicato necessario trasformare la leg- 

L con gioia quindi che ab- a jj ;| ricostruzione inglese, do- gc urbanistica del 1942 c indi¬ 
camo Ietto il recente saggio ve sono chiaramente messe in rizzare la pianificazione verso 
dell’architetto Giuseppe Samo- j l|Ce j e complesse fasi che forme molto più integrate tra 
nà (1): finalmente la situa- con dizion 3 no la pianificazione interventi economici e inten¬ 
zione italiana è esaminata nel urbanistica: da quella politi- venti di lavori pubblici, che su- 
più vasto panorama europeo, C o - legislativa a quella sta- Parino la cerchia puramente 
e questo esame è l’occasione tisticfLCConomiea (necessaria amministrativa dei Comuni per 
per discutere le idee che han- per determinare l’entità reale realizzarsi compiutamente in 
no guidato le varie soluzioni d e j| e f on ti di lavoro e degli ,lna nuova scala, quella del ter- 
della pianificazione urbanisti- insediamenti umani, le vie di r,f ono economicamente omoge- 
ca , comunicazione che li collegano. nco - Ciò non è facile :n un 

Merito fondamentale e 1 aver 11 ( , arPe r j scrVa pcr lo svi- Paese che ha molto parlato di 
.e mostra romr si arrrrsrr scartato l’idc.i di un’astratta |„ ppo ulteriore); da quella or- P«ani. ma non no ha attuato 

msinne edilizia della città storia delle teorie urbanistiche g a nizzativa, necessaria por la j Piano ^ anoni com* 

_nell’ultimo secolo per centrare realizzazione dei programmi preso. Queste idee possono 

l'attenzione sulla storia delle approvati, a quella infine cui- P er ” formare la premessa di 
città c del loro territorio, su! t ura j c fondamentale per 1 1 n up l • Codice deH'Urbanisti- 
loro sviluppo reale, c confron- 5Ce i ta ’della forma più adatta ™ *• chc sarà presentato al 
tare i problemi sempre piu »i contenuto che si vuole Dia- Gongrcsso del! Istituto Nazio- 
complcssi nati da questo svi- nificare na,c di Urbanistica del 1960. 

luppo con le idee e le solu- Un libro vivo e attuale dun- 

zioni che nel tempo sono state Ljj grande » Londra c,l,c - Un libro che vorremmo 

vuoto) e nel tempo (rol guM» proposte. Seguendo questo me- * leggessero i parlamentari, per- 


«iiÉgcMbo parallelo tra questa 
letteratura (o sottolclteraliira) 
e il romanzo caiallcrc*co. Co- 


l’uomo del futuro c senza amo. 
re: la letteratura che si incon¬ 
tra «ti queste pagine è « ales¬ 


ila a più d’una riflessione. * Scompare, premorite del unto! di dimorarlo, quasi di annui- ‘ od ? storicistico è possibile in- L’esame del Piano della chè comprendano che molte 

Ceraio Solmi costruisce t.n ogni elemento sentimentale: larlo), E qualcosa di profon- Va J U , l t are . la . P°r tata ?/' ?™ d * Londra ’ -™ 1 '™ 1 . 0 £ Cl han "° m0 , ltO P»« a 

suzze-mo parallelo tra questa l'uomo del futuro c senza amo. damente americano c'è in qtie- | I e ^ 1 \ a de ]^ e teorie, da quella 1944 sotto la guida di Sir Pa- fare con la trasformazione del 
letteratura (o sotinleiteratiira) re: la letteratura che si inron- sta inquietudine di pionieri d f* decentramento delle gram trick Abercrombie. permette paesaggio che con il diritto ro- 

C il romanzo caialieremo. Co- ira m. queue parine è « a*r<- che saettano il pezrio, ma d } . e, » a a quella della suddi- al Samona di esemplificare il mano: gli amministratori delle 

moni crebbero un e folklore st.alr ». Rarissimi, inoltre, i non s’arrrstano. « ?i direbbe v, s»>ne delle funzioni; analiz- complesso intreccio dei diversi Province e dei Comuni, perche 

intemazionale», la rreaz.nne problemi morali: siamo som- - come scrive Solmi _ che *1 legame tra la sovra- interventi. Il Piano infatti e y rendano conto Che le opere 

di zrandi Inoriti comuni » P o- P rc a un tale stato di tensione molta scimcr-fiction appaia os- struttura legislativa, urbanisti- inquadrato nella trasformano- da loro realizzate vivranno al 

polari » e di convenzioni ii- che l'unico imperativo è lo spi- sesrionata dalfidea della faiale ca ed architettonica c la strut- ne economica dt tutta 1 Inghtl- di la del loro mandato e saran- 

pirhr («!. Venere piove vm- rito di marnazione: rii K«- indifferenza e incoscienza del tura economica di una dclcr- terra — basata sull ampliameli- no l'indice di civiltà delle nuo- 

prr per ozni autore- le di- «eri con mi . Terrestri ven- processo trcnnlorim nei ri- minala nazione; colmare infine 1 to delle zone industriali ad ve classi, anche in una situa- 

'tanze vrnznnn superale in vir- sono a incontrar-i. (anzi, a snarJi dei valori morali c del d fossato a P e , r{0 dai [ e soluzioni alcune « aree depresse » e sul rione cosi difficile come quella 

tù di un provvidenziale zio- Imnirarri ). -e <i evl.idr qual- dr-tino umano ». spaziai, degli architetti del.miglioramento funzionale dei attuale, \orremmo fosse lelto 

rhriio « -pazio.trmpo »; Fin- che ironie» intermezzo. *on« 1/1 pnrali*«e è «rmprc a L Movimento Moderno con la cicli produttivi — e nella nuo- dagli architetti e ^dagli studenti 

ranir*imo di arin>te«ca menu*- dominati da una «pinata ra- Fazzuato in que-tr pazine. Non struttura edilizia preesistente va rete di grandi comunicazto- di architettura, i primi perchè 

ria è qui operato attraver«o la rica di malvazità. di odio: le r'è «peranza rlte non vada a nelle citta, soluzioni vhe, al Ini che ne deriva, predispone pongano alla base del loro la- 

trlrnalia. o rimpoMtionr Hi m.irrhine Mino Hr-tin.ilr. ila un parare e a «ponlcr<i nrlTorro- apparire, sembratalo a sua tolta I tipi di nuoti in- toro delle idee più ampie del* 

nna volontà «npenore da parie lato, a « «nperare » o*ni prò- re. non c’è stella che non po««a adatte solo alle periferie o alle, sediamcnti piu adatti a questo la cultura provinciale ancora 

di F-eri più intellizen.i di birma sociale (non parliamo a .,n tratto spetnerri nel eielo. completamente nuove cjprogramma (le nel toicns) e cosi diffusa, gli altri perchè 

noi). Tutto ciò fa dire a Solmi di quello relìzio-o de! tutto Eppure, anrhe qnr«te n**r»«io. ! c ^ ere °^* ad abbracciare loi trasforma il centro storico in sappiano il posto che loro spet- 

rhr « è la «eienza a riaprirei le a««enir), dall'altro a rendere, ' ni sono mme inzhiottite dalla «"‘ero problema degli insedia-,conseguenza di questi nuovi terà nel complicato cammino 


mimi sarebbero un « folklore sitale ». Rarissimi, inoltre, i 

internazionale», la creazione problemi morali: siamo «cru¬ 
di grandi Inoriti comuni « po- prc a un tale stato di tensione 

polari», e di convenzioni li- che l’unico imperativo è lo «pi- 

piche (su Venere piove «cm- rito di ro„«rrvazir»nr: zìi E«- 

pre, per ozni auiorr: le «li- «eri rnn cui i 1 erre»,ri vrn- 

«lanze vengono superate in vir- zono a incontrar»?, (anzi, a 

,ù di un provvidrnziale zio- «mntrarri). «e «i p«ebidr qual- 

rhello « «pazio-trmpo »; Fin- die ironie» intermezzo, «opo 

rantr«imo di ario»te«ca mento. dominati da una «pielata ra¬ 
na è ani onerato attraver»o la rica di malvazità. di odio: le 


rantr«imo di ario»le«ca memo¬ 
ria è qui operato attraver»o la 
telepatia, o Fimpo«izione di 
una volontà «npenore da parte 
di F'-eri più intelligenti di 


Menta sortale (non parliamo! 


noi). Tutto rio fa dire a Solmi di quello rrlizioo de! lutto Eppure, anrhe q.,r«,e o««e«sio- ««nurre u K s, -omacci-,c tu , ir.tsiunna » vr.u.u »uucu in sappiano 11 posto cn e IOTO spet- 
rhe « è la «eienza a riaprirei le a»«enic), dall'altro a renderai ni sono mme inghiottite dalla in ‘ er ? problema degli insedia-,conseguenza di questi nuovi terà nel complicato cammino 
porte del Mcravizlio«o. rhr «chiavi. Fochi rarronii sono forza della fantasia, dal et,«to mcnt > umani. j interventi, pur conservando lo dellurbanistica e della società, 

l'uomo aveva rhi,i«o da un pez- altrettanto allucinanti di quelli dell avventura. Dopo il framon- «Si credette allora, per man-! JChema concentrico tradiziona- CARLO AYMONINO 

zo*: tin meravizlio«o ai limili che descrivono i leoni, evo- to inevitabile dell’ottimismo C3nza di una visione politiciz- j le della Citta. ,,, „ ____ 


dell'attività pensante. E sono rati mi una sona di !rle«rber- pn«mv i«nro. ni,|„> un iiirz*», ««•»«» ««» i»v»>»>»> u,, C3 e j- avV en:re de'.:e e:ttà-. pj- 

osservazioni vere tanto la fan- mo per i bambini, che finisco- «croio in cui il progresso irr-jpoter promuovere I armonia ^ banistica negly altri paesi CU- girse M:, L J5C0. Laterza Edito- 

ia*rien*a ri appare rarira dì no per mangiarsi i loro » evo- nolozieo e sembrato piu rhe delle classi, assolvendo rigo-iTOpci serve all Autore per giu- Bari _ 

curiosità, insieme infantile e calori ». oppure la città domi- altro portatore di nuovi mez- rosamente con la tecnica al*|dicare in .modo^più esatto la iti « 

«arrenir, » proiezione appa»- naia dagli automi, o aurora zi di distruzione, questo im- cune funzioni piu appariscenti j realtà italiana, in certi aspct* L K IHfCffllIIB )l 

«ionata dell'oggi su un avve- quel poveretto che indebita pasto ambigno non stupisce: e e schematizzabili della vita ti addirittura primitiva. Inter- nei jkF qigiB 

mre mitico*. non «olo «è. ma i figli e i pressoché «contato. collettiva, dt cut i nuovi quar- venti a carattere più edilizio aa wn iqiw * _ ™ 

''monche, è impra««ionante nipoti per poter pagare Ir rate Re-la. al fondo, più impor- ticri avrebbero dovuto essere che urbanistico, come quelli PARIGI, 3<L — D 
il senso d’ango.cia che rimane delle macchine che servono al tante, secondo noi. quell’affi- il banco di prova» (p. 88). francesi. O a carattere setto- letterario - ^tenORé-. 
a lettura fatta. F. non solo per- suo comfort. ilare alla Srirnza il rinnovarsi L’esame critico dello svilup- riale c regionale, come quelli * stato al¬ 
che il ritmo ossessionante delle II futuro imprigionerebbe della scoperta e insieme della po delle città, (dalla dtmen- della Germania occidentale, o al primo turno 

trovate pare fatto apposta per l'nnmn, ma egli non può far fiaba; una scienza ehe toma al sione ottocentesca di espansio- infine di pianificazione econo- di 3Pnr rjni ò «Ho acrittore- 

seonvolgere la nostra menialiti a mrno di correre ad e»«o con centro della ro«cimza moder- ne oltre le mura mcdiocvali mico-urbanistica a carattere giornalista Antoine Biondi* per 

abituale. Pi,Ulosto, lo sronrrno ansia, nello spazio (conte fo«*e na. All’uomo impregnarla di sé. e la conseguente trasformalo- nazionale, come quelli della ;1 suo libro «U* sinfle «a 

viene dall'immagine stessa del- stanco di vivere in on universo p. ». ne del centro storico, all’at- Olanda « della GenBaBiaJhfre*^ 


positivistico, dopo un mezzo zata de» problemi sociali, di! L’esame della situazione ur- ca n p ravA-'ml^dèìè 


ta*cicnza ri appare rarira di no per mat,giar»i i loro » evo- 
riiriosjtà. insieme infantile e raion’ ». oppure la città domi- 


«acrentr, « proiezione appa»- nata itagli automi, o anrnra 
«innata dell'oggi su un avve- quel poveretto che indebita 
mre mitico ». non solo «è. ma i figli e i 

^monche, è impra««ionante nipoti per poter pagare le rate 


lettura fatta. F. non solo per- suo comfort. «lare alla Srirnza il rinnovarsi L esame critico dello svilup- riale c regionale, come quelli è stato at- 

è il ritmo ossessionante delle II futuro imprigionerebbe della scoperta e insieme della po delle città, (dalla dimen- della Germania occidentale, o oW ì. al primo turno 

«vate pare fatto apposta per Fnomo. ma egli non può far fiaba; una scienza ehe toma al sione ottocentesca di espansio- infine di pianificazione econo- di 3Pnr uni ó allo scrittore- 

onvolgere la nostra menialità a mrno di correre ad e»«o con centro della ro«rtrnra moder- ne oltre le mura mcdiocvali mico-urbanistica a carattere giornalista Antoine Biondi* per 

ituale. Piuttosto, lo sronrrno ansia, nello spazio (come fo«*e na. All’uomo impregnarla di sé. e la conseguente trasformano- nazionale, come quelli della il suo libro «U* «ina» «a 


stanco di vivere in nn universo! 


ne del centro storico, all’at- 1 Olanda 


della Gennaaiaihiver-. 
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Quattrocento viglili del fuoco mobilitati: .oltre mille chiamate alla caserma di via Genova 


L’IMPOSIZIONE DELL'AUTORITÀ’ TUTORIA 


Dai capitolini h Flaminio Monte Mario e Prima Porla 
all’ ente Regio ne investili da un violenlissimo temporale tu 


>ìU 


Scantinati allagati c strade interrotte in tutta la zona della Farnesina - Isolati 
Bracciano e Trevignano - Una «600» si fracassa contro un inasso franato sulla via 
Tre feriti in un’auto precipitata in una scarpata - Alcune baracche sgomberate 


Il valore della norma costituzionale che demanda ai 
Consigli regionali il controllo degli atti dei comuni 

Da vari Riorni il consolo infatti, così statuisco: « Un or- 
capitolino discute sulle osjer- gano della Regione. costituito 
vazioni che l’organo di tutela nei modi stabiliti dalla lejjRe 
— il ministro per Rii Interni della Repubblica, esercita, au¬ 
lì norma dell'art. 3 del D. 17 che in forma decentrata, il con- I.a pìorrui ed il vento hanno via Aurelia c in via Farnesina, china che la precedeva II Cirillo no lavorato per luiiRhe ore 

novembre 1944 — ha proposto tiollo di legittimità sugli atti imperversato per tutta la Rior nei pressi della nuova scile del ha riportato ter te giudicate sotto la pioggia battente. Il 

alla deliberazione del Consi- dello province, dei comuni e nata di ieri. Verso mezzanotte. Ministero degli Ustori, sono ri- guaribili in pochi giorni traffico è stato parzialmente 

Rito comunale sulla riforma degli altri enti locali. In casi 11 bilancio delle chiamate Rimi- inasto allagate e. a causa di Particolarmente drammatica riattivato solo nella tarda mat- 

delle tabelle organiche del per- determinati dalla legge può es- te ai vigili del fuoco dava un un corto circuito, hanno preso la situazione a Braccano ed a tinata ed i pullman, di linea 

sonale. Osservazioni che si ri- sere esercitato il controllo di quadro sintomatico dei danni fuoco L’Ineend'o é stato subito Trevignano Km dall'alba, un che eollegano il paese con 

volgono a vari punti, tutt’altro merito, nella forma di richle- prodotti in città dal maltempo, domato ed i danni sono relativi furio-o temporale ha flagellato |{oma hanno potuto riprendere 


U ■ V 


che marginali, della delibera- sta motivata agli enti dolibe- m 24 ore sono giunte alta oa- ' , ... ,tolta ,toi *'• campagne con fulmini, raf- il servizio, 

zione cd. inoltre e sopratutto, riniti di riesaminare la loro serma di via Genova oltre mille .* { a ' al Vi»™ It i- dt ' ,H * dl ° violentissimi tutta la g 

alla decorrenza degli effetti deliberazione-. chiamate, intensificatesi soprit- .. * ' ... . n. >„ \ scrosci di p.ugga. che in poche uomini si 

economici della riforma, dal Ma i Consigli regionali — tutto nella serata durante il fu- ‘ ° .' ,,,,,r >u«niJi allaga m ‘» ll | 0n , limino trasfoim.ito : camp per niantei 

Consiglio comunale fissata al clic avrebbero dovuto essere rioso temporale che si è se.ite- mici e gli sp<. 

1° gennaio del 1959 e dall'orga- eletti entro il 31 dicembre '48 nato verso le ore 20 sulla zona * vigni sono 
no dì tutela portata, invece. — non ancora esistono, non cs- di Monte Mario. Prima Porta, via dei Moni 
senza neppure motivare, al 1° sondo stata emanata la legge Ponte Milvio Allagamenti, pali dove gli abiti 
novembre 1959. per la loro elezione. Legge eh” e albori divelti sono segnatati rocche sono rii 

La discussione continua an- non è stata emanata ieri, per in molli alt 11 quartieri. Nella acque. Due c: 
cora in Consiglio comunale e volere della Democrazia cri- mattinata, il maltempo si eia Valle Aurel-a 

sulla stampa cittadina. Il per- stoma, nò tanto meno, come --— 

sonale — 20.450 unità, secondo dimostra la recente votazione 
l’organico — ò in agitazione, in una delle Commissioni alla 
Lo 100.000 e più persone, che Camera, sarà emanata oggi. Il 
ne compongono le famiglie, so- governo Segni, infatti, si regge 
no fortemente preoccupate, con l voti del M S.I. e dei li- 
poiché sulla decorrenza al 1° borali, clic, contrari alla Re- 
gennaio avevano fondato la Rione, non avendo la forza di 
speranza di soddisfare tante mutare Ja Costituzione, tenta¬ 
lo ro esigenze. Sono avvelenati no. "sovversivamente", di obi- 
gli animi di tutti. Dei consi- derla K. conseguentemente, non 
glieri comunali, elio si vedono è stato costituito quell'organo 
trattati, dai cosidctti organi di della Regione, clic dovrebbe 
tutela, ed anche da qualche esercitare il controllo di tne- 
organo di stampa, come irrc- rito, sugli atti dei comuni, del- 
sponsabiti clic deliberano sen¬ 
za sapere quello che fanno. Del 
sindaco Cioccetti, che. commet¬ 
tendo un grave errore, al me¬ 
todo della persuasione e della 
concordia, ha creduto di so¬ 
stituire quello della minaccia 

truculenta e de e parolc Rro - t a||e ore 17|30 , 
s : ^ «mnll irritano e non ri- b| oene ra| e del lavorato- 
solvono nulla r , d el Comune. Indetta dal- 

D. 1 ‘■•hi la colpa, so si e crea- l'intersindacale In piazza 
la. in Roma, una cosi prcoccu- San Glo vannl p a0 | 0 . 
pantc situazione? Soprattutto. L .attivo dell’ATAC, con- 

di co oro che. con deliberata vocato d , 8Ìndaca t 0 pr o. 
volontà hanno sempre «sta- vjnciaIe unitarÌ0( per disca¬ 
cciato e continuano ad astaco- a|cun| blemi 8 , nda . 

aro 1 applicazione del a Co- „ azienda Yi. ha da parte 

timone della Repubblica che. votato U n ordine del 

a 12 anni dalla sua cn rata 1 , so|ldarlctà con , 

vigore, e rimasta, per la quasi Jj. n 

totalità, millilitro che un pozzo dipendenti comunali. 


uffici «■ gli spogliatoi 
I vigili sono accori 


•rvizio. Nonostante ciò. per 
i la giornata centinaia di 
ini si sono prodigati sia 
mantenere la strada in con- 


-j. ■* S ^ 

'** . ... 


ino 1 1 a^ 4 .tih!n d? mi un 


Domani assemblea 
dei comunali 

Per domani. mercole¬ 
dì 2 dicembre, è conferma¬ 
ta, alle ore 17,30, l’assem¬ 
blea generale del lavorato¬ 
ri del Comune, indetta dal¬ 
l'Intersindacale In piazza 
San Giovanni e Paolo. 

L’attivo dell’ATAC, con¬ 
vocato dal sindacato prò. 
vinciate unitario, per discu¬ 
tere alcuni problemi sinda¬ 
cali aziendali, ha da parte 
sua votato un ordine del 
giorno di solidarietà con I 
dipendenti comunali. 



verificati nelle contrade Ponte 
Monehella c Bosco dei Castani 
li livello del lago di Brac¬ 
ciano è in costante aumento, 
ma per jl momento sembra non 
vi siano pericoli per i centri 
\ìeini 


. f 


Una delle strade d’accesso a Tre 


L’inchiesta in corso deve stabilire le responsabilità 



I 4 r r/ 





seicento » fracassata fra i ninssl sullo Flaminia 


di carta. Gravo responsabilità -——— --— 

che n mio avviso, riveste an- Io province e degli ahri enti 

clic gli estremi del vero e prò- locali, soltanto nella forma deì- 

prio reato, poiché ostacolare pi richiesta "motivata" del rie- 

"dehbcratamcntc" l'attunzione sanie. 

e l'esecuzione delle norme co- La questione clic oggi si sta-——---—— 

st'ituzionnli significa tradimento nefando in Campidoglio sia abballino su Trevignano e mentaneamente sgomberate in 

della Costituzione o. quanto perciò di monito perchè dipoli- Bracciano, rimasti isolati per seguito nU'aooertato pericolo di 

meno, attentato alla medesima, denti comunali, cittadini, con- alcune ore. crollo del terrapieno che le 

Reato, questo, per il quale è sigìieri comunali, e specie quel- 1 vigili del fuoco hanno do- sovrasta Nella stessa zona, un 

prevista la speciale competenza R che sono anche parlamenta- vuto svolgere il lavoro più m- muro di cinta dell’Istituto don 
di ciucila Corte Costituzionale ri, facciano sentire Ja loro voce tenso durante il temporale di Giumella è crollato bloccando 
. in sede penale, che coloro, che al governo: si aitili finalmente u .ri sera. Quattrocento uomini, il traffico sulla via Aurelia Ari- 
eventualmente potrebbero es- Pi Costituzione, si crei l'Ente a gli ordini di cinque ufficiali c tira. Corso Francia è rimasto 
sere giudicati, hanno avuto la Regionale, si abolisca, in tal decine di mezzi, sono stati ino- per molte ore allagato 

delicatezza di non costituire, modo. Fattuale controllo dì me- bditati per far fronte alle con- Un lungo tratto di fognatura 

Infatti, non ancora il l’aria- rito sugli atti dei Consigli co- tinaia di chiamate giunte nelle m via dello Scalo di S Lorenzo, 
mento, è stato chiamato, da chi nomali. varie rase mie. I principali in- all'altezza di via dei Sardi, è 

ne aveva il dovere, a votare 11 Consiglio comunale di Ro- ferventi si sono avuti nei qunr- scoppiato a causa della forte 
l'elenco di cittadini, fra t quali ma. respinga decisamente le tu . n Farnesina. Monte pressione dell’acqua, provocati, 

dovranno essere sorteggiati, in osservazioni che l’autorità tufo- Mano. Trionfale. Tor di Quinto do l a caduta di un palo della 
caso di necessità, i Iti «ludici ri i ha proposto alla delibera- m ,jj 0 borgate Primavalle. Ot- j uco e n cedimento di parte 

aggregati, clic integrano la Cor- zione sulla riforma delle tabelle tav .., r p nma Porta della carreggiata stradale I/ac- 


I medici del carcere non si sono accorti 
che il giovane detenuto stava morendo? 


fjn comunicato del ministero della Giustizia conferma le gravissime circostanze del decesso 
Il penoso calvario dei familiari — Uultimo colloquio con la madre—« Andrò a lavorare » 

(Continuazione ilatla 1. pagina) giunto, ma i(inorano come e chirurgia. In un secondo mo- opportuno revocare il provve- 

qtiando si sia verificata. Anche mento Io avrebbero trasferito dimento. Alle ore 3 del 20 cor- 
trorar.il dinanzi ad un simula- la uisfa del cadavere ù stata al reparto medicina. rcntc. dall'agente di servi-io il 

tore. avrebbe sollecitato il prov. loro impedita. Al medico di turno, il ra- detenuto fu trovato sempre in 

redimento disciplinare dell’iso- Ed ecco una ricostruzione pazzo aurebbe indicato i dolori preda ad agitazione psichica, 
lamento. approssimativa delle rircostun- che lo tormentavano scòngiu- .Velia successiva visita, alle ore 

Se tali voci corrispondono ze che hanno condotto alla tra- rondalo di salvarlo, ma si sa- 4.20 dello stesso giorno, il sot- 
ana reniti1. il comportamento pica morte di Marcello Elisci rebbe trovato dinanzi ad una tuffinole di turno scopri che 
tiri medico, e della direzione secondo le indiscrezioni trape- ostinata c inconcepibile diffi- l'Elisei era spirato. Sul posto 
del carcere che lo avrebbe late in vario modo. denza. Lo stesso sanitario si recarono immediatamente, 

avallato, dovrebbe essere sol- Il ragazzo si trovava nel car- avrebbe minacciato l'Elisei di oltre all'autorità giudiziaria 
toposto ad un severissimo va- cere giudiziario dull'S agosto farlo severamente punire. magistrati e funzionari della 
gUo e perseguito con misure scorso sotto l'accusa di furto. Di li a poco, in effetti, il pio- direzione generale per gli tsti- 


7 ”.. 7r~~ T . . " adeguate. Compito del sanitario Processato il 2S ottobre sue- vanissimo detenuto sarebbe imi di prevenzione e urna 

•vignano c mentaneamente sgomberate in tio. Deune di fumighi m- /, fj nr n 0 di prestare l'assisten- ce ssi co, era stato condannato stato chiuso in una cella di L'A.G. dopo le prime constata- 
isolati per seguito all accertato pericolo di tadiiic hanno dovuto rdiiu.i m r ,- f e „on quello di a 4 anni c 7 mesi di reclusione punizione c legato al leftucrio rioni, dispose, come di norma. 

i* rollo terrapieno ohe le >01 tetti o «u piani suptriori n nrinn stiliti base p 4Ù OfìO lìrp /lì multa. Attuai- ncrchn in - ctntn rii irrpnnip- , 3 ~i _r__ 


ottobre sue-1 vanissi mo detenuto 


te Costituzionale quando debba organiche, confermando la data 
giudicare in sede penale. del 1° gennaio 1959 por quan- 

L'art. 130 della Costituzione, to riguarda la decorrenza degli 
===== effetti economici. Ma. contcm- 

porancnmcntc. a rafforzare la 
SOI.IDARIF.T.V POPOLARE sua decisione, chieda anche al 

*- Parlamento la realizzazione 

, I» l ili dilla Regione, poiché con la 

I *1 limiti IO iilll I 'llffllllll istituzione dell’Ente automati- 
liU lllUUilU lllzll UlItJlllu camente il controllo di mento 

•* sulle deliberazioni dei Consigli 

- comunali vorrà sottratto all'au- 


Duo caliino elettriche siti* 


Un fatto di cromica nera: un 
agente di PS. che spara cin¬ 
que colpi d« pistola nel piccolo 


torità governativa e rimarrà li¬ 
mitato all’invito al riesame. 
L'on. Cìngolanì. che è consi- 


ticgozio di merceria della mo- , je comuna le di Roma non- 

feST-CK fd/T SSH: 5* v,c,p,M i d,„., ad s™».o. 


stiflcata gelosia c dalli 
za del servizio, dalia 


non si chiuda in un irragionc- 


prensionc dei supcnon. Da vale mutismo che nessuna lcs- 
qucti'attimo di follia, una tra- c nessuna norma parlamon- 
gedia meno clamorosa, meno tarp c jj bnponc. e. parli, c sen- 
- nera ». via densa àt rimana veli, come è sua abitudine; 

Più cho Ptì. h» prò... 
inesorabilmente t suoi prologo- viva parte a quel vas.o mov i- 
t usti. mento imitano sorto per la 

C« riferiamo, come « lettori creazione immediata della re¬ 


neranno facilmente inteso, al 
caso dell’agente Scarrone, che 
mparò cirtquc colpi dalla sua 
pistola d'ordinanza nel negozio 
della moglie Lutpina f.anriani. e 


g.cno umbra, movimento che 
necessariamente dovrà essere 
esteso al Lazio 

Ed il sen. Tupini. ministro 



qua ha riempito le fondamenta Muore un anziano inserviente! ed ha laconicamente comunica- deca o no da uno stato di grave 

di una costruenda palazzina. f 0 genitori di Marcello che il malessere e questo è stato ac- 

scavate giorno or sono da lina figlio si trovava ~ in pravi con- crrtato dai medici2 La dire- 

escavatrice. Il tratto di strada u - B J_ _ 1__ .■ _ -D Il M Mk J- __ dizioni - Romolo Elisei. la zione e i sanitari del carcere 

stato sbarrato al tratTico ¥ il* L Vull flfl I B IM j 1^ moglie Erminia Rezzonico e al- sono convinti che la migliore 

Terrazzi, negozi, scantinati eli H W wl I wl I II MI I I ^M^épII cani figli si sono precipitati a terapia per chi soffra anche 

baracche sono state allagate Regina Coeli soltanto di agitazione psichica 

nella zona della Balduina c alla ■ ■ Sulla soglia del carcere un s,a di gettarlo in una cella di 

Circonvallazione Trionfale. In . . • c ut »* ì il T> .. I* ir il • * i graduato li ha accolti con una punizione, in assoluto isolamen- 

via Elio Donati, numerosi tra- L«l £ClUiLlir<l III Vili 3. lìljirtlflO (ICllR liàltagllit • Un JHlllniitn 111) CStf* (illf* espressione tanto lapidaria to. e di legarlo ad un tarolac- 
mezzi di lino scantinato del _ . ^ . ) quanto agghiacciante: « Condo- rio eufemisticamente chiamato 

palazzo contrassegnato con il immilli Siili Ostiense: litio è morto, lauro è rimasto ferito leggermente glianze. pòvero raaazzo Al- 'letto dì contenzione -? 

numero 5 hanno ceduto sotto la fa ridda di domande angoscio- In ogni caso l'autopsia ha ri¬ 
furia delle acque. In via della • “ f . . se l’aaente di custodia si è levato I segni di una grave 

Farnesina sono rimasti parzial- • Un anziano inserviente e sta- stretto nelle spalle: - Non pos- intossicazione. Come si ò pro¬ 
mente allagati ur.a cinquantina lilIltraCClHtl 111 Una CaiìBniia !° l0ri Z ucc,so da un s0 djrri nu j In So soltanto che dotta e sviluppata? Da che co¬ 
di appartamenti, altri trenta al £ iratn dell ATAC in servizio £ morto ». » Ma come, perchè, sa è stata provocata? Esiste 

vicolo della Farnesina o una 1 ■» ■ • sulla linea 10. _ quando? - Tornate nel pome- qualcuno che l'avesse diagno- 

decina in via degli Orti della C1UC IlCiailZatl SC0I110ai*Sl Erano lo 18 circa. Ij poveret- r j pgio, pi diranno qualcosa *. sticata o il primo a ravvisarla 

Farnesina. __ * ; uiRliante lrinn> eh ni Poco dopo le 15 la famiglia è stato il perito necroscopico? 

Anche le squadre di pronto * anr a- s ' a i n a11ravorsando a Fjff<ce»ì. è tornata in via della Gli interrogativi Inquietanti. 

"occorso dell'ACEA. delia Ro- Luciano Pocciani, un giova- tempo a riflettere: è corso al . a . r ™ della Lungara cd è ricominciato co- come si vede, restano e il ro¬ 
mana Elettricità e dell’ATAC ne di 24 anni abitante in via commissariato . _i, t , ll ‘. inc l 0 c . , ° ^ R penoso e inutile interro- manicato de; ministero è ben 

"ono intervenute in più punti Claudio 2 ad Òstia, se l'ò vista Ieri mattina, i due fuggia-. ei " 1 ™ lran .' ,a .. etl S. notorio degli agenti. le uniche lungi da/I’aeerli dissipati, 

per riattivare Rii impianti dei brutta. Egli, infatti, è fuggito schi sono stati ritrovati. Il gio- /f”‘J Hnim Vaonl'p. 7. P ersone cioè avvicinabili. - Fa- ferì la madre di Marcello 

"orvizi pubblici danneggiati dal con la giovanissima fidanzata, vane è stato subito arrestato. p‘‘ n ",-1” P f ccì parlare con il direttore - Ehsri ci ha detto: - Lo avevo 

temporale. In via Lungotevere per costringere il riluttante fu. nonostante si sia subito P r <> lipLiL nnrtmnm T ' Yon c ’è - Allora con il ri- «'Ufo l'ultima volta l’altro lu- 

Diaz un fulmine si è abbattuto turo suocero ad abbassare le clamato pronto a sposare la ra- s ,, cedi rettore - Non c'è-. - Con nedi. il 23 novembre. Non era 

sulla cabina dell’ACEA. provo- armi di fronte al fatto com- gazza E’ stato rilasciato solo “J* hanno tv*tiitn f « r q,ia ' cl,no che sappia insomma- affatto agitato. Si lamentava 
eando rinternizione della cor- piuto: si c visto invece pio- a tarda sera, quando rinfuria- [: f" e nanno P° Ill io lare per , Ci siamo noi. ma non scDpia -1 della nuora cella sotterranea, 

reme nella zona II danno è vere fra capo e collo una de- to padre si è lasciato convin- ,U U. inchioda nor mo n »” a ” ' Fatecelo vedere nella quale lo avevano trasfe- 

stato prontamente riparato Due nuncia per ratto di minorenne cere da moglie e figlia e ha una almeno-. -Non possiamo, non rito, per la grande umidità. Sa- 

fulnvni cono eadut- uno M ,i cd e stato perdonato m extre- ritirato la denuncia. !, iuU p nsa abbiomo ordini Aspettate -, La lutandomi mi aveva detto 


che da allora si truca a Regina autorevole nell’attuale governa. 
Coeli sotto la gravissima accu- mà sindaco e tuttora consiglie- 


ia di tentato omicidio Voleva 
davvero lo Scarron i uccidere la 
moglie, che amara /ollrmfnlr. 
solo per un sospetta ingiustifi¬ 
cato o perche sconvolto dalla 
sua misera situazione cconorn i- 


re comunale di Roma, si occupi 
pure, nella rinnovata sua gio¬ 
vinezza. di sport e di spettaco¬ 
lo, ma non dimentichi che • 
comuni italiani, dell;, cui as- 



n: 


Rintracciati in una capanna 
due fidanzati scomparsi 


sportalo dalla cella al reparto rflfa fra f e 10 e le 11 di dome- Domande angosciose 
. idra mattina. L'n agente del 

commissariato di zona si è prr- Quali erano infatti le ragioni 
• ■ sentalo nella modestissima abi- dell'agitazione psichica dcll'Eli- 

i*AA|ll|f|AM razione di vicolo degli Osti IS sci? La - irrequietezza - dlprn- 

| |^9V?I se ICrl I 8 8? cd ha laconicamente comunica- deca o no da uno stato di grave 

to ai genitori di Marcello che il malessere e questo è stato ac- 

_ __ figlio si trovava ~ in pravi con- crrtato dai medici? La dire- 

_J _ ||/ Ék _ dizioni - Romolo Elisei, la zione e i sanitari del carcere 

f8/A 88 llT fif moglie Erminia Rezzonico c ai- sono convinti che la migliore 
^M^ÉflI cimi figli si sono precipitati a terapia per chi soffra anche 

Regina Coeli soltanto di agitazione psichica 

_ Sulla soglia del carcere un sia di gettarlo in una cella di 

Il - | graduato h ha accolti con una punizione, in assoluto isolamen¬ 

ti pullman ItIVPStP (lue espressione tanto lapidaria to. e di legarlo ad un tarolac- 

qnanto agghiacciante: - Condo- eio eufemisticamente chiamato 
sto forilo loggorinonte glianze. Povero raaazzo .AI- 'letto di contenzione »? 

____ la ridda di domande angoscio- In ogni caso l'autopsia ha ri- 

. ... se l'aaente di custodia si è levato I segni di una grave 

un anziano inserviente e sta- stretto nelle spalle: - Non pos- intossicazione. Come si à pro¬ 
to ieri travolto e ucciso da un s0 direi nulla. So soltanto che dotta e sviluppata? Da che co- 
dell ATAC in servizio £ morto-, -Ma come, perchè, sa è stata provocata? Esiste 
sulla linea 10. quando? - Tornate nel pome - qualcuno che l'avesse diagno- 

Erano le In circa. Il poveret- riggio. vi diranno qualcosa ». sticata o il primo a ravvisarla 
lo I (.tignante (.«trini ni t*l Poco dopo le 15 la famiglia è stato il perito necroscopico? 

ann '. ’. s ' a ' a tdlraversando a f;; fè tornata in via della Gli interrogativi Inquietanti. 


ril'ACEA. delia Ro- Luciano Pocciani, un giova-i tempo a riflettere: è corso al H ,a , a ”, . 5,F° a , , * Lungara ed è ricominciato co- come si vede, restano e il co- 
tricità e dell’ATAC ne di 24 anni abitante in via commissariato T“,,. aJ \. ,a t( , lian , c . aI ° ur i a sì il penoso e inutile interro- municato de; ministero è ben 

.•cniite in più punti Claudio 2 ad Òstia, se l’ò vistai Ieri mattina, i due fuggia- . , cn ,ra trainmna ea e „ a torio degli agenti. le uniche lungi do/I’aeerli dissipati. 


temporale. In via Lungotevere per costringere u rnuuanie hi- nonosiame si sia suono pio .-yj, ■ z I. ce-, -nuora con il ri- cimo i inuma r 

Diaz un fulmine si è abbattuto turo suocero ad abbassare le clamato pronto a sposare la ra- li.."',"' 0 Vi," cedireffore- Non cè-. - Con ardi, il 23 nove 

sulla cabina dell’ACEA. provo- armi di fronte al fatto com- gazza E’ stato rilasciato solo "n ptreorso e ‘ uieoui q „ a i cuno chr sappia insomma- affatto agitato. 
eando l'interruzione della cor- puito: si c visto invece pio- a tarda sera, quando 1 infuria- [‘j u pouuo ìarc per , Cj 5 ; cn , 0 noi rnn „ pn tapp j n . della nuora ccì 


ca • dai suo fisico debilitato* I;ociazione egli è presidenie. ca- 


Toccherà ùl giudice acccrtarhi, 
anche se può suscitare dubbi li 
fatto che un - tiratore scelto 
come era qualificato Vagente, 
•non riesca scaricando la iuii ar- 


ncn che comporla onori, ma 
anche doveri, da dod.c. anni 
aspettano l’abolizione del con¬ 
trollo di mento e la erouzm- 


ma a colpire una donna che si ne dei Consigli regionali E se 
trova a pochi metri da lui. Ma ,j governo Segni, del quale egli 
dal giorno della sua incarce- f À p ar {^ dovesse continuare a 

ragione e incominciala una piu . ’ octTroli alla imme- 

o*pra. quotidtana. ti cenda per frapporre osiacou alia inune 

Luigina Lanciant. d'ata realizzazione dell Enti 

Oggi la donna ci scrive una Reeione, sappia scegliere fra la 
teucra: -Sono madre di una carica di Presidente dell’asso- 
bambina di quattro anni, ma- ciazione dei comuni italiani e 
ptie d! un dive fidente della po- q Ue jj a ministro, poiché la 

lina, appuntato di PS . che ha * , __,_. . _ 

preitato servizio per »aoJti an- pr ma diventerebbe moralmcn- 
tu alia Qucrfura centrate Ora te ineompatibile con la seconda 
*i trova al carcere di Regina LUIGI GIGLIOTTI 


olle di un dipender.fr detta po¬ 
lizia, appuntato di PS . che ha 
prestato servizio per motti an¬ 
ni alta Questura centrate Ora 
#ì trova al carcere di Regina 
Cadi — prosegue ia lettera, fa¬ 
cendo quindi ta storia di quel¬ 
la serata —’ spiro per impiu- 
nrm i. sema sapere cosa foces- 
se. Ora si è rovinato lo ave¬ 
vo una macchina per li varare, 
ora me t'hanr.o sequr't rata 
Non potendo più fare ironie 
ai pagamenti, con te finanze 
scombussolate, mi trovo ! .'j- 
strico con la mia bambina da 
sfamare. Fra poco mi mande¬ 
ranno tua datl'abitaaione. per¬ 
chè non posta piu pagare l'affit¬ 
to. Sestuno mi ha dato un aiu¬ 
to materiate. Vi lascio immagi¬ 
nare — dice Luigina Lanciani 
— quale sia la situazione in cui 
mi trovo. Solo dall'op inior.e 
pubblica pois a sperare un qu di¬ 
siasi soccorso, negatomi dalle 
autorità costituite faccio per¬ 
ciò appetto a voi. perchè lan¬ 
ciate una s'ittoscnzios.e che mi 
aiuti a riprendere la mia picco¬ 
la famiglia da questo lembi.e 
colpo 

Non possiamo ignorare l'ap¬ 
pello che ci lancia una madre 
ridotta alla disperazior.e da una 
drammatica situazione, ed ab¬ 
bandonata da chi dovrebbe, do¬ 
po aver preso tanti anni della 
nta del suo uomo, provvedere 
ad un pur modesto aiuto C i 
■ncoJpiamo perciò al buon cuo¬ 
re dei nostri lettori, perchè 
cositnbultcano ad aiutare Lui- 
fpna Landani, inviando le lo¬ 
ro offerte all'indirizzo della 
4osm, tn via Bacano SS. 
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L'autista scampato 


Preso a pugni 
da tre giovani 


All’alba di 


iuumi v»x al i ctuuu <>> i. 4.1» tuvu «» *■ • ••• • * j_ j ». „ 

Allora, l'altro ieri jsomeriggm. dana. il trentenne Giovanni ' l -m;Lta dovuta dalla pioggia 
sono fuggiti insieme e si sono D'IppoIito è stato affrontato e mrronz nlc. ha investito duo 


Un’avvertenza del sindacato 

70 % in meno di gas 
Attenzione ai fornelli 


fulmini sono oadut- uno sul . 1 i>oraonaio in tMie* nmaio la «enuncia, 

carcere di Reggia Coeli e l'altro ,n **» ~ , 

«lillà statua d- Gnr.ba'.d: al G.a , H Pocciani. c la diciasset- PreSO O pugni 

• , «enne Angela B.. studentessa ^ . 

. ... , _ da Roma, si erano fidanzati da tre QlOVOIII 

Le ncque della roggia d:Pn- .. fuor .. Volevano «posare., ma , -?— 

lLaOO dilla genitori di lei erano contrari. All’alba di ieri, in via Ve 

rlatomia, sono -trirpa e •■••a- Àn t > ra . l'altn* ieri jxsmeriggm. dana. :1 trentenne G'.ovann 

gando gli seant-nati d: mime- soru> fuggiti insieme e si sono D’IppoIito è stato affrontato i 

rose abita7.on- d via Fras^-. rifugiali in una grotta di Ca- percosso da tre giovani. I.’uo 

noto, la zona che risulta da ann- stelfusano. mo fu abbandonato 10 giorn 

maggorniente colpita ogn Quando U signor B. si è ac- or sono dalla moglie e appun 
qualvolta si «eaienn un tempo- corto dello scherzo tiratogli dal- to a causa di costei ha subiti 
ra!e sulla città Danni alle ini- I a figlia, r.on ha perso molto l'aggressione, 
palcature hanno subito alcun: 

stabili in costruzione in v-a ~ ■ ■ - - ■ - ■ -- 

Venanz.o Fortunato e in v ale T . , . . » ^ 

Tito i. vm Ieri mattina m piazza S. Croce 

In mattinata j vlg.l; erano - . _ 

accorsi in v.a degl- Av-gno- 

Un pensionato s’uccide 

■n via Tr-onfaìe 7515 per Falla- ■ a ■ ■ ■ ■ 

impiccandosi in cucina 

maltempo, «ono segnalati in va¬ 
re zone A Villa Borghese e 

.1 vale di V.lln Giulia, i vigili Un pensionato si è tolta ieri — *■ ■■■'■ * ~ 

hanno do\*u*o rmuovere alcune mattina la vita impiccandosi f f*VAVI9(*S 1 

automob li r : maste bloccate nella cucina deH’appartamcsUo l lllibOll VlUllOlr# J 

dall'acqua Sulla v.a Fiamma dove abitava, m piazza Santa v >- ■ ■... — - - 

Nuova, all'altezza di Grotta- Croce in Gerusalemme 4. Si IL GIORNO 

rov^.i. iin 3 m<icch.D 3 chisrnsv 3 Guerrino Barberi cd — Oj^ì, niàrtodi l dicembre (Xi,v 


b *Un à altro incidente mortale é a [ te J a è l faXa A‘ cn ° A " a ? nr V f ‘ ad « ° te 

avvenuto la scorsa notte sulla 3 M f lcMno ha ^ IJo ch ^ In 7 f. n ^ a Promelto. Mapnn farò il ma- 
via Ostiense. All'altezza del «e- dcl - r ^czzzo u trovava eli Obi- novale, ma qui dentro non et 

sto chilometro un autopullman fori ° tornerò più - Dopo una setti- 

diretto a Ostia, per la scarsa *. . tv?"-» 0 /■, morto C° mc * posst- 

visibilità dovuta dalla pioggia *• comunicalo bile. Che cosa c succèsso?-, 

torrenz alc. ha investito duo , . .... . . La stessa domande angosciosa 

passanti: Alessandro Cappell. el t delia madre viene posta da tut- 

d- 67 anni e Torello R *tor d- ì(, gale i tentativi degli Eh- ri coloro che sono rimasti do¬ 
ni. abitanti nelle vicinanze! lì ™?‘AT Morosamente colpiti dal tragico 

pr.mo è stato trasportato allo !?!’V' è lU *ì\~ ppl * od, °’ dali ° nuo F a e 9 ravC 

ospedale d’ Snnt'Eimenio dove r !C ’ dove s: 5 ° no recaU P° l neI ' ombra proiettata da esso sui 

é deceduto nocodoDOilieeon - ta tn,UlIe nrfrca di ”. n . mcache riaono entro i re¬ 
do è s*ato e>ud : ea*o euàrih-le <Tra: ° di turno, i familiari de! cinti carcerarli Una risposta 
in otto giorni all'ospedale di defunto hanno potuto sapere esauriente è necessaria subito. 

San Ca millo. _ ^‘solo*nella tarda serate di ie- S 

■ . .. - ri si è avuta una pnma co- f CONVOCAZIONI 1 

I Compagni ai Lcrtcrc municazione ufficiale del Mi- y 

enllJni: ... ; nistero di Grazia e Giustizi: 

SOllOQll COn r OSOlinì « u j tragico episodio Essa dice- p ar *jt 0 

I compagni della cellula d: ^ nrn 

i _ t- . nelle carceri a. Regina Co f .; OGGI 

Lettere e F.io-of.a. ..unit. a iato „,.n Cassia, ore 20 . attivo con VI- 


, n via \’e- diretto a Ostia, per la scarsa 


Ieri mattina in piazza S. Croce 

Un pensionato s’uccide 
impiccandosi in cucina 

Jn pensionato si è tolta ieri/ 1 — *■ ■■■ * * * 

lUina la vita impiccandosi f fV?_-.1. 

la cucina deli'appartamciUo l llCCOli VlODoC* 

ce abitava, m piazza Santa . . - ■ — 


é deceduto poco dopo: il secon- 


San Camillo. 

I compagni di Lettere 
solidali con Pasolini 


rossa, una 


I.a segreter.a del s.ndacato 
provinciale gasisi), comun.e.v 
- Perdurando la posiz.one 
negativa assunta dalla Asso¬ 
li. azione padronale in mer.to 
alla r.ch.esta di eliminare la 
vergognosa sperequazione esi¬ 
stente tra il trattamento pre- 
v.denz.ale de; dipendenti 
dette aziende private e quel¬ 
li delle az ende municipaliz¬ 
zate. da oggi, come stabilito 
da. s.ndacati nazionali di ca¬ 
tegoria CGIL. CISL e Dil¬ 
la riduzione del gas verrà 
elevato al 70 per cento della 
normale distribuzione. 

- La intensificazione della 
az.one sindacale comporterà, 
per alcune zone della c.nà. 
la mancanza quasi totale del 


C LiM de. fornelli d:\er- bordo : due fi -1 - unu ancora sconoscane, il ca. - " .-........ii'-- "Ij"'' .Vi (cderale per discutere 11 seguen- 

ra. perc.o. p.u che ne: g.or- ' , ‘ * rn ,_ n j,' r . en «»f'v' davere. dopo gli accertamenti BOLLETTINI - P e r "" c . ru ^ l0 ^ 3r ^. f }; te ordine del giorno 1) Infor¬ 
ni scorsi, magg.oramente pe- spelo e Arnianao r.. fie.u dl lcgge e u 5opra ii UORO de i _ Urmograllco: Nati, maschi aa. R-f.l:*: , I Mefronin cament. U.wi «i ristabi.i. mazione sull'andamento della 

r.coloso In con? dera/.one 1X10:1 0 « a 0 R * ,n *— sostituto procuratore della Re- femmine 53 Moni- maschi -t5. ***(**» I, I * olelronio tanto che il ottobre scorso campagna dt proselitismo I9f«. 

d. e.ò. Ja segreter.a r.volge in- '• n ”" a 5l ' r, r pa,a . a f au * a rte ' a pubblica, è stato trasportato femmine 34. dei quali IO mino- Oggi, alle ore 20.30. ;1 coni- po:r r***™ presente al p'o- 2) Discussione sulle test del par- 

% to ag.. meni affinché s. v olerza del ven*o I.e tre pe. - 3 in s tituto di medicina legale. n sette ann, Matnmom 14 * no Paùlo B ufal.n: partec- L * del 2S cor- ***»«" deì lX Con ' 

astengano d. usare ,1 ga«. e "’rc «o-.o r marie ferite e ■ « 0-0 a dispostone dell'Autorità g.u- ~ ™ SES re P^-rà alla rum.onc deU'att.vo r / r ' It '- èssendosi ror.stcMto che nazionale, 

d farlo con estrema pruden- nro\ernie all Ospedn.e 01 di7iana di un minima U. mas„ma 16 ^ plJa yoz ono Latino Metron.o dar * rncnifesp segni di agita- Sildacafi 

za onde e\Rare qualsia-: in- -S Sp ri.o La macabra scoperta è stata Ordine del g.orno' - Prepara- ~ ° n f os ch.cc, e apparire pe- pivrTTIFRl_Mercoledì 2 di¬ 
ci don*, e. T I ’VVÌ W “j''-n faUa Vcrso lt- ore 11 dalla nx °- ,T ^. L w .. Zlono dcl Ix congresso de! r:< *° 0<0 oer «,• c per gli altri. ^-mhre^.Tlle ore 18.30 nei loc.-.l, 

- In amion.a con Ja Enea d.«*.'« da Gahr e e (»r Lo d. .'0 gj Je dr j poveretto, rientrata in ~ Mercoledì 2 dicembre alte ore p ar ;,; 0 -u r.chiesta de! sant'ano fu di- via ' c aptI d Africa 25. avrà 

sindacale attuata dalie or- ab ta*?te a Pr ma Porta. C a«a dojK» la spesa. Alla vista aMa dcl, . a Ro * « « •• 1 , , «oosro 1 .’ trasfer.mento deli'E!.- luogo l'assemblea generale dei la. 

ganizzaz.om naz. 0 n. 1 l. d: ca- all'altezza del km 10 500. ha de i corpo esmime del marito. „ e rV?L 1 c 5- 1 /• J ^,i^nJ! e ’oTir.n\ Lonfre«*0 deli* celiala ,- r , j n cella di isolamento e. I voratori panettieri per decidere 

tegoria. la segreteria dieh.a- dovuto arrestare improvv.e- ella è stata colta da una vio- , c laharrhi D ’ r salvcaurdcre la sua inco- in mento all'azione sindacate da 

ra di essere pronta a sospen- mente d. fronte a due cross, lenta crisi di nervi. Alle sue Caddi, tetTà una conferenza sul In mira, fu prescritto l'uso del sx-olgere 

dere lo sciopero, qualora la massi staccati;: dalle rocce so- grida, è accorso il portiere del tema: « La scuola netl URSS ». Domani, alle ore 16.30. presso "letto di contenzione’*. Noa-residenH 

associazione padronale, rece- vrastanti e che ostruivano la palazzo. Giuseppe Belli, che CORSI RADIO TV la sezione Ostiense, a\ra luogo Nella giornata del 2S l’Elisei „ u = , 

dendo dalla sua negativa ;n- strada Un’altra automobile che e corso in strada e ha chiama- _ | unf . dl 7 dicembre hanno ini 11 con * re? s° d<, i!a cellula della fu visitato altre due colte dai **(virino’» Largò 

trans.genza. accettasse d; av- seguiva la - 600- del Gr.llo non to un carabiniere: purtroppo rio lozioni dei corni per treni- Manifattura tabaech*. Presie- sanitari del carcere, i quali. Argentina) à««einblea generate 

vi a re ad equa risoluzione la ha frenato Jn tempo, per etti è por il povero pensionato non ci e montatori deiristituto Radio derà la compagna Marisa Ro- perdurando lo stato di agita- dc * »oci d ’eU’»*soeiaxio«K por la 

vertenza-, andata a fin.re contro la mac- c’era ormai più niente da fare. T.v. Jn via Cavour H7. dano. z.ong psichica, non ntennfrolubcrt* di residenza. 


UÀ *>5' , 76 e condotti dalla s _ aveva 68 anni. Le cause che lo Mi. Onomastico- Eligio II solo II || I Jl , 

irjri S 5sr.nJss*Tc^,». Il Parlilo al longrcsso 

M-iiùlù p (mnmii rWtv- davere. dopo gli accertamenti BOLLETTINI - 

moire d 5 e 8 Snni.'Tfln.-a d ‘ * * l ... 5 ®»» r * u 2?/S 0 del BaWiiii a L- Metronio 


t nttovo ^ xr , tn -^ ^ nelle carceri d, Recnnc Co*".j OGGI 

congresso iid.Jnaii “per il Tiri ^ ^ 

provvedimento del prefetto di di ' ° - ‘ C °~ Val 5*claina. ore 20. attivo con 

Catanzaro con il quale v.cne Z T menTTp ‘ TU '~ Accorimi 

revocato a Pier Paolo Pasolini Una \ cen ' a . roncesscg.i capanncllc. ore 20. C D cen 

il -Premio Crotonehanno ec<a di r. educa- one d; Mieucci n 

inviato all'illustre scr.ttore un W " bcn;a 1 n r n,r ”° j" S^ iri ? % 

telegramma di solidar.età ln ^ r * d,,e f ch l odl ni ratti da Monte Mario, ore 20. C D 

convv mtiPes ìvanoretaeao: !f cr P e J n ™or**ato in in- p GC j 
_ fermeria dorè venne sottopos f o 

H . <:ali cccertcmen’i e alle cure OGGI 

ILllt(iÌA ni I AmfnUTit opportune Queste provocarono Quest* sera «He ore 

I drillo al 1 ongrosso ssr» avs 

n mina,.one ceceri,..c rudioarafi - nrv ,, no rfoi ffìomo 1 ) Infor- 


agli cccertamen’; e alle cure OGGI 

ODDOrfrine Queste prorocarono Quest* sera alle ore lf prect*e 

mlnTonèTce^A 

mina-.one ccceri..t c rudioarafi - , c ordln ^ de , pomo 1) Infer- 
ccmente LE.isei <1 ristabilì, mazione suU'andamento della 
tanfo che il 2$. ottobre scorso campagna di proselitismo i960; 
potè essere ore seme al D t o- 2) Discussione suite tesi del par- 

_ _ _ - * - . . » , * a 1 m _ X su nA dot T Y òt). 


* I - l 'v * f.Aiuvi.i* mazione sull anaamcTuo 

**“***I“1 ■ L meifonio tanto che il 28 ottobre scorso campagna di proselitismo i960: 

Oeei alle ore '’O 30 1 com- po: ^ oreser.re al pm- 2) Discussione sulle tesi delpar- 

pagn R o PaoL^ufal ni partec!- La mattina del 2S 7or- Utojn d -« C ^* 

pera alla rmn.onc deiratt.vo T J r '* c ' constacelo che * 

della sez.onc Latino Metron.o r ' nr,} tncntfesf svanì di agita- SiadtcaG 


Ordine del g.orno - - Prepara 
zione dei IX congresso do 


- Mercoledì 2 di* 
18.30 ne, locati 
Africa 25. avrà 


ra- -' 0n r c apparire pe- P . N - FTTIFRl _M orC oledi2di- 

do ;|r:eo o<o per se r per gli altri. allo oro taM ne, locali 

- 1 r.chies.a de. sani'ano fu di- d , via Capo d Afnca 25. avrà 
<oos:o 1 .’ trasfer.mento dell'El.- luogo l'assemblea generale de, la. 
se, in celta di isolamento e. voratori panettieri per decidere 
oer salvcaurdcre la sua inco- in mento all’azione sindacale da 
/(imita, fu prescritto l'uso del svolgere 
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L’accusa di plagio 


Quasi certo il sequestro 
del libro di Lacalamita 


Gli avvocali del vincitore di uno dei Premi 
Viareggio non si sono opposti alla richiesta 


DRAMMATICA RAPINA IN PIENO GIORNO NEL CENTRO DI MILANO 
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Oggi, o al massimo doma¬ 
ni, il pretore di Roma deci¬ 
derà iti merito alla richiesta 
di sequestro del libro di 
Michele Lacalamita « La ci¬ 
viltà contadina », vincitore 
del premio Viareggio 1959- 
Com’è noto, il sequestro è 
stato richiesto dal prof. Fé 
d’Ostini, esperto di problemi 
dell’educazione degli adul¬ 
ti. Il professor Fé d’Ostia- 
ni raccolse in una serie 
di dispense ciclostilate le 
lezioni tenute nel 1957-’58 
presso la scuola di servizio 
sociale dell’EENSISS a Mes¬ 
sina, sul tema appunto del¬ 
la civiltà contadina. La rac¬ 
colta di dispense, per un 
totale di circa centoquaran¬ 
ta pagine, venne distribuita 
ad amici e studiosi degii 
stessi problemi, fra i quali 
il prof. Lacalamita. 

Quest’anno, nelle edizioni 
dell’Ateneo, usciva il libro 
del Lacalamita dedicato alla 
Civiltà contadina, al quale 
doveva venire assegnato uno 
dei premi Viareggio. Leggen¬ 
dolo. il prof. Fé d'Ostiani si 
rendeva conto che il libro 
riproduceva integralmente, 
ivi compresi gli errori di 
stampa, le sue dispense: su 
151 pagine — cosi come ha 
sostenuto ieri davanti al 
pretore il legale del d’Ostia- 
ni, prof. Piccardi — solo una 
appartiene al Lacalamita. 
Questo, sottolineava l’avvo¬ 
cato o, rappresenta per l’au¬ 
tore un gravissimo danno 
morale e materiale, sia per¬ 
chè la sua opera è stata pub¬ 
blicata senza il suo consenso 
e sotto altro nome, sia per¬ 
chè la pubblicazione di que¬ 
gli scritti die rappresenta¬ 
vano il primo abbozzo del 
pensiero dello studioso su 
un problema che ha tuttora 
allo studio, gli impedisce 
adesso di dare una forma 
definitiva ai risultati delle 
sue ricerche, che hanno per¬ 
duto di originalità. Sia in¬ 
fine perché l’operazione del 
Lacalamita lo presenta a co¬ 
loro che erano venuti a co¬ 
noscenza del suo lavoro, co¬ 
me persona che si presta per 
non chiare ragioni a cedete 
il frutto dei suoi studi 

Gli avvocati del Lacalami¬ 
ta, Adolfo Alegiani e Giu¬ 
liano Fleres. non si sono op¬ 
posti alla richiesta di seque¬ 
stro in tal modo giustificata 
dal prof. Piccardi. Di con¬ 
seguenza è presumibile che 
il magistrato ordini senz’ni¬ 
tro il sequestro del libro. 


Giurano i periti 
al processo per 
gli amanti di Aprilia 

Nella seduta di ieri alla Cor¬ 
te d'Assise di Appello contro 
gli amanti di Aprilia. imputati 
di aver provocato la morte del 
piccolo Stefano Siciliano, han¬ 
no prestato giuramento i periti 
nominati dal giudice: prof. An¬ 
tonio Carrella, prof. Orazio Ma¬ 
laguzzi e dottor Vincenzo D'Et¬ 
tore. Ai tre periti sono stati il¬ 
lustrati dalla Corte i quesiti 
loro sottoposti, ai quali dovran¬ 
no fornire una risposta nella 
seduta del 12 dicembre 

La prossima udienza è stata 
fissata per il 4 dicembre 

Precipita in mare 
e viene salvato 
da due ferrovieri 

CATANIA, 30 •— A Catania 
due manovali delle Ferrovie. 
Alfio Toscano e Giovanni Fia¬ 
tatila hanno tratto in salvo il 
31enne Tomaso Di Loreto, che 
stava per annegare nello spec¬ 
chio d’acqua antistante il de¬ 
posito delle locomotive. 




Svaligiata un'oreficeria 
finiscono contro un camion 


L 
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Pistolettate contro un inseguitore - Dopo 1’ 
padroniti di un’altra auto - Uno dei banditi 

MILANO. 30. — Mentre in- Dite individui sono discesi 
genti forze di polizia sono dulia vettura mentre un al- 
mobilitute nella caccia allo tro é rimasto al volante te- 
attentatore dinamitardo del- nendo il motore acceso, fino 
la Shell, oggi tre banditi ar- ha estratto Un martello e ba 
mati sono stati protagonisti infranto la vetrina mentre il 


in pieno giorno di una dram¬ 
matica rapina ai danni di 
un’oreficeria. 

Fuggiti a lamio di una 


complice immobili/./ava la 
proprietaria. avvicinatasi 
gridando. 

Richiamato dalle invoca- 


I 

»' - 


macchina dopo avere infralì- /.ione della Chinassi, un alite¬ 
lo la vetrina del negozio, rac- mobiliata. Giuseppe Mosetti, 
cogliendo un bottino di vari di 38 anni, si lanciava all’in- 
milioni. i rapinatori sono sta- seguimento, mentre i banditi 
ti inseguiti da un coraggioso facevano fuoco. Soltanto al 
automobilista, contro il qua- termine di via Cucchiaia, al¬ 
le hanno sparato alcuni colpì l’incrocio con via Stilicone, 
di pistola. Pochi istanti dopo noi tentativo di far perdere 
la macchina dei gangster an- le loro tracce, il gangster al 
dava n fracassarsi contro un volante perdeva il controllo 
camion: minacciando con la della vettura, che andava a 
pistola i passanti, i tre ititi- urtare contro un camion in 


mavano a un 
di fermarsi e. 


automobilista sosia. 




di fermarsi e. impossessatisi E’ stnto forse il momento 
della sua vettura, si davano più drammatico dell’impresa. 


alla fuga. 

Alle 15.15 una (500 targata 


I tre banditi hanno lasciato 
la macchina: uno di essi era 


|M 1-300587. risultata rubata, sanguinante. 


si è arrestata in via Pier dei- 


gangster hanno tenuto 


MILANO — Una ripresa dall’atto che ntoslra In primo pUtno 
la 1100 che ha tagliato la strada alla 000 del rapinatori, visi¬ 
bile a sinistra dopo aver scontrato con un camion. (Telefoto) 


la Francesca 74. dove ha se- lontani i passanti con le pi¬ 
tie il negozio di oreficeria e stile spianate e hanno co¬ 
orologeria della signora stretto a fermarsi un altro 


Bianca Ghissoni, di 55 anni. 1 automobilista. 


quale 


incidente si sono im- 
nelie mani della PS? 

abbandonato la sua «600» 
targata MI 351550 nelle loro 
mani. 

Sulla utilitaria fracassata 
la polizia ha trovato la vali¬ 
getta contenente i preziosi 
rubati: tra cui una cinquan¬ 
tina di anelli d’oro e otto 
bracciali. Intanto si veniva a 
sapere che Savorio Ferrarlo, 
di 34 anni, era giunto con 
una autolettiga, gravemente 
ferito per lesioni riportate in 
un incidente stradale. Si 
tratta di un pregiudicato per 
rapina. Le sue foto dell’uf¬ 
ficio segnaletico sono state 
mostrate al Mosetti e al Fer¬ 
menti. i quali hanno dichia¬ 
rato di riconoscere in lui il 
gangsters armato di pistola. 

Dal canto suo il Ferrarlo 
nega recisamente. 

Un ottuagenario 
ucciso a coltellate 

RAVENNA. 30 — l’n vee- 
ch.o ottuagenario è stato tro¬ 
vato ucciso a coltellato nella 
pineta di Ravenna. Si tratta 
di Arturo Focaccia di 70 anni, 
da ventini anni osp’te del ri¬ 
covero de: vecchi di Ravenna. 
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Le indagini sul delitto nel Reatino 


Un giovane interrogato 
iper l’omicidio del tassista 

E’ perseguito da mandato di cattura per diserzione 


Al Tribunale dei minorenni la tragedia di Bracciano 


Scarcerati i giovani che aggredirono la Sbrighi 

La ragazza si era costituita Parte Civile - Dei quattro imputati due sono stati condannati con la condizionale 
ad un anno e quattro mesi ed altri due hanno usufruito del perdono giudiziale - Verrà proposto appello 


Due (lei giovanissimi * ag¬ 
gressori » di Alba Sbrighi, 
la ragazza di Bracciano che 
uccise, con una coltellata 
all’inguine. Benedetto Ar¬ 
genti, sono stati ieri con¬ 
dannati dal Tribunale dei 
Minorenni di Roma a l anno 
e quattro mesi di reclusione, 
con la sospensione condizio¬ 
nale della pena. Si tratta di 
Giorgio Lascarini e France¬ 
sco Lilli. Agli altri due (Ni¬ 
cola Senno e Giacomo Ber- 
godi) è stato accordato il 
perdono giudiziale. Contro 
tale sentenza, i legali dei 
quattro ragazzi di Bracciano 
hanno interposto appello, 
chiedendo la assoluzione con 
formula piena, basandosi 
sostanzialmente sulle risul¬ 
tanze del dibattito proces¬ 
suale stesso, che ha fatto in 
parte giustizia della tesi de¬ 
gli «aggressori pronti a tut¬ 


to », dei « teddy boys > no¬ 
strani. 

Erano le 9.30 di ieri mat¬ 
tina, quando Giacomo Ber- 
godi, Giorgio Lascarini. 
Francesco Lilli e Nicola 
Scano facevano il loro in¬ 
gresso, accompagnati dai 
genitori, nel Tribunale dei 
minorenni. Dopo poco giun¬ 
geva Alba Sbrighi, anch’es- 
sa coi genitori. La ragazza 
di Bracciano si costituiva, 
con un gesto alquanto inge¬ 
neroso Parte civile, c-on la 
assistenza dell'avvocato So¬ 
fia, mentre 1 quattro ragaz¬ 
zi venivano difesi da Bru¬ 
no Cassiuelli. Maurizio Di 
Pietropaolo. Sergio D’Ange¬ 
lo e Titta Mazzucca. 

Aveva quindi inizio il di- 
battimento, che si è svolto a 
porte chiuse, data la parti¬ 
colare delicatezza della vi-1 
cenda da esaminare. In so- 1 


stanza, si trattava di accer¬ 
tare se vi fu. da parte dei 
giovani, la volontà di usare 
violenza ad Alba Sbrighi, 
quella sera del 23 agosto 
scorso. I ragazzi hanno re¬ 
cisamente negato questa vo¬ 
lontà: volevano molestare la 
ragazza, che credevano par¬ 
ticolarmente « facile ». met¬ 
terle magari le mani addosso: 
nulla di più. 

II dibattimento ha consen¬ 
tito quindi una rapida lico- 
struzione ili quel tragico 
episodio: A 1 b a Sbrighi, 

mentre faceva ritorno ver¬ 
so casa, si vide piomba¬ 
re addosso due giovani, 
fra cui era l’Argenti. men¬ 
tre gli altri le si avvici¬ 
navano. Già da tempo la ra¬ 
gazza veniva infastidita dai 
cinque giovani, c quella sera 
si era armata. Spaventata, 
pensando a intenzioni più 


radicali da parte dei suoi 
aggressori. Alba estrasse il 
coltello e colpi con forza allo 
inguine l’Argenli. 

I quattro ragazzi tentaro- 
rono di aiutare il loro com¬ 
pagno, poi terrorizzati lo 
abbandonarono a dissan¬ 
guarsi, dandosi alla fuga. 

L’Argenti mori dopo poco. 
La Sbrighi, come si ricor¬ 
derà, venne tratta in arre¬ 
sto, rilasciata dopo qualche 
giorno e quindi assolta per 
avere agito — cosi ritenne 
il giudice — in stato di le¬ 
gittima difesa. Attorno alla 
vicenda di Bracciano ed alla 
sentenza si accesero vivaci 
polemiche, intese fondamen¬ 
talmente* a chiarire se la 
ragazza si trovava realmente 
in necessità di uccidere, o se 
per Io meno quello di Brac¬ 
ciano fosse un caso di ecces¬ 
so colposo di legittima difesa. 


La sentenza relativamente 
mite del giudice minorile la¬ 
scia intendere che in realtà 
non sì ritiene, come invece 
ha ritenuto il giudice che ha 
assolto Alba Sbrighi, che i 
cinque giovani avessero pro¬ 
positi radicali nei confronti 
della ragazza, ma che piutto¬ 
sto si trattasse di una con¬ 
dannabile bravata giovanile, 
degenerata per il concomi- 
tarsi delle cicostanze 

I (piattro giovani, dopo la 
sentenza, sono stati ricon¬ 
dotti al carcere minorile per 
ritirare i loro effetti, e quin¬ 
di portati in questura ncr le 
formalità d’obbligo. Alle 19 
i quattro tagazzi ed i loro 
genitori uscivano da San Vi¬ 
tale e. pieso posto su un’auto 
d’affitto, si dirigevano ver¬ 
so Bracciano. 

La vicenda di Alba Sbri¬ 
ghi e di Benedetto Argenti 


non è però ancora terminata. 
L’appello che i difensori dei 
ragazzi hanno interposto ri¬ 
porterà di nuovo in discus¬ 
sione le circostanze nelle 
quali il delitto avvenne, per 
stabilire in modo definitivo 
quale fosse la reale volontà 
dei giovani e quella della 
Sbrighi, cercando anche di 
spiegare come mai la ragaz¬ 
za. che per due volte era già 
stata molestata da ragazzi 
lungo la strada che conduco 
alla sua casetta isolata nel¬ 
la campagna, presso la stra¬ 
da ferrata (dove poco tempo 
fa è deceduto il fratello Um¬ 
berto. toltosi la vita in cir¬ 
costanze ancora assai poco 
chiare) non abbia pensato a 
ticorrere a quelle forme di 
tutela che la legge e la vici¬ 
nanza dei familiari le riser- 


(Dal nostro corrispondente) 

RIETr. 30. — Un giovane. 
Guido Rovcdi, di 23 anni, ri¬ 
cercato dalla polizia o dai ca¬ 
rabinieri per reati militari, è 
stato ieri arrestato dai cara¬ 
binieri por esecuzione di man-| 
dato di cattura. 

Sul Rovcdi grava soprattutto 
il sospetto di non essere estra¬ 
neo al delitto del tassista rea¬ 
tino Carmine Pitoni, assassi¬ 
nato a Forca di Fuscello la 
notte del 25 ottobre. Il Rovedi 
è stato tradotto a Rieti nella 
tarda serata di ieri e subito è 
stato sottoposto ad interroga¬ 
torio dal comandante del grup¬ 
po carabinieri, il maggiore Por- 
celli. 

I carabinieri avevano suppo¬ 
sto che l’individuo che il 26 
ottobre (cioè il giorno do¬ 
do io assassinio di Carmine 
Pitoni! codette per duemila 
lire ad alcune persone di Pog¬ 
gio S. Lorenzo una Vespa ru¬ 
llata ad Aequasparta (Terni), 
fosse il disertore Rovcdi. Co¬ 
stui, nell’intricata faccenda co¬ 
stituita dall’assassinio del taxi¬ 
sta reatino, assunse sempre più 
la posizione, in base a deter¬ 
minati fatti, di un individuo 
che avrebbe potuto essere non 
del tutto estraneo all’assassinio 
stesso. Il Rovedi messo oggi a 
confronto con due persone di 
Poggio S. Lorenzo, e stato da 
costoro riconosciuto come la 
persona che il 26 ottobre ce¬ 
dette la Vespa per 2.000 lire. 
Ma la prova più impegnativa e 
nlù decisiva al fini della incri¬ 
minazione del Rovedi per as¬ 
sassinio era costituita dal con¬ 
fronto tra costui e le persone 
di Poggìobustone le quali la 
sera stessa del delitto, e quando 
questo era già stnto consumato, 
videro un Individuo a bordo 
della - 1400- del Pitoni, il qua¬ 
le trasportava la macchina del 
tnssistn assassinato nlla volta di 
Rieti, dove fu infatti rinvenuta. 

II confronto tra queste per¬ 
sone e il Rovcdi, effettuato og¬ 
gi. è stato negativo: costoro non 
sono state in grado di rico¬ 
noscere nel Rovedi la persona 
che pilotava la macchina. 

Guido Rovedi è sottoposto da 
questa mattina ad interrogato¬ 
rio da parie del giudice istrut¬ 
tore Mario Giuseppe Ratiglia. 

Fino ni momento in cui tele¬ 
foniamo non è possibile sapere 
gran che circa le risultanze 
oggettive di questo interroga¬ 
torio. E’ dato soltanto sapere 
che a tuttora 11 Rovedi nega 
tenacemente ogni propria re¬ 
sponsabilità circa l’assassinio 
del Pitoni, non essendo però in 
grado di fornire, (Ino a questo 
momento, alcun alibi che possa 
illustrare la sua posizione e la 
sua attività nella giornata di 
domenica 25 ottobre, il giorno 
cioè ehe il tassista Pitoni fu 
assassinato. 

lt Rovedi. ehe b nato a Mon- 
tegailo (Aseoli Piceno) il 9 mar¬ 
zo 1936 e che da qualche set¬ 
timana si era fatti crescere bar¬ 
ba e batti, si è reso disertore 
drill’esereito nel giugno scorso. 
Le informazioni sul suo conto 


10 descrivono come un tipo de¬ 
ciso a tutto. Egli è infatti rite¬ 
nuto responsabile, oltre che di 
diserzione, anche di furti ag¬ 
gravati. E* stato arrestato dal 
carabinieri di Capena in casa 
di una ragazza, che il Rovedi 
ha dichiarato essere la sua fi¬ 
danzata. I carabinieri di Rieti 
avevano chiesto la collabora¬ 
zione del Nucleo di Roma e dei 
carabinieri di tutte le città ita¬ 
liane per il suo rintraccio. 

Che posizione assume il Ro- 
vedi nel delitto del tassista rea¬ 
tino? E’ egli l’assassino del Pi¬ 
toni o è del tutto estraneo al 
delitto? E’ il Rovedi l’Individuo 
che la sera del 25 ottobre fu 
visto aggirarsi sulla piazza di 
Rieti e poi combinare una vet¬ 
tura presso il tassista Pitoni, 
l’ultima nella vita di questi? 
Sono questi gli interrogativi 
che la gente si pone ed ai quali 
la giustizia sta cercando dì 
dare una risposta. 

A- F. M. 

À gennaio il processo 
per il crollo di Barletta 

BARLETTA, 30. — Può dirsi 
ormai conclusa la istruttoria 
sul tragico crollo di Barletta. 

11 procuratore dott. Poli ed il 
G.I. dott. De Risi si sono recati 
anche stamane a Barletta per 
prender visione della perizia 
medica definitiva sulle condi¬ 
zioni di Gianfranco De Santts 
e di Malucia Campolongo, due 
fra 1 superstiti della sciagura. 

Dopo quest’ultimo atto della 
Istruttoria, si avrà la requisito¬ 
ria del pubblico ministero e, 
quindi, la sentenza II processo 
è previsto per la metà di gen¬ 
naio. __ 

Crolla una casa 
in un c entro t rentino 

TRENTO. 30 — A Lizzanella. 
nel comune di Rovereto, una 
casa al centro del paese e nel¬ 
la quale non si trovava alcuna 
persona, è crollata per cause 
non ancora accertate. 

Condannato 
uno studente somalo 

Lo studente somalo Ismail 
Basclr Hagl Muheddin è stato 
ieri condannato dal tribunale 
di Roma, dopo un procedimen¬ 
to por direttissima, a otto mesi 
e quindici giorni di reclusione 
per oltraggio ad un brigadiere 
di PS. 

Lo studente venne arrestato 
il 22 novembre scorso in via 
Bissolati, al « Giardino d’Euro¬ 
pa -, essendo stato accusato di 
aver pronunziato, in stato di 
ubriachezza, parole oltraggiose 
nei confronti di alcuni agenti 
che lo volevano allontanare dal 
locale. Il giovane ha negato di 
avere rivolto frasi Ingiuriose 
nel confronti degli agenti, che 
d’altra parte non aveva neppu¬ 
re riconosciuti come tali. Al 
giovane è stata concessa la so¬ 
spensione condizionale della 
pena. 



L’abbonato all’Unità risparmia tempo e denaro 

riceve ogni manina il «suo» giornale, 

sostiene l’Unità con un finanziamento, che rafforza il giornale 
e ne rende possibile il costante miglioramento dei servìzi, 
delle pagine e della presentazione. 

Chi desidera l’informazione 
e la giusta interpretazione dei fatti 
si abbona all’Unità 

il giornale del progresso, della distensione nei rapporti intemazionali 
e della via italiana al socialismo. 


il quotidiano che ogni giorno vede in Italia 
e nel mondo con rocchio del lettore 


perchè giornale e lettore hanno comuni interessi e comuni aspirazioni. 

L'Associazione nazionale “Amici dell'Unità,, 
offre in omaggio 

afili abbonati annuali a 7, 6, 5 numeri settimanali 

una bottiglia di Sftravei Cora 

a tutti gli altri abbonati 

nnp raccolta di stampa a colori sull’epopea garibaldina del 1860. 


Ogni abbonato su cinqui riceverà, 
come secondo omaggio , uno dei seguenti 10.000 primi 

3 automobili Fiat 500 

20 frigoriferi: Ignis, Indes, Siltal, Rex-Zanuss! 

30 apparecchi televisori Irradio 
lOO orologi da polso Lorenz iiAk 

150 penne stilografiche Aurora I fl ft 

1.000 penne a sfera Se ia " A urora i ® I 

migliaia di bottiglie di f erma t e cH marca 
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Azzurri e granata devono ancora 


lavorare per ricostruire le squadre 


I giovani Saiti, Emoli e Moia e i “veterani,, Buffon, Bonipeiti e Ceivato gli elementi più validi della squadia italiana 


(Da uno del nostri Inviati) 


ITALIA-UNGIIERIA 1-1 — STACCIIINI 6 stato uno defili 
attaccanti azzurri più Intraprendenti; eccolo appunto mentre 
tira a rete, ma troppo alto 


FIRENZE. 30. — Abbia¬ 
mo l’impressione che il 
pareggio ottenuto a Firen¬ 
ze dagli azzurri abbia re¬ 
so eccessivamente ottimi¬ 
sti i dirigenti del calcio 
italiano. I loro portavoce 
si sono affrettati a ripete¬ 
re ingigantendole, le opi¬ 
nioni dei « padroni del va¬ 
pore », i quali oltre a di¬ 
rigere società calcistiche 
sono anche proprietari di 
alcuni quotidiani. Leggen¬ 
do certe cronache ci sia¬ 
mo meravigliati c ci sia¬ 
mo sentiti in colpa: pen¬ 
sate, non ci siamo accorti 
di aver assistito * a una 
battaglia sportiva degna 
di essere descritta con le 
epiche frasi che uscirono 
dalla penna del generale 
Armando Diaz quando 
vergò i ( bollettino della 
vittoria. 

Su (pici prato, travesti¬ 
li da giocatori di calcio, 
c’erano Leonida, Enrico 
Toti, Pietro Micco, Pier 
Capponi, Garibaldi, Cice- 
ruacchio ,c noi non li ab¬ 
biamo visti. Anzi, abbia¬ 
mo avuto l’improntitudine 
di scrivere che Io spetta¬ 
colo non avrebbe accon¬ 
tentato uno spettatore do¬ 
tato di senso estetico ed 


Le due romane per la ripresa del campionato 


Per la partita con la Samp 
previsto il rientro di Carradori 


Forse Pozzetti al posto di Rozzoni - Riposo per i giallo¬ 
rossi - Rimandato Vincontro Lazio B - Fiorentina B 


Dopo la parentesi interna¬ 
zionale i giocatori delle due 
squadre capitoline sono rien¬ 
trati ieri nello rispettive sedi: 
i giallorossi. reduci da Foggia 
dove domenica hanno soste- 
mito un incontro con la squa¬ 
dra locale, e i biancoazzurri 
da Firenze dove, beneficiati 
di un viaggio premio, hanno 
assistito all'incontro Italia- 
Ungheria Oltre a questi na¬ 
turalmente hanno fatto ritor¬ 
no a Roma i giocatori con¬ 
vocati per le due Nazionali 
e quelli che hanno parteci¬ 
pato nll'allenamento della Mi¬ 
litare. 


Mentre in casa giallorossa 
si e osservato un turno di 
completo riposo. ì biancoaz- 
zurri. almeno quelli a dispo¬ 
sizione di Bernardini e Cacia¬ 
gli. hanno tempestivamente 
ripreso la loro preparazione 
in vista dell'impegnativo con¬ 
fronto clic domenica dovran¬ 
no sostenere incontrando la 
Sampdoria. Por questa par¬ 
tita molto probabilmente si 
avrà il rientro di Carradori 
ormai completamente guari¬ 
to al suo ruolo abituale, men¬ 
tre Pozzan. se Bozzoni non 
dovesse ristabilirsi in tempo, 
dovrebbe tornare ad oecupa- 


Indisponibile il 7 dicembre 

Non si farà più 

la riunione con Garbelli 


Gravi accuse al Comitato regionale laziale 


La riunione programmata per 
il 4 dicembre e poi rinviata al 
7 con Garbelll-J.ansons come 
clou per la impossibilità a tro¬ 
vare un avversario di valore (o 
die non costasse troppo?) ad 
Amonti non si farà piu per 
« indisponibilità di data ». La 
revoca della data del 7 dicem¬ 
bre ha suscitato le ire dcll'or- 
ganizzatore il quale, se le no¬ 
stre informazioni sono esatto, 
ha ieri violentemente protesta¬ 
to presso il Comitato regionale 
delia Federboxe con un tele¬ 
gramma m cui si afferma che 
quando fu richiesta la « dispo¬ 
nibilità - del 7 dicembrx* nessu¬ 
na altra organizzazione aveva 
compiuto le necessarie formali¬ 
tà por aggiudicarsi la itala clol¬ 
ri 1 dicembre giorno in cui do¬ 
vrebbe ora andare in scena un 
altra riunione Non sappiamo se 
questa affermazione tende 
a fornire un alibi all'annulla¬ 
mento delta riunione già an¬ 
nunciata. sta pero di fatto che 
la situazione creatasi #* vera¬ 
mente «trana e merita una 
cliianflcazionr. soprattutto per 
allontanare ogni ombra dal Co¬ 


mitato Regionale Laziale il 
quale, se non andiamo errati, 
non è la prima volta che si 
trova coinvolto in polemiche 
faccende. 

Quando ieri sera si ò diffusa 
la notizia c'C stato chi ha pen¬ 
sato all'Inizio di una « guerra 
di date » e olii ha amaramente 
commentato: « Finirà che per 
rivedere Garbplli dovremo an¬ 
dare a Milano il 19 ». 


Le condizioni 
del portiere Buffon 


GENOVA. .70 — Il prof Cor¬ 
nacchia ha oggi visitato il cal¬ 
ciatore Ruffon infortunatosi 
nell'incontro ili ieri a Firenze 
Il referto dopo la visita affer¬ 
ma otu* Buffon ha riportato la 
distorsione del ginocchio destro 
con segni di stiramento del le¬ 
gamento collaterale esterno. A 
Ruffon sono stati pri scritti due 
giorni di immobilità completa 
dell'arto offeso dopo di elie 
verrà proceduto ad una nuova 
visita medica 


re il ruolo di interno destro 
Queste le solo novità tra i 
bianroazzurri dato che per 
Tozzi o ancora previsto un 
turno di completo riposo a 
causa della Sua ferita non 
completamente rimarginata 

Ieri i biaticoazzurri hanno 
disputato nel corso dell'aUe- 
■ nanionto sostenuto al Tor di 
Quinto una breve partita di 
circa mezz'ora per tempo ed 
oggi prenderanno parte ad 
una nuova seduta atletica du¬ 
rante la quale verranno os¬ 
servate le condizioni di Ruz¬ 
zolili per domani, o forse gio¬ 
vedì. è in programma una 
partita contro una formazio¬ 
ne laziale minore. La partita 
delle riserve contro i cadetti 
deità Fiorentina in program¬ 
ma per domani, è stata ri¬ 
mandata. Verrà disputata 
moitc probabilmente o il 
giorno 16 oppure it giorno 23. 

Nessun giocatore della Ro¬ 
ma. come già detto, ha preso 
parte Ieri a sedute atletiche. 
Tutti sono in perfette condi¬ 
zioni fisiche e oggi riprende¬ 
ranno la loro preparazione, 
in vista dell’incontro con i 
grigi domenica ad Alessan¬ 
dria. alle ore 14,30 al campo 
delle Tre Fontane. I cadetti, 
come previsto, saranno do¬ 
mani a Napoli per incontrare 
le riserve della squadra par¬ 
tenopea. 


Sarà omologalo domani 
lo Stadio di Fuorigrotta 


NAPOLI. 70 — Il nuovo sta¬ 
dio costruito a Fuorigrotta 0 
stato collaudato oggi da una 
commissiono composta dal se¬ 
gretario licita Federo.ilcio. dot¬ 
tor Romolo Ronzio, dal geome¬ 
tra Grilli e da altri funzionari. 
E’ stata compiuta una minuzio¬ 
sa visita a tutti gli impianti ed 
è stato misurato il terreno di 
gioco 

It rampo sarà omologato mer¬ 
coledì previa effettuazione ili 
alcune modifiche agli impianti. 
La commissione ita espresso pa¬ 
rere favorevole per l'incontro 
di domenica prossima tra il Na¬ 
poli e la Juventus Lo stadio 
verrà ufficialmente inaugurato 
it 6 gennaio I960 con l'incontro 
tra le nazionali d'Italia e di 
Svizzera. 



mo finche l’età atletica 
avanzata non li costrin¬ 
gerà a congedarsi. Casta¬ 
no, Colombo, Stacchini, 
Brighenti por ora non pos¬ 
sono considerarsi di leva¬ 
tura internazionale, tut- 
t’altro. sebbene, per esem¬ 
pio. Sfacchini abbia im¬ 
broccato una partita mol¬ 
to positiva, che però do¬ 
vrà ripetere se vorrà es¬ 
sere qualificato tra i nit¬ 
ratori. Lojacono è talmen¬ 
te lunatico che sarà con¬ 
veniente poter fare a me¬ 
no di lui. 

E' tutto: gli azzurri e i 
granata sono ancora di¬ 
stanti dall’arer completa¬ 
to l’opera di ricostruzione 
delle loro squadro 

MARTIN 


ITALI A-UNGHERIA 1-1 — La grande occasione fallita dalla veloce ola destra SANDOR: BUITON esce e piombando 
a scivoloni miU'iinghercsr costringendolo a tirar male e qui tuli a fallire il bersaglio 


amante del bel gioco. 
E’ vero che la partita è 
stata emozionante, ma an¬ 
che uno scontro tra una 
autocorriera e una topoli¬ 
no emoziona: non sempre, 
dunque, l’emozione viene 
irenerata da uno spettaco¬ 
lo pieno di bellezza. La 
partita ci ha avvinto pro¬ 
prio perchè abbiamo te¬ 
muto che la fragile squa¬ 
dra azzurra andasse in 
frantumi da un minuto 
ull'altro, c ci commuove¬ 
va la tenacia c la buona 
volontà degli atleti ifalin- 
ni i quali si facevano in 
quattro a rattoppare gli 
errori che essi stessi com¬ 
mettevano senza interru¬ 
zione. Appena un azzur¬ 
ro passava la palla all’av¬ 
versario, e ciò è accaduto 
innumerevoli volte, egli 
reagiva correndo come un 
segugio c buttandosi a ca¬ 
pofitto nelle mischie pro¬ 
vocate dalla sua incapaci¬ 
tà. Andate a rivedervi la 
tclcpellicola c vi accorge¬ 
rete clic raramente gli ita¬ 
liani hanno eseguito tre 
passaggi azzeccati (li se¬ 
guito. 

fìnniperti c stato l’unico 
il cui gioco sia stato ni¬ 
tido c razionale, però è 
pure vero che il capitano 
è rimasto smarcato dal 
principio alla fine per ia 
semplice ragione che lo 
inoffensivo Kntasz In Im 
lasciato vivere in pace. Le 
due squadre hanno avuto 
il buon frusto di non infit¬ 
tire le proprie difese c si 
sa clic una partita in etti 
gli attacchi recitano la 


parte principale, runmicn- 
te annoia. 

A queste considerazioni 
vogliamo aggiungere una 
annotazione che non ci pa¬ 
re secondaria sulla effi¬ 
cienza degli avversari: di¬ 
ciamo, dunque, franca¬ 
mente che la nazionale 
magiara vale pochino. Tra 
gli undici ungheresi so¬ 
lamente tre o quattro sa¬ 
liranno sull’uppnrccchio 
che porterà la nazionale 
nel Cile, gli altri se ne 
rimarranno a Budapest. 
Sandor ha trentun anni, 
Fcnpvcsj è una mediocri¬ 
tà, come lo sono Snrosi. 
Matrai c Kotasz, mentre 
il bravo Bttndzsak è nato 
nel 1928 e sta per andare 
in pensione come Grocsis, 
il meraviglioso portiere, 
che è giunto a mezzo del 
cammino della sua vita, 
cioè a 33 anni. 

Si salperanno Tf/chj/, 
Albert. Gòriics c forse Si- 
p os. il ccnfrnmedinno il 
quale pare non abbia un 
sostituto degno di rim¬ 
piazzarlo. La squadra un¬ 
gherese. come abbiamo 
detto altre volte, è una 
formazione provvisoria, in 
cui entreranno le reclute. 
Nairp. Borsnny , Diurni, 
A/onosfocr che attualmen¬ 
te stanno rodandosi nella 
formazione cadetta. Quin¬ 
di smettiamola di incen¬ 
sare questa squadra fc la 
si incensa per accrescere 
il valore del pareggio) che 
a Firenze ha dimostrato 
di essere incapace di svi¬ 
luppare una manovra mo¬ 
derna e potente. 


A noi fa partita Ila dato 
la certezza di aver sotto¬ 
mano alcuni clementi di 
sicuro rendimento sui 
quali si potrebbe costrui¬ 
re una nazionale abba¬ 
stanza valida; alludiamo 
a Sarti, il terzino, a Emo¬ 
li, atleta costante c com¬ 


battivo seppure mediocre 
nel palleggio e scarso di 
immaginazione, Mora, gio¬ 
vane dotato di una certa 
classe e molto intrapren¬ 
dente. a questi giocatori 
uniamo i veterani, e cioè 
Buffon. Bnniperti c Cer¬ 
reto dei quali ci servire- 


Cafania-Sambenedeffese 
il 6 dicembre 


MILANO. 70 — Per il campio¬ 
nato nazionale di serie « B » sa¬ 
rà giocata domenica fi dicembre 
la gara Catania-Sambenedette- 
se. quale anticipo della dodice¬ 
sima giornata di andata Le al¬ 
tri* nove partite di dotta gior¬ 
nata saranno disputate dome¬ 
nica 17 dicembre. 



• L'asta indetta dalla Fede¬ 
razione pugilistica italiana per 
I' aggiudicazione dell' incontro 
Srarabrllln - Mozzano è stata 
annullata, avendo Mozzano ri¬ 
nunziato alla qualifica di sfi¬ 
dante ufficiale del campione 
d'Italia del pesi massimi. Le 
nuove sfide a Srarabrllln do¬ 
vranno pervenire alla F.P.l. en¬ 
tro il 30 dicembre. 


S8$ 


AUTO 


• Si <■ concluso a Buenos Ai¬ 
res il 37. Gran Premio automn- 
bilistlcu su strada disputato tu 
cinque tappe su un percorso di 
3930 chilometri. Nella categoria 
maggiore, la « K », riservata at¬ 
te vetture da 1201 a 1300 cmc., 
Pargentlno Hodrlgiiez I.arreta 
su « Peugeot 103 » Ita vinto alla 
media di km. 108.632. 




• Il tennista australiano Nral 
Fraser ha dichiaralo di aver re¬ 
spinto una offerta (Il Jack Kr.i- 
mer di 11.tuo sterline (oltre 2» 
milioni ili lire) per passare al 
professionismo. Egli ha aggiun¬ 
to clie desidera rimanere dilet¬ 
tante per difendere anrltr nel 
linissimo anno l colori austra¬ 
liani nella Coppa Davis. 


• Il elleno Luis A vaia lui vin¬ 
to il titolo ilei singolare ma¬ 
schile del campionati ili tennis 
(Il Santiago battendo In nonio 
lo spagnolo Santana per 7-3. 
6-1, 4-6, 6-1. 




• Il Consiglio (Il presidenza 
(lolla Federazione italiana min¬ 
to lui dato 11 suo benestare af- 
Itnclif* l'allenatore federale llu- 
nvadfi, su invilo della Federa¬ 
zione statunitense di nuoto, 
partecipi a un convegno tecni¬ 
co. riservato al migliori allena¬ 
tori (lei mondo, clic si svolgerà 
a Fort I.aiiderdale (Florida) dal 
16 dicembre al 7 gennaio. 


« Terremo conto delle lacune emerse contro gli azzurri » 


«Un'esperienza preziosa» 
ha detto Barati prima di partire 


I magiari sono ripartiti ieri dall’aeroporto di Pisa dopo un’ultima visita ai monumenti e alle bellezze di Firenze 


(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE. 30 — La comiti¬ 
va dei calciatori magiari, alle 
ore 13.30 ha lasciato l'alber¬ 
go - Mediterraneo * por rag- 
g.ungere l'aeroporto di Pisa. 
Noi programma post-partita 
do: giocatori e dei dirigenti 
ungheresi era una breve gita 
a Montehipo. un paese vicino 
a Empoli, por visitare alcune 
fabbriche di ceramica c di 
vetri e partecipare a un ri¬ 
cevimento organizzato da una 
società sportiva nei locali 
della -Casa del Popolo», ma 
la r strozza del tempo non ha 
permesso loro di svolgere per 
intero il programma fissato 
Nella mattinata i magiari si 
sono recati nel centro della 
città, per acquistare gli ulti¬ 
mi regali quindi hanno pran- 


Fogli sparsi sulla partita fiorentina 


Ministro dei trasporti 
e “bagarini,, i soli sconfitti 


La gentile accoglienza della città — il «caos» alla stazione 
A pranzo con il radiocronista Sabesi — il complimento di Darix Togni 


(Da uno dei nostri inviati) 


FIRENZE, 30 — Primo (tetta 
portilo c» rccoiumo a nionymre 
con Giorgio Sabesi, il simpatico 
radiocronista di Radio Budapest. 
Fu un pranzo sbrigativo c ner¬ 
voso: ogni pochi minuti Snbeti 
si alzava per andare alle fine¬ 
stre ad osservare il tempo Pio¬ 
verà, non pioverà 7 L'interroga¬ 
tivo, secondo Sttbco. era fonda- 
mentale: - I noelri ragazzi pun¬ 
tano infatti le toro armi sul pal¬ 
leggio e sul controllo della pal¬ 
la. gli italiani, invece, si basano 
sulla velocità e sui passaggi In 
profondità. E* chiaro, dunque, 
clic il terreno pesante danneg- 
gerebbe pio gli ungheresi che 
gli italiani-. Anche Moschetti 
aveva fatto gli stessi rilievi: e 
la loro fondatezza si è vista ai 
• comunale * ove gli ungheresi 
si sono evidentemente trovati a 
disagio anche per il terreno pe¬ 
sante. 


Diciamo anche per fi terreno 
pesante, perché molti altri fat¬ 
tori hanno influito sulla partita. 
Non vogliamo qui ripetere le 
notazioni tecniche già fatte dal 
nostro Martin, vogliamo solo 
sottolineare come le critiche 
della vigilia ed il coMo, entusia¬ 
stico inettamente delle sporti¬ 
vissimo pubblico fiorentino 
(forse unico nel suo generel 
hanno indubbiamente contri¬ 
buito a esaltare gli italiani e a 
deprimere gli ungheresi. - Sono 
giovani — diranno più tardi Sa- 
besi e Baroli — e in trasferta 
6ono soggetti a demoralizzarci 
e a Innervosirci -. Sarà bene te¬ 
nere conto anche di questi fat¬ 
tori nel giudicare la nazionale 
ungherese e prendere atto per 
intanto della raffinata tec¬ 
nica dei suo elementi, dei pro¬ 
grammi costruitici, dell’ottima 
preparazione atletica. Sono le 
garanzie migliori per un rapido 


Per le corone dei pesi leggeri e dei pesi medi 


Domani e venerdì due match mondiali: 
Joe Mtrourn- Chamieij e Futimer-ÌVebb 

Chico Vejar e Vince Martinez di fronte giovedì per Io scettro dei medi-junior rispolverato dalla N.B.A. 


New YORK. 30 — Due cam¬ 
pionati del mondo di paglia¬ 
to verranno disputati questa 
settimana negli Stati Uniti: 
saranno In palio le corone del 
pesi medi «versione N.B_A.) • 
del pesi leggeri. 

II primo campionato mon¬ 


diale, quello dei pesi Irggrrl. 
è In programma per mercoledì 
ad Houston (Texas) e metterà 
Il detentore del titolo, Joe 
Brttwn, di fronte al campione 
dell’Impero britannico Dave 
thamlrj. un mancino al qua¬ 
le I tecnici attribuiscono qua- 



• BBOWN 


CHARNLEY 


si tutti la possibilità di riu¬ 
scire a mettere Itrovvn tn se¬ 
ria difficoltà. Sara quella di 
mercoledì sera l'ottava volta 
che Broun difende la corona 
del • leggeri ■ che conquistò 
la sera del 14 agosto 1936 
strappandola a Wallace «Bud» 
Smith. 

Il secondo combattimento 
mondiale avrà luogo, venerdì, 
a Logan (L'tah). e vedrà Gene 
Fullroer difendere per Ja pri¬ 
ma volta il titolo mondiale del 
pesi medi riconosciuto dalla 
National Boxlng Assodatlon. 
Fullmer è riconosciuto cam¬ 
pione mondiale negli Siati di 
New York e del Massachus- 
setts. che fanno patte della 
NBA. le cui organizzazioni ri 
conoscono campione mondiale 
della categoria Rà.v Robinson 

Avversàrio di Fullmer sarà 
Spider Webh un pugile che II 
campione ha già battuto, an¬ 
che se impegnandosi m fondo, 
ai punti In 1S riprese nel set¬ 
tembre IMI, 

Fullmer è dato favorito per 
13 contro 1*. Dopo la sua ul¬ 
tima sconfitta del maggio '37, 
ad opera di Bay Robinson. 



FULLMER (a sinistra» e ROBINSON «a destra» 
I due ■ mondiali » del • medi ■ in carica 


ritorno degli ungheresi nelle 
prime posizioni del calcio mon¬ 
diale. 

• • • 

Anche Danx Togni si era re¬ 
cato a portare il suo incorag¬ 
giamento agli azzurri prima del¬ 
la partita. Si era avvicinato a 
[ìomperti e gli aveva detto: 
- Sono sicuro che vi compor¬ 
terete bene, che giocherete con 
coraggio e volontà -, Dopo la 
partita Darix è tornalo da Bo- 
mperti e pii ha detto: -Siete 
stati tutti bravi, veri leoni - E’ 
stato un complimento molto 
gradilo dagli azzurri. Darix Ta¬ 
ti ni e uno che di leoni se ne 
intende abbattunza— 


Fullmer ha accumulato 10 vit¬ 
torie consecutive, compreso II 
k.o. a spese di Carmen Basi¬ 
lio il it agosto scorso ne) 
combattimento valevole per II 
titolo mondiate del medi di¬ 
chiarato, allora, vacante dalla 
N.B.A. 


Un terzo Incontro valevole 
per un titolo, quello dei medi 
Junior riportato reeentemente 
all'ordine del giorno dalla 
N.B.A- avrà per avversari a 
a Miami giovedì prossimo In 
uno scontro In lt riprese Ch|- 
co Vejar e Vince Martinez. 


Scene paurose si sono veri¬ 
ficate alla stazione di Firenze 
per il ritorno a Roma. Migliaia 
di persone hanno prt’so d’assalto 
il treno dette 19.43 che ben pre¬ 
sto si rivelò incapace a conte¬ 
nere tutta la folla dei partenti. 
Allora sotto le pensiline fu im¬ 
provvisato un coro all’indirizzo 
dei dirigenti dell c ferrovie: 
- Buf-foniI Buf-loni! Buf-foni! » 
Sollecitati dalle critiche i diri¬ 
genti del compartimento fecero 
agganciare due carrozze tn più 
al convoglio che però per una 
ragione c per l'altra (cari ca¬ 
duti. locomotori guastatisi im¬ 
provvisamente tn mezzo ai bi¬ 
nari, i rimase fermo fino alle 
2IJO circa, arrivando a Roma 
con oltre un'ora di ritardo. Que¬ 
sto fu il neo più prave — e il 
ministro dei trasporti ne è re¬ 
sponsabile — della trasferta 
fiorentina per migliaia di roma¬ 
ni e di sportivi provenienti da 
altre citta. Tanto piti grave se 
si pensa che la stessa Firenze, 
invece . si era attrezzata per ti 
meglio onde accogliere gli ospi¬ 
ti: t bar arerano sollecitato il 
permesso di rimanere aperti sa¬ 
bato notte sino alle 3 le pen¬ 
sioni. pii alberghi e te fruito¬ 
ne si erano pure preparati con 
cura onde soddisfare ogni ri¬ 
chiesta. L’unico sconfitto è sta¬ 
to msomma il ministro dei tra¬ 
sporti. 

• • • 

Anche ai bagarini i andata 
male. Sia a causa delle cattive 
condizioni meteorologiche, sia a 
causa dell'intransigenza dei 
compratori i • bagarini » non 
hanno fatto buon i affari: già 
sabato arerano calalo le loro 
pretese e domenica mattina ri¬ 
vendevano t biglietti quasi a 
prezzo di costo Solo allora so¬ 
no riusciti ad esitare la loro 
merce, cosiccé alla fine lo sta¬ 
dio era gremito tn opm ordine 
di posti E' stato calcolato che 
nessun biphefto è rimasto in¬ 
venduto. L'interesse dunque 
non ha difettato negli sportivi: 
solamente é stata ingaggiata una 
giusta e vittoriosa battaglia 
contro i "bagarini ». 

BOBERTO FROSI 


zato c subito dopo, con un 
pullman, hr.nno raggiunto 
ì'.'ioroporto di San Giusto, 
dove li attendeva l'aereo spe¬ 
ciale che doveva ricondurli 
in patria. 

Poco prima della partenza 
al - Mediterraneo ♦. abbiamo 
scambialo con gli ungheresi 
le ultime impressioni sull'in¬ 
contro di ieri. Al C.T. Baroti. 
una persona molto gentile e 


zato. Come vi ho già detto 
ieri, è stata una buona espe¬ 
rienza. Mai Albert era stato 
marcato in prima battuta da 
un laterale c, in seconda bat¬ 
tuta. dal centromediano. Stia 
sicuro che Albert questo se lo 
ricorderà per tutta la vita ». 

♦ Dopo l'incontro lei e i suoi 
uomini avevano dichiarato di 
non essere molto convinti 
stilla decisione presa dall'ar¬ 



ITALIA-UNGHERIA 1-1 — Duello nell'area « azzurra ». 

COLOMBO (n. 6) e BENITO SARTI (n. 3) alle prese con 
l’ala destra ungherese SANDOR 


imparziale. aMtiamo chiesto 
un giudizio spassionato sul 
risultato e sui commenti ap¬ 
parsi nei giornali. Baroti ci 
ha risposto: » Noi abbiamo 
arufo sfortuna nella prima 
parte della gara: se Sandor 
fosse riuscito a battere il 
braco Buffon, forse avremmo 
anche potuto vincere. Consi¬ 
derato .però, che questo non 
si è verificato, debbo ammet¬ 
tere che un parcooio è sfato 
il qiusto premio. Il giudizio 
che è stato dato m Italia sulla 
squadra magiara, non è per 
niente esagerato: i mici uo¬ 
mini devono ancora lavorare 
sodo. Anche ieri abbiamo ri¬ 
sto quali sono » nostri punti 
più deboli, e credo che questo 
incontro ci sarà molto utile 
per il futuro ». 

-Come mai Albert e Go- 
roc 3 ien non hanno brilla¬ 
to? - abbiamo insistito 

-Albert, più di Gorocs, in 
questo momento é stanco fi 
ragazzo in due mesi ha oiora¬ 
to set partite internazionali 
e tutte quelle del campionato 
nazionale magiaro Verso la 
fine del primo tempo, acero 
pensato di sostituirlo, spo¬ 
stando Ti chy al centro e fa¬ 
cendo entrare Rakosg con la 
maglia numero dieci . però ci 
ho ripensato e ho preferito 
lasciarlo in campo. Albert è 
molto giovane, ha da poco 
compiuto i diciotto anni e se 
Io aressi folto di squadra, si- 
curamente l’avrtt demorahz- 


bitro (e dal segnalinee) in 
merito al rigore. E’ sempre 
della stessa idea? 

»Dalla panchina ci sembra¬ 
va di aver visto molto bene, 
ma, dopo avere assistito alla 
proiezione del film attraver¬ 
so il teleschermo, debbo am¬ 
mettere che il ”rigore " era 
più che evidente. Però, un 
pareggio su calcio di rigore, 
non si digerisce molto facil¬ 
mente ». 

- Le: e: ha detto anche che 
ia partita con al; "azzurri" è 
stata una buona esper.enza. 
ci moie sp.ez.re. :n poche 
parole, cosa intendeva pre- 
c.samente d.re? 

» Abbiamo risto che alcuni 
nomini non sono ancora ma¬ 
turi come credevamo e, se 
avessimo vinto, ci saremmo 
illusi più che mai e, in caso 
di successo, avremmo dovuto 
incontrare la Cecoslovacchia 
e le lacune che sono scaturi¬ 
te ieri, le avremmo viste con 
un certo ritardo Inoltre que¬ 
sta partita ri é stata utile. 
anche in ritta delle prossime 
O'.mpiidi e per i campionati 
del mando che si svolgeranno 
in Ci.e ». 

Sabesi 11 rad.ocronista che 
! en ha trasmesso il primo 
tempo m piedi, ai bordi del 
campo, era pienamente d'ac¬ 
cordo con quanto hanno 
scr.tto 1 giornalisti Italiani. 
* L'Ungheria ha già una bella 
squadra, ma è ancora lonta¬ 
na dalla formazione che in¬ 


flisse un tre a zer 0 agli ita¬ 
liani nell'incontro di Roma. 
Le due ali hanno fatto una 
gran confusione mentre al¬ 
l'attacco solo Tichy ha cerca¬ 
to di combinare qualcosa di 
pregevole. I difensori, per la 
tattica condotta dagli italiani, 
non hanno avuto molto lavo¬ 
ro; però di " pericoli " nc han¬ 
no avuti. Quando nella nostra 
squadra giocavano Puskas, 
Ilidcghnty e Kocsis non adot¬ 
tavamo lo stesso modulo di 
g'oro coi difensori, perche le 
ah anziché perdersi nel drib¬ 
bling effettuavano degli o*- 
timi e veloci traversoni al 
centro. Ieri, il lavoro svolto 
dai due laterali si è spento 
sempre ai lati del campo. 
Quando il pallone da Bund- 
zak arrivava a Gorocs o a 
Tichy. finiva quasi sempre 
sui piedi di Sandor o, peg¬ 
gio ancora, di Fenivesy. in 
giornata nera e poco raziona¬ 
li. La mancanza di scatto di 
Gorocs, Albert e Tichy, non 
serviva che ad affaticare le 
loro gambe. Molte volte ave¬ 
te visto scattare Albert, quan¬ 
do ìi pallone era in possesso 
di un mediano, ma poche vol¬ 
te avete visto il pallone an¬ 
dare negli spazi vuoti, dove 
avrebbero votuto inserirsi i 
tre attaccanti -. 

LORIS CIULLINI 


L'ambasciatore di Bonn 
minaccia di non presentare 
ai Giochi di Roma 


BONN. 30 — * L’ambasciatore 
tedesco a Roma. Klcibcr. non sa¬ 
rà presente ai Giochi Olimpici — 
ha dichiarato il portavoce del 
ministero degli Esteri federale — 
qualora il Comitato Olimpico Na¬ 
zionale Tedesco, che si riunisce 
ad Hannover il 6 dicembre pros¬ 
simo. decidesse che gli atleti te¬ 
deschi dovranno partecipare alle 
Olimpiadi di Roma sotto una ban¬ 
diera che non fosse quella della 
Repubblica Federate » 

Qualche giorno fa it cancel¬ 


liere Adennuer ha dovuto incas¬ 
sare una dura sconfitta politi¬ 
ca: i dirigenti del Comitato 
Olimpico di Bonn si sono nfiu- 
t-ti di accogliere le sue pres¬ 
sioni e rompere t’accordo preso 
con i dirigenti del Comitato 
Olimpico della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca di presenta¬ 
re a Roma un’unica rappresen¬ 
tativa con una sola bandiera 
(nero rosso oro con i cinque 
cerchi d'Olimpia) che starà a 
simboleggiare l'unità dei tede¬ 
schi in campo sportivo anche 
se ciò fa soffrire il vecchio Can¬ 
celliere. Oggi Adenauer cerca 
di rifarsi, ma la mossa è pue¬ 
rile: se if signor Kletber anzi¬ 
ché recarsi agli stadi se ne 
starà a casa, nc siamo convin¬ 
ti. nessuno verserà lacrime di 
rimpianto, anzi. Forse qualpino 
fo ringrazierà per avergli la¬ 
scialo il posto. 


Su 


IL CAMPIONE 


di questa settimana - Servizi gior¬ 
nalistici c fotografici dei nostri 
inviati a Firenze e a Budapest 
sut doppio confronto fra Ilalia- 
l'ngherl». 

Su 

IL CAMPIONE 


troverete inoltre: 

Ciclismo: « La marcia su Ro- 
doni sta dando I suoi frutti ». di 
Mario Fissati; « Magni ai capez¬ 
zale deU'illustre infermo ». di Ar¬ 
naldo Verri: « Defilippis promette 
di vincere a Sanremo * di Darwin 
Moro: « La storia illustrata del 
ciclismo italiano » Pugilato: 
s Satotnons Insegna come organiz¬ 
zare * di Giuseppe Signori « L<>) 
ha divorziato ». di Mario Minmi 
Càlcio: « A Genova si chiede 1. 
testa di Gadnlla ». di Cesare Ca u - 
da Un grande servizio su Torin*- 
Lecco Auto: < Al piloti itali «ni • 
nostri bolidi » di Gianni Montani 
Moto: « Speriamo tutti nei grandi 
ritorni * di De Deo Ceccarrlt! 
Nuoto: c Primi in Europa » J| 
Giorgio Bonacina. 

Leggete 

IL CAMPIONE 


Il settimana!* e*»e riserva * 
tuoi abbonati un dono ptezioso. 
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Ribalta sovietica I LE PRIME 


Ha entusiasmato Mosca 
l’Opera comica di Berlino 

In programma Offenzach, Britten e Mozart 
Il successo di due soliate di canto: l’ita¬ 
liana Pirazzini e l’americana Matilde Dobbs 

(Nostro servizio particolare) i! carotiere più liricamente ro- pruno .Myriam Eminenti, olir li 

- ma 11(100 onde è disegnata In cantato a Mosca nell 'Anta il I 

MOSCA. 30. — L’avvenimento figura del protaponi.Mo. norenibre r nella Camion il -t 

teatrale più importante delle Nello spettacolo sono state con pipo successo l.a Pirazzi 
ultime due settimane a Mosca particolarmente apprezzate le ni compirà tu URSS ima tour 


MUSICA 

Sergei Dorenskii 
alla Filarmonica 

Quandi) arrivò a Roma, por 
la prima volta. Walter tìieso- 
kuig. corpulento e rubicondo, 
all'apparenza tutt'altro che un 
pianista, l'accorto direttore del¬ 
ia istituzione che lo ospitava, 
perplesso, volle sincerarsi del¬ 
la fama che precedeva il con¬ 
certisti! tedesco. Bastarono, pe¬ 
rò. poche note, buttate 11 sulla 
tastiera per scaldarsi le mani, 
perchè osili dubbio cadesse e 


sovietico. (Mosc.a lieti. 



conti di Hoffmann di Olfenbach Olimpia. Antonia. Giulietta c 
c Albert Herring di Benjamin Stella; e il forte Hans iVorkr» 
Britten. nel personaggio del poeta Mol¬ 

li terzo spettacolo, che sarà to applauditi sono stati pure il 
dato qncstu settimana, è Le no/.- coro e l'orchestra diretti da 
ze di Figaro di Mozart. Cuciate .Venmann. anch’egli 

I racconti di Hoffmann. opera cèco. 

* lirico-fantastica «*. è stata sot- La presenza di due artisti ce- 
toposta nei suoi sessantanni di coslovacchi nella compattili a 
elio a carie rielnborazioiii tea- della Komischc Oper non dere 
trali: questa della Komischc meravigliare. l.a compattino, che 


GIUSEPPE GAUUITAXO 


La Tebatdi 
interpreterò 
oggi l # « Adriana » ? 

NAPOLI. 30 — •• Li- condizii 


fantastici, op 12, di Schumann 
perchè intorno al Dorenskii si 
stabilisse, rimanendovi quello 
... alone di grazia che sempre av- 

laldl volge ì veri concertisti. i|iiaiido. 

, vinte ie difficoltà dalla tecnica 

iterò non esistono più e i suoni, nae- 

. . quistano forza e piuezza di can- 

riana » i lo. E dunque, uno Schumann stii- 
— pendo, nei trasognati abbondo 

.. ( .„ndizio- n * r'otno nelle folgoranti aecen- 
Tali Urti sioni della fantasia. Al giova- 


PAU1GI — 
scrittore di I 
commedia de 
alle vicende 


unii. i/iit'3iii uiiiii nuiiii.mil ine rurtqiitire. i.u compagnia. enr nm «•«. •>« -*• 1 ciani rtnli« r -vi 

Oper si distingue dalle nltreiè diretta da Walter Felzeristetn »' <R C<1 T.°lvaldi n o Beethoven (ii Beethoven 

messe in scena per In maggio-Je che ha la sua sede a Berlino sono soddisfacenti, solo domat- . .. , n ,, ,, .. 


Confidenze della simpatica Edith Georges 

La “soubrette,, francese 

viaggia con mamma e sorella 


teatro sono sempre affollati di 
un pubblico che proficue dalle 
lue (Mirti della Germania’ pcr- 


ca n tati te possa riprendere ilo- come egli sappia scotenni'** eon- 
mani la sua attivila, eosa che. ttollatissime tempeste di «non 
in primo momento, era -emina- ** P ,M trionfare di esse con 


E’ la nuova stella della Compagnia di Carlo Dapporto, 

che sarà tra breve a Roma con « Monsieur Cenerei!- m osca ed era atteso perciò con 

intrufolare interesse. L opera 

tolo » - Un cordiale giudizio su Marisa Del Frate AFT*»icó”^ < VV f f« lsJ r, p! t *Vi_ 

___ tanesimo della piccola borghe¬ 
sia britannica di prorincia. fa- 

Per i francesi la commedia che il pubblico italiano è très melodieuse. Ma è anche tre? crudo risaltare, in contrasto con 

musicale e soltanto una evo- demonstratif •• l'uà bella bat- jolic! •*. "sso. l'amore semplice e senza 

luzionc* in senso più moderno tutti lo fa ridere davvero. * En -Che fosse napoletana lo ipocrisie di una coppia di gu>- 


,-tò osmi è anche un elemento improbabile La qua-’ totale estatica leggerezza’ rotile nei 
h unificazione culturale per il afo ' nia (ln lMli |., Ti baldi eia brani dal balletto Giulietta e 
impelo tedesco, e insieme un colta il 27 noveiiibie, pei Runico di Piokobeff. nelle 

centro ih importanza europea j a ^eeoiuìa volta .n due me-: <e Mazurkr. ma sopiattutto nella 
per quanto riguarda l'arte del ohe aveva eostretto .11.i <u i su- celebre Sonata op di C’ho- 
f, atro lirico, pnraaonahitc a stitu/.ione con Magda Oliviero pn Qui il Dorepsku ha magi- 
qneììo che era Brecht eoa la nello spettacolo ,:i.iugulale del- stralmente centrato l'eroico fu- 
'iHi comjniimut por ii teatro di | a stagione' si eia iivelat i m- rote del primo movimento, lo 
orosa. fatti più grave del pte\.-to. la- estro e il caldo respuo dello 

Al a la sensazione maggiore la sciando riteneie clic la cantali- Scherzo, quel luminoso arco di 
Komischc Oper l'ha prodotta te non potesse p.uteeipaie il! i -noni nei quali si snoda la 
con Britten Anzitutto era la rappresentazione della I'o<Cii Marcia funebre, e il nusterio- 
primti volta che l’Albert Her- in programma per il 10 dioem- so Finale, fin.dissono e mimi- 
t’.ng appanna sulle scene di bre aliti Scala di Milano messo i». v. 


’ SOIU- 
«V V. 


Corridoio 
di Cinecittà 


della operetta. Mentre da noi Franco Cesi très difiercnt! * 
si è piu porttiti ti considerare - Come avete trovato i vo 


I sapevate? 


cani, il macellato Cid e la sua 


Iti commedia musicale come stri compagni di lavoro In rais pas - 

una derivazione dello spetta- particolare che cosa vi sembra 

colo di rivista, o magari ad- di Carlo Dapporto’’ **. ~ 

dirittura del vecchio varietà « j mici compagni di lavoro SCSS 

c del entrò concerto, per i no- s(ìtw tutti assai peritili. Di Car- 

stri confratelli latini essa e / 0 Depporlo si potrebbe dire ncllQ I 

pur sempre una -operette». c hc lavora con il pubblico e 


- Oh, non, non. Je ne le sa- fidanzata Nancy: il tutto fa ce u- 


Sessanta canzoni 
nella rosa di Sanremo 


>ro attorno alla figura di Al¬ 
bert //errino, un sempliciotto 
•die finisce per partecipare alla 
lotta contro la bigotteria 
La musica semplice e lineare 
h Britten ha tromito ricali ar- 


Visite alla maga 


l.e notizie ilei t alni nielli 
rullilo prese con le molle. .Na¬ 
scono rial pettegolezzo : mi¬ 
nino a lineila specie ili piu- 


Tutt'al più si dirti del buon m) „ f)rr ,/ pubblico. Io ho la- La commissione seleziona- lino deph ottimi esecutori: te 

Franz Lchar che un auto- ,> pr nto con prandi cornici co- Ilice delle canzoni concorre»* scenografie, sempre di Rudolf 

re di « operettos elassiques ». f n0 Bcaitnllc e Ferì ramici e ti al X Festival dì Sanremo ha Henrirh. erano stavolta, dircr- 

Infntti Edith Georges, la dina- (losso dire che l'umanità di concluso, do|io un attento osti* samentr che nei Racconti di 

mica ed eccitante soubrette Dapporto mi ha veramente me delle 435 canzoni presen- Hoffmann. sobrie e quasi asce¬ 
parigina che Carlo Dapporto sor p rC so -. tate, la prima parte del suo fiche. 

ha accolto quest’anno nella «Marisa Del Frate vi piace lavoro, scegliendo sessanta In (presto periodo sono a M o- 
commedia musicale Monstri!r com ,> cantante? canzoni da riascoltarsi [>cr la tea. oltre il complesso di Ber- 

Cenercntolo di Scarmcci e „ p, 2S seulement cu clian- definitiva selezione, che avrà lino Est. due - saliste » Strame- 

Tarabusi (che ha terminato tcirsr.' Marisa ha una voce très luogo in Rotila re: una è la nostra mezzo so- 

con successo, di recente, le sue ______ 

repliche al Nuovo di Milano " " 

e che. dopo un giro nelle città 

di provincia, sarà a Roma -, 

tra breve, al Tcatio Sistina' è , 

passata da un genere all’altro Alla tGlGVlStOflG ,. 

praticamente senza accorger- ' 

sene. 

Ce lo ha rivelato lei stessa 

Un colpo di pistola di Castellani 

Edith è una ragazza che vista ■ ■ 

da vicino appare ancora più---- — 

giovane di quanto non appaia j 

in scena o in fotografi ì Tclrpiornalc delle 20.30. . noi ricordiamo le parole che raggiunti Poi racconta lesile I 


listi dell'Opera Comica di Ber -1 rito, che ilorrvhhe indurre i 

poveri a sentirsi licitali ai tir¬ 
chi. solo perchè i ricchi hanno 
In limita di lasciai si jotoci ti¬ 
fare in pose intime, dandosi. 
così, in pasto al lettole. Ih cu¬ 
lliamola. dunque. « on le molle 
questa indiscrezione di Tullio 
Krzieh (pubblicata da Setti¬ 
mo giorno) su .Marianna l.eihl. 
la maga ilei regi-ii: ma fac¬ 
ciamoci un pensierino sopra, 
l.a signora l.eihl ha una pic¬ 
cola parte nella Doler vitti di 


Un colpo di pistola di Castellani 




in scena o in fotografi i Tclrpiornalc delle 20.30. 

Accanto a noi ci sono la ma- Immediatamente prima dol- 
dre e la sorella di Edith. - Le l’alluvione in Calabria, la fae- 
porto sempre con me — ci dice eia di Granzotto appare sul 
la soubrette — quando vado teleschermo. Veste un sopra- 
tri tournée. Allorché ci mito- j,ito scuro, c parla appoggiato 
riamo da Parigi marno solite a uno s jipi te del celeberrimo 
prendere in affitto uri nppar- numero io di Downmg Street. 
lamentino: mia madre fa da , ...... 

che tutti conoscono come re- 

cuoca (lei sola conosce a per- * . . __ ... . .„„ 

_ Fidenza elei primo Ministro 

inglese. Granzotto. dunque, 
anziché dettare il servizio da 
un ufficio della BBC. o ma¬ 
gari da una stanza d'alhergo. 
affronta i rigori dell’inverno 
londinese e si fa immortalare 
addosso allo storico spigolo. 
Che è. per l'inviato della TV. 
l'equivalente dei piccioni di 
Piazza San Marco per gli 
sposi in viaggio di nozze 
Inizia un elogio di Mac Mil- 
lan. - E' s»ato proprio il pre¬ 
mier inglese — afferma — 
con il suo coraggioso viaggio 
in URSS ad aprire il processo 
di distens.onc -. E' vero, e 



noi ricordiamo le parole che 
Granzotto pronunciò m quel¬ 
la occasione. - Il ghiaccio 
della guerra fredda — disse 
un giorno — è molto spesso, e 
a volerlo infrangere c’è da 
rompersi le mani ». Oggi vie¬ 
ne a farci il panegirico di 
Mac Millan. Con l'aria di di¬ 
re; -Io l'avevo sempre detto 
« * » 

Un colpo di pistola, di Ca¬ 
stellani. era il film di ieri 
sera. Fosco Giachctt: (molto 
bravo» è Andrea, un omac¬ 
cione che contro tutte le ap¬ 
parenze si comporta da per¬ 
fetto scriteriato. Ama. riama¬ 
to. una fanciulla E anziché 
godersela m santa pace, fa di 
tutto per ingarbugliare la ma¬ 
tassa Ogni volta che stanno 
per mettersi d'accordo pro¬ 
nuncia un frettoloso - addio 
Mascia - e prima ch<* i P j abbia 
il tempo di fermarlo mette 
fra sé e l'amata distanze sco- 


raggiunti Poi racconta le sue 
disavventure al primo scritto¬ 
re francese di passaggio, e 
;i ciò dobbiamo se anche noi 
ne siamo venuti a conoscenza. 
Un colpo di pistola ha un 
posto nella storia del cinema 
italiano. Un Castellani giova¬ 
ne ma già lezioso e calligra¬ 
fico. per dirla come i critici 
del Cinema. Uno spettacolo, 
infine, ben congegnato se non 
•altro Come vorrebbero esse¬ 
re i romanzi sceneggiati della 
TV. Ma poiché i Morandi 
sono oggi più indietro assai 
dei Castellani di venti min. 
fa. così Un colpo rii pistola, 
con tutte le sue pecche, restii 
un modello invidiatole 

I paragoni, sappiamo, sono 
sempre antipatici Ma i ro¬ 
manzi sceneggiti della TV. 
sono forse simpatici a qual¬ 
cuno? Eppure li fanno. 1: 
fanno. 

Bis 





franpiisr do Quelita! sarà 
l'Interprete di - N> nipitelle *. 
)l prossimo film di Ixtltnada 

Tederii o Teliini. Ila non è la 
prima lidia che si misura con 
la macchina da presa I tulli- 
no l isi unti lo fece lai orare 
in S iimi, e Lnidarinn Guidi 
( lipii o soltopersonafltiio da 
u doli e iita ->l la fece culture 


I programmi Radio-TV 


lezione i miei gusti) c mia so¬ 
rella da segretaria. In tal mo¬ 
do colgono anche l'occasione 
per svagarsi un po' - 

La semplicità con cui mi dice 
queste cose ci fa pensare alio 
grata.'e calunnie che talvolta 
s. scar.-'-ino sulla gente di 
teatro e .n particolare su quel¬ 
la eeaer ./ione eli artisti che 
s. eons dora marcata dada eti¬ 
chetta ib’.i • - g.oventii bruci.i- 

- Ve . i in.niig.iiàfc ur.a 
- so.ibr- • ri. quaranta a:.r.i 
fi ;r giro rar il mondo accom- 
pagna’a .dalia madre e dalla 
sorella? Con> avrebbe piòli io 
un Fr.it.tf. dedic'.rle ie sue ma- 
1.ardici e c.-.uzor.:? 

Mentre f.»ce amo queste ri- 
fless.on. e e. prepar.amo a 
indirizzare qualche domand.na 
alla nostri s.mpit.oa interlo- 
. ciitrice. entra :! calzolaio ;i 
quale annone.a che ie scarpe 
nuove sono pronte Ed.ih in¬ 
terrompe ia conversatone e 
s: r’.vo.ge ai'.a sorella *Tn 
t rn orr-pc. chér-r. fi Ver, oc- 
cupe » Boi s. r.volge ancora 
a noi e continua - {'orlando 
con me mia madre e :>u a so¬ 
rella realizzo un bel rispar¬ 
mio ». 

-Ci d. e a Eri.th - incalzia¬ 
mo — è la pr.ma vo!*.i cric le 
e capitato di lavorar" -n Ita 

l.a? - 

» SI, è la prima ro’tc eh-' 
vengo qui per lavoro Ci sono 
venuto altre volte ma c n tou- 
r.ste. Francamente devo dire 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.35: Previsioni del 
tcni.io per i pescatori - Lezione di lingua inglese . 7: Gior¬ 
nale radio - Musiche del mattino - Le commissioni pai la¬ 
mentar! - 8: Giornate radio . Rassegna della stampa ita¬ 
liana - Crescendo - 8.45. La comunità umana - 11: La radio 
per le scuole - 11.30: Musica da camera - 11.55: La scuola 
dei nostri tigli tcolloqui con ì genitori» - 12.H>. Carosello 
di canzoni . 12.25; Calendario - 12.10: Aloutn musicale 
12,55: Uno due. tre... via! - 13: Giornale radio - 13.30. Tea 
trò d operà - 14: Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
14.15: Arti plastiche e figurative - Cronache musicali 
14.30-15.15: Trasmissioni regionali . 16: Previsioni del tempo 
p.»r i pescatori . Le opinioni degli altri - 16.15: Pingranima 
per i ragazzi. • Primo m ginnastica .. racconto di Orio 
Vergani . 16.45: RCA Club ■ 17: Giornale radio . Ai vostri 
ordini (risposte de • La voce dell America •* - 17.30: In¬ 
contri musicali (Alfred Cortoti . 18 Unuersità internazio¬ 
nale Guglielmo Marconi 'da Londra' . 18 15: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Franco Caracciolo con la partecipazione 
del soprano Luciana Gaspan e del v.°lini-ta Arrigo Pellicci.i 
Nell'intervallo. Piccoli dialoghi con i saggi . 19.45: La voce 
dei lavoratori - 20: Canzoni di tutti i man - 20.30 Giornale 
radio . Radiosport - 21: Pas-o ridotti»«imo - 21.10: • 11 dis¬ 
sipatore ». commedia popolile dell'Mi» ;n tre parti di Fer¬ 
dinand Raimund (con Ugo Togr.a/zi e Fan-Io Tonimeli 
22.35: Orchestre dirette da Tornmy D ir«e\ e Xavier Cugat 
23.15: Oggi al Parlamento . Giornale rado . Fantasia di 
motivi . 24: Segnale orario - Ultime notizie - Prev tempo. 

SECONOO PROGRAMMA — Ore 9 C. po. r.ea IO D:«co 
Verde - 12,10-13: Trasmissioni regionali - 12 Uj cit ; a canora 
13,30: Giornale radio - 14: Lui. lei e l'altro (T"a*r:rot 
14.30: Giornale radio . 14.40-15' Tra-nu-»-on: ieg:oi.al; 
14,45: Schermi e ribalte (rassegna degli spettacoli» - ì5 Pa¬ 
noramiche musicali . 15,30: Giornale radio . 16: Terza pa¬ 
gina (Auditorium» - 16.30: « Delitto e castigo . d; Fjo.ri--r 
Dnstojcwsky (prima puntata* - 17: • Il buttafuori . «rasse¬ 
gna di dilettanti) . 18: Giornale radio . Ballate c n nei 
19: Classe unica - 19,30: Altalena musicale . 20 R.iriio^era 
20.30: Passo ridottissimo 20.40: Tuttototo (canzoni, pne-.e. 
confidenze, ricordi» . 21: Mike Bongiorno pic -cnt > . Il «a! 
vndanaio ». quiz-campionato per famigl.e - 22: Il giorna¬ 
lino di • Canzonissima • . 22.30: Ultime notizie - Telescopio 
(quasi giornale del martedì» . 23: Siparietto - Allegretto 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.05: La storiografia 
antica . 19.30: Novità librane. . Storia della critica lette¬ 
raria • . 20: L'indicatore economico - 20,15: Concerto di 
ogni sera (musiche di Beethoven e Poulenc» - 21: Il gior¬ 
nale del terzo - 21.20: Il . romancero . (II - Il ciclo del 
« Cid Campcador •» - 21.30: Le opere di Webern. a cura 
rii Roman Viari -22.35 Letture da Seneca iVI . Invito alla 
sapienza/ . 23,05: Hugo Wolf: « Scherzo e finale ». 


I TELESCUOLA 
Corso di avviamento 
pri.iessnmale a tipo in- 
du-trialc 

- Primo corso: 

ore (3.30: osservazioni 
scientifiche 

P:<<(. Giorgio Graziosi 
oie 14.10: lezione di 
italiano 

Pmfs.-a T. Giamboni 

- Secondo corso: 

o! e 14 55 geografìa cd 
educazione civica 
Prof ssa Maria Ma 
riano Gallo 

ore 15 25: lezione rii re¬ 
ligione 

Fi at«*l Anselmo FSC 
ore 15 35' esercitazioni 
d: lavoro e disegno teo¬ 
rico 

Prof G De Gregorio 

LA TV DEI RAGAZZI 
Il circolo dei castori 
i TELEGIORNALE 
LA TERRA: MONDO 
VIVO 

La terra in movimento 
Ripiega di una parte 
del CONCERTO SIN¬ 
FONICO diretto da Et¬ 
tore Gracis dall'Audi¬ 
torium del Foro Italico 
:n R» ma 

M'-nrìels'ohn: • Sinfo¬ 
nia scozzese n. 3 • 

I GALLERIA 
Chaìm Soutme pittore 
europeo 

a cura di G M a russi 
La v:ta e l’arte di uno 
ri-i più originali infe¬ 
ltrì della pittura con- 
’f-rmoranea. Soutme è 
lituano 

> CHI È. GESÙ? 
a cura di Padre Ma¬ 
riano 

I TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 


20.50 CAROSELLO 

21 GIALLO CLUB - INVITO 
AL POLIZIESCO 

di Mario Casacci, Giu¬ 
seppe Aldo Rossi e Al¬ 
lerto Ciumbncco 
Quinta trasmissione 
Delitto a tempo di rock 
Con P. F'crrari (diret¬ 
tore del Clubi. U Lay 
ili tenente Ezzy She- 
ridun». .Mano Scaccia 
(Taylor*. Aldo Gmffrè 
(Kenti. Vittorio Duse 
•Cainernm. Vimcio So¬ 
fia «Cipolla*. Paola 
Dapinn » Patricia i. Cri¬ 
stina Schcr ( Bcttvi. 
Giovanna Miceli iAn- 
me*. Franca Ferrari 
(Barbara*. Adolfo 
Sposca (il sindaco i, 
F.var Maran «Vagente 
Stewart» Emilio Pi- 
cozzi (Bruco*. Mar- 
ce'.lo Di Martire «Ma* 
thias) 

Scene di S Palmieri 
Regia di S. De Stefani 
Tie concorrenti assi¬ 
stono alla proiezione 
del » giallo . e nel bel 
mezzo della trasmis¬ 
sione vengono invitati 
a risolvere il quesito. 
Il » giallo » di stasera 
è ambientato in Ame¬ 
rica (giacché i fattacci 
vanno «cmnre ambien¬ 
tati in America e co¬ 
munque fuori d'Italia) 
e vi appaiono crimL 
nosi giovanotti dediti 
al vìzio e al • rock • 

22,15 CINELANDIA 

Rassegna prodotta da 
Sandro Pallavtcini 
a cura di F Di Giam- 
matteo 

22,45 TELEGIORNALE 


nel cast di Attrito alle .inni. 

Marianna l.eihl non Ita mai 
pieteso di fare del cinema. 
Sono stali i .suoi umici a pre¬ 
tini la: quasi per pinco, o per 
scio alluni zia. Sì. perchè il suo 
studio di maga litote legge lo 
calligrafìa, e solo agli intimi 
fu le carte) è frequentalo da 
molti cineasti: non solo da al- 
Incette in cerca di una scrit¬ 
tura (che sarebbe aurora com¬ 
prensibile ) : ma ambe da mi- 
torri-oli registi, tanto che —- 
stando a quanto scrive il Ke- 
zich — » Marianna l.eihl c 
l'unico punto di contatto tra 
Teliini e I istillili, thè inulti 
cotisiilcrnno rii ali inconcilia¬ 
bili ». 

Ognuno è librio ili consul¬ 
tare la mattina, bei cinto il 
colf è. Focosi tipo sul giornale 
(così come a ridir ri sceglia¬ 
mo la eracalla di un colore 
o di un altro con intenzione 
propiziatoria ). *» di farsi leg¬ 
gere la ninno da una ragazzo 
(come faceto, per esempio, il 
povero Gerard Vhilipe in 
Granili manovro per in vilire il 
suo fliri imi Michèle Mor¬ 
gan). Ma andare dalla maga 
e un po' forte, specialmente 
per chi si propone di distrug¬ 
gere dnU'intcrno i falsi miti 
dell'Italia contempo! nnett, de¬ 
scrivendo — come ha coluto 
fare frllini — « la decadenza 
flell'impero cattolico ». Perchè 
è difficile dire se sin più su- 
prrstizinsn (cioè, ini ischialn 
nell' irrazionalità delta deca¬ 
denza) ibi in in chiesa, n chi 
in dalla mima. 


Roberto l{<i"i-||ini Ila ilcri- 
-<» ili zeri il ii rare l'allure »o- 
vielieo Sorgimi lloinlureiiik. il 
qnalo iniorprolorà in Tra not¬ 
te a Homo, li parlo ili un pri¬ 
gioniero rii-»*» o\.im*. ProliJ- 
lalim'iilc. Da viti Nitri» riro- 
prir.i. nello »lr»«o film, i! ruo¬ 
lo rii un «olilalo ingle-e. fuc- 
uito il * mi rampo ili roiirrn- 
Iratfeolo. 


| M NRI.DN BRINDO REGI- 
I S I \ — Suine » Poitier. Paul 
Non man. Joaiinr tf nodirnrd 
saranno gli interpreti princi¬ 
pali di Pari» Itine», il hlm che 
\larlon Brando girerà, nella 
•■.stale prossima, in qualità di 
regista, l.e riprese avranno 
luogo nella capitale francese 
Il sngcelln si basa sulle tra- 
i ceste th un cantante negro. 
il quale, ospite a Parigi, non 
mote rimirare nesli Stali i ai¬ 
ti. per non subire le umilia¬ 
zioni inflitte dalla discrimina¬ 
zione razziale. Il commento 
musicale ilei film sarà curato 
da Duke Tllinclon. 

♦ 

Negli ambirmi (Iella Metro 
Gnlrio in Nlaver »i r mollo 
|*orp|e«»i »nl nome ili Dava 
ll.irarit. protazoiii'ia femmi¬ 
nile ili Ben llnr. Poiché qiie- 
-ta aiirire vorrà lanciata nel 
l'iWI con un arando battage 
pubblicitario in mito il mon¬ 
do. gli r*perli rii llollyv*oori 
hanno avanzato immeriiata- 
mente aldine riserve sul «no 
nome. « Il problema e *e non 
mj più conveniente — c*m 
* o‘lrngi>ni» — riarlc un nome 
’ «Parte piò facile ria ricordare 
e ria pronunciare *. 

♦ 

Il regista «inirricnno Dou¬ 
glas Sirk realizzerà a Mont- 
marlre una biografia filmala di 
Utrillo. I.n parte del famoso 
pittore sarà affidata n Gerard 
Binili, l.ann Tutncr si esihirà 
nel personaggio della madre 
di L trillo. 


Concerti-Teatri-Cinema 


Riduzione teatrale À.R.C.I. 

Il Comitato provinciale del- 
l'ARCl. dopo il grande successo 
ottenuto tiall.i rappresentazione 
della « Bella addormentata » «li 
Rosso di s Secondo con la com¬ 
pagnia di Rocco D'Assunta, riser¬ 
vata ai soci. Ili concordato con 
il teatro Goldoni una riduzione 
(leir HO 9 per tutti gli spettacoli 
successivi 

Per informazioni rlvolgcisi al 
minicio 8(>l 111 

~ TEATRI 

MITI: Riposo Dii venerdì com¬ 
pagnia Poppino De Filippo 
DELLA COMETA: Alle 21.15 
« Estate e fumo ». novità di 
Tennessee Williums. Con Lilla 
Briguono e Gianni Santuccio 
Regia di Virgilio pnectier Ter¬ 
za settimana di successo. 
DELLE MUSE: (_ la frane» Do- 
minici-Marln Sileni, con Marci 
Mariani. Paola e Marisa Qual 
trini. Alle 21.15: « Tanti fiainml- 
l»*n spenti ». novità di Luciani 
Terza settimana. 

ELISEO : C in Anna Proelemer - 
Giorgio Albertazzi. con Edda 
Aitici tini e la pai tecipazione (il 
Ivo Gammi Alle 21 ultime re¬ 
pliche di: « Requiem per una 
monaca ». di Faulkner e Camus 
Regia di Mario Costa, 
uni uhm v <jei sellini» c I» 
Rocco D'Assilnta Alle 21.15: 
« La i)ell.i addormentata ». 3 al 
ti di Rosso di San Secondo Pro 
notazioni Cit iitM.118 - 684188 
S't'OVO Cll M. ET: eia Castella- 
nl-Keirari, con F Zentiliini- P 
Baielil-T Paterno; alle 21,15 
« La caia ombra », di Devai 
Quarta settimana 
VI Munsi | | f. IMCCOI E M\ 
scilElti: (via Pastrengo): Ri¬ 
poso 

I* \LAZZO SISTINA: Cla Mon 
daini • VTinello • Rramien Alò 
'ZI. 15 ultime repliche di: a Un 
jukc-l»o\ per Draeiitii », con 
Carlo Ninciii. i Paul Steffen 
Dancer’ Musiche di Beitolazzi 
e Esposito 

PIRANDELLO: Sabato alle 21.15' 
« Tutti contro lutti »*. novità di 
A Adamov Con Calindrl. Lelio 
Miclietotli. Mori sco. Dentili 
Cicenlinl Regia di L. Chiava- 
iclli 

qt'IRIN’O: Alle oie ZI precise: 
« li Tcntio di Editante» preseli 
ta: « Sabato, domenica e lune¬ 
di » ili Eduardo Regia ili Eduar¬ 
do De Filippo. Strepitoso suc¬ 
cessi». 

RIDOTTO ELISEO: Cria Spetta¬ 
coli gialli con Camillo PlloUo c 
Laura Carli: alle zi: « L'ospite 
inatteso ». di Agata Cristiiie 
ROSMINI: C.ia Cbecco Durante- 
« Rassegna di' successi ». Alle 
21.15' « Le forche Caudine », di 
Ugo Palmcrinl. Prezzi familiari 
SATIRI: Giovedì, atte 21.30: Cria 
Audrey Macdonald e David 
Montresor: « Pygmalion ». di G 
B Sbavi- 

VALLE: Alle 21.15: Dario FA e 
Franca Rame in: «Gli arcange¬ 
li non giocano al ilippcr ». ili D 
F'A. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni lunedi, mercoledì 
venerdì alle ore la riunione 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park. Ristorante, bar. pareheg¬ 
gio. 

INTERNATIONAL LUNA PARK: 
Autodromo - Rotor - Ottnsprint 
Giostre e J000 attrazioni. 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
« Madame Tlssot » Ut Londra » 
e « Grenvln » di Parigi Ingres¬ 
so continuato dalle 10 alle 22. 

CI NEMA-V ARISTA* 

Alliamlim: Le colline dell’odio 
con H Mitehum e rivista 
Altieri: Duello nell’Atlantico con 
C. Jurgens e rivista O’Uricn 
Ainbra-Jovlnclll: Le rolline del¬ 
l'odio con R Mitehum c rivista 
principe: Il giovane leone e ri¬ 
vista 

Volturno : Le colline dell'odio, 
con R Mitehum e rivista Mazza 


CINEMA 


Atlantic: Poveri milionari, con 
M. Arena 

Aureo: I ladri, con TotA 
Ausonia: Un dollaro di onore, con 
J Wayne 

Avana: Come Èva .. piti di Èva. 
con J. Collins 

Balduina: La moglie sconosciuta 
tirisi to : Il bacio dcU'assassiuo 
llemlnl: Passaggio a Hong Kong 
con C Jurgens 

Bologna: La banda di Las Vegas. 

con M Viin Doren 
Brancaccio: Le notti di Lucrezia 
Borgia, con B Lee 
Brasll: Gli ocelli elio non sorri¬ 
sero. con J Jones 
Bristol: Vito perdute, con V. Lise 
Broadway: II fantasma di Jvss il 
bandito 

California: La frusta dello amaz¬ 
zoni 

Clncstar: La mia terra, con Rock 

Hudson 

Delle Terrazze: Questa è la mia 
donna 

Delle Vittorie: La mia terra, con 
R Hudson 

Del Vascello: Pia de* Tolomel 
Diana: Vacanze (l'inverno, con A 
Sordi 

Eden: Vito Perdute, con V Lisi 
Espcro: .tulle, con P Petit 
Excclsior: La furia di Baskerville. 
con p Cushmg 

Fogliano: .Anonima ricatti, cimi B 
Blier 

Garbati-Ila: Ainsteid.ini operazio¬ 
ne diamanti, con E Bartok 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

• • Sabato, domenica a lu¬ 
nedi • (vigoroso dramma 
I.imillare. scritto e Inter¬ 
Plot. ito da un grande E- 
duardo) al Quirino 

• «GII arcangeli non giocano 
al flipper . isntira e lama 
6ii motivi di attualità» ai 
Valle 

CINEMA 

• * A qualcuno piace caldo • 
luna fama spiritosa e in¬ 
telligente ambientata ne¬ 
gli « anni ruggenti -) al 
Barberini 

• * La grande guerra » (la 
prima guerra mondiale 
vista senza retorical al 
Fiamma. 

• - Il generale della Rove¬ 
re • (ritorno di Rofiselh- 
nt eoi» un drammatico 
film sulla Rc«istenza) al 
Qulri netta 

• •Un dollaro di onore . 
(un «cappellone» di 
grande classe) all’Auso - 
m'n. Italia. 

• - Fantan la ttilipc - (una 
a f f .ipci na nte i n t erp reta - 
zinne di Gerari Philipp) al 
Rialto 

• -Le grandi famiglie . (in¬ 
cisiva rappresentazione 
degli ambienti dell'alta 
borghesia francese) alto 
Apollo 

• - Un condannato a morte 
è fuggito - (film originale 
e suggestivo, animato da 
una forte ispirazione mo¬ 
rale) al Reiplta . 

• - La ragazza Rosemene - 
(diètro Li facciata del 
«miracolo tedesco-) al 
Roma 


rillMF. VISIONI 

A <1 ria no: Il vedovo, con A. Sordi 
(apert 15. ult. 22.45) 

America: Il vedovo, con A. Sordi 
apert. alle 15. ult 22.45) 
Archimede: Shake hands wlth thè 
Devii (alle 17. 19.30 22) 

\ rrobalrno: Chiuso 
Arlston: Nuda nell'uragano 
Avranno: Malgret •• il caso Saint- 
Fiacre, con J. Gabbi (ap. alle 
15. ult 22.401 

Barberini: A qualcuno place cal¬ 
da. con M Morirne (alle 15 - 

17.30- 20-22 50) 

Capllol: Los liragucurs 
Caprnnira: Anatomia di un omi¬ 
cidio con J. Stewart (alle 16. 
19.10. 22.45) 

rapranlrhrtts: Orfeo negro, con 
M Davvn 

Cola «Il Iticnzo: Malgret e 11 caso 
Saint-Fiarre. con J Cobiti (alle 

15.30 17.50 20.10 22.45) 

l’orso: La n«»M«- brava, con Ant«»- 
nella Lualdl talli* 16-18.10-20.15 
22.45) 

Europa: Intrigo Internazlon »le 
con C Grant (alle 11.50 17.10 

19.30 32.40) 

Fiamma: La grande guerra, eon 
V Ga««m.in (alle 15 17.20 19.50 
22.50» 

fiammella : Mimi Pm««-n (allo 

17.30- 19.45-22) 

Galleria: Il v«<lov<>. c«»n A Sor«li 
«- Italia-Unghrria 
Imperlale: Chiuso 

Maestoso- Tempi duri per | vam¬ 
piri (apert alle 15. ult 22.45) 
Metro Drive-In: Ortei* negro, con 
M Dawn (alle 17.45-20 20-22-40) 
Mei mj».|ttan' La ejmhhl» enn 
TotA (alle 15.30 17.50 20 22.45) 
Mignon: Un uem*- da vendere 
con F Sinatra (alle 15.30-17.50- 
20.10-22.45) 

Moderno: Nuda nell'uragano 
5lorirrno Salma: Lo specchi» 
della vita, con L Tumer 
Veu York: Nuda nell'uragano 
ParK: Anatomia di un omicidio 
con J Stewart (apert. alle !5. 
ult 22.45) 

PI a/a- Un uomo da vendere, eon 
F Sinatra (alle 15-17.15-19.45- 
22.15) 

(piatirò Fonianr: Babeltr va Bili, 
guerra con B Bardot (alle 

15.30 18.10 20.30 22.45» 

Qtilrlneiia: Il gener q,» Della Ro¬ 
vere. con V De Sira (alle 15- 
17.15- la 50 22 40) 

Rivoli: I segreti dì Filadelfia (al¬ 
le 16.30 19.20 2Z40) 

Rnvv: Anatemi» m un ormridtr 
eon J Stewart (alle 16-19.10 
22.151 

Salonr Margherita: Malgret e II 
raso Saint-Fiacre. con J Gabln 
smeraldo: Orfeo negro, con M 
Dawn 

Splendore: Un manto per Cinzia 
con C Grant 

Soperclnema: Intrigo internarlo 
rate con C Grant (alle 15. 17.20 
19.40 22.40) ' 

Trevi: Tipi da «piaggia, eon L 
Mi«iero (apert. alle 15.30. ult 
22.50) 

Vigna Tiara: Malgret e II case j 
Saint-Fi’ere. con J Gabm tap 
alle 15.30) 

Sri BNOF. VISIONI 

Africa: Cow boy. con \V. HoJdcn 
Airone: Il processo d» Nonmhergi 
Alce: Armi segrete d« I J11 Reich 
Alcyone: La bir.d » di L.»s Vegas. 

con M Van Doren 
Amhasclaiorl: La signora non e 
da squartare. <^»n T Thomas 
Appio: I duo volti «tei generale 
ombra, con G Scala 
Ariel; La 100 «'hilomctri. con M 
Girotti 

Arlecchino: Non desiderare la 
donna d'altri, eon M Clift 
Astor: Club di gangster*, con P 
Dainton 

Astoria: Lo specchio della vita 
con L Tumer 

•Astra: Guardatele ma non tocca¬ 
tele con U Tognazzl 
Aliante: Le miniere di re Saio- 
mene, con D Kerr 


Garden: Non desiderare la donna 
d'altri, eon M Clift 
Giulio Cesare: Arriva Jcsse Ja 
mes eon B. Uopo 
Golden: La signora non è da 
squartare, con T. Thomas e Ita- 
lia-Unghcria 

Induno: La mia terra, con Rock 
Hudson 

Italia: Un dollaro di ornare, con 
J Wayne 

La Fenice: l.a leggenda detrar¬ 
rò're di fuoco, coli V. Mavo 
Monillal: Non «It'siderare la don¬ 
ila d'altri, con M. Clift 
Nuovo: La banda di Las Vegas. 

c**n M Vari Doren 
Olimpico: Pane, amore e Anda¬ 
lusia 

Palrstrina: II terrore de! Texas 
Parioli: Jangal c Cartone animato 
con Toni c Jcrry 
Quirinale: Neurosi*, con N. Tlllei 
Rex: Il terrore del Texas 
Rialti»: Fanfan la Tulipe. con G 
Philip»* 

RMz: Lo specchio delta vita, con 
L Tumer 

Savoia: Non desiderare la donna 
d'altri, con M Clift 
Splendili: Caltiki. mostro immor¬ 
tale 

Stallimi»: La srerilfa. con T Pica 
Tirreno: II capo della gang, con 
G Ford 

Trieste: Sotto coperta con il ca¬ 
pitano. con N Cray 
Ulissr: Teresa Etieénne. con S 
Signorot 

Ventuno Aprite: Come prima, con 
R Hudson 

Verbani»: Il molto onorevole Mr 
Pennypacker. con S Trace 
Vittoria: La mia terra, con'Rock 
Hudson 

TERZE VISIONI 

Adriarine: Hanno rubato un tram 
con A Fabnzi 
Alba: Eredità selvaggia 
Anime: Il segno della legge, con 
J Davis 

Apollo: Le grandi famiglie, con J 
Gabin 

Aquila: Uno straniero a Cani- 
bridge. con H Krugcr 


Arenula: Squadra narcotici e 
Quel fenomeno di ragazza 
Augiistus: Sotto coperta con 11 
capitan», con N. Cray 
Aurelio: Riposo 

Aurora: Le amanti di Jess il ban¬ 
dito 

Avorio : Il processo di Norim¬ 
berga 

Unito: Telò nella luna 
Boston: La sposa 

Capannello: (Metà per I giusti, 
con K Douglas 

Cassio: Il mistero delle 5 dita, 
con P Lorre 

Castello: Due gentiluomini attra¬ 
verso il Giappone 
Centrate: La banda della frusta 
nera 

Claudio (Ostia Antica): Fabiola, 
con M Morgan 

Cimilo: L’ultimo del comanches, 
con J. Me Malley 
Colonna: La legge con G. Lollo- 
b rigida 

Colosseo: Senza scampo, eon S. 
Havden 

Corallo: L'ombra sul tetto, con 
D Gelili 

Cristallo: Duello a Fort Smith 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Rondini: Il prigioniero di 
Zenda, con S G ranger 
Delle Mimose: Sierra, con Auriie 
Murphy 

Diamante: X-9 Agente Interpol 
Dorla: L'uomo dalla forza bruta 
Due Allori: Le casa delle tre ra¬ 
gazzi*. con J. Mil7. 

Edelweiss: Tempi bruiti per 1 ser¬ 
genti. con J. GrìlTllh 
Esperia: Agl) Murad. il diavolo 
bianco, con V Mature 
Farnese: Messalina, con M. Felix 
Faro: Il sepolcro indiano, con D. 
Pagct 

Ilollv itomi: La ca»a degli orrori 
Impero: Il cacciatore del Missou¬ 
ri. con C. G.ib|o 

Iris: Ritorna il capatili, con Re¬ 
nato Roseci 

.Ionio: Ritorna il c.ip.itaz. con R. 
Raseoi 

(.corine: La banda della frusta 
nera 

Marconi: I tre caballeros 
Massimo; Selvaggio West, con V, 
Mature 

Mazzini: Due gentiluomini attra¬ 
verso i) Giappone 
Niiigaru: L'ain.mto ili Paride, eon 
R Beatly 

Novoclne: Vento di primavera 
Odeon; Duello a Duratigo 
Olimpia: La notte del demonio, 
eon D. Andrews 
Oriente: Carovana d'eroi 
Ottaviano: Slitto coperta con il 
capitano, con N. Cray 
Palazzo: Spaile insanguinate 
Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale de! documentario 
Platino: Agi) Muraci il diavolo 
bianco, con V. Mature 
Prenestc: La frusta delle Amaz- 
I zoili 

[ Prima Porta: Vento di passionò 
eon J. Chandler 

Puccini: Senza famiglia, con G. 
Cervi 

Regilla; Un condannato a morte 
è fuggito 

Roma: La ragazza Rosemarie. con 
N. Tiller 

Rubino: Ciao, ciao Bambina, eon 
D. Modugno 

Sala Umberto: Giovani Gangsters 
Silver Cine; Dieci in amore, con 
D Day 

Sliltiino: Il fantasma di Jess il 
bandito 

Triauon: La banda della frusta 
nera 

Tuscolo: Il delinquente delicato, 
con J Lewis 

SALE PARROCCHIALI 

Avila: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Helle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Le avventure di Stanilo 
e Òilio 

Columbus: Riposo 
Crisogono: Riposo 
Degli sclplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macrlli: Riposo 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Giovane Trastevere: Riposo 
Guudalupr: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Natività: Riposo 
Nonirntano: Riposo 
Orione: Riposo 
Pax: Sabbie rosse 
Pio X: Riposo 
quiriti: Riposo 

Radio : Il carnet del maggiore 
Thompson, roti M. Carni 
Riposo: La via del giganti, eon 
V. Hcflin 

Redentore: Riposo 
Sala F:ritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirilo: Riposo 
Sala S. Saturnino: Ripeso 
Sala Srssoriana: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignnli: Riposo 
Salerno: Le donne hanno sempre 
ragione, con J. Allyson 
San Felice: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverio: Il romanzo di un giova¬ 
li** povero 

Sorgente: Bader il pilota, con K- 
Moo re 

Tiziano: Impiccagione all'alba 
Trastevere: Riposo 
Ulplanu: Intermezzo, con I. Berg¬ 
li).in 

Vlrius: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIUL’Z. AGIS-ENAL: 
Airone. Avana. Aureo, Atlante. 
Altieri, Alba. Astoria. Arenula. 
Ariel. Astra, Augnslus. Atlantic. 
Brancaccio. Hrislol. Boston. Bei¬ 
sito, Broadway. Castello. Califor¬ 
nia. Colonna. Corso, elodie. Cri¬ 
stallo. Boria. Del Vascello. Diana. 
Due Allori. Eden. F.ivlo. Esperia, 
Espcro. Garbati-Ila. Goidrncinr« 
Gardencine. Giulio Cesare. Holly¬ 
wood. Impero. Induno. Iris. La 
Fenice. Mazzini. Mignon. Manzo- 
ili. New York. Olimpia. Ottaviano, 
Palrstrina. Plaza. Puccini. Palaz¬ 
zo. Rex. Rovv. Roma. Stadium, 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Tuscolo. Ulisse. Vittoria. TEA¬ 
TRI: Chalet. Delle Mu*t. Eliseo. 
Goldoni. Ridotto Eliseo. Rossini, 
Sistina. Vallr. 


\ 




MAX VON SVDOW (Vogel). IXG*1D TUULIN (*•*■««*) 
e GINNAR BJORN'STRAXD In «en» <e «IL AOLTO- 
di Intnur Bergman, II film già prrwkts ® u ® ^ Mostra 
Internazionale C!ne»a!egr»l!e* di >en*zta 
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l'Unità 


Dopo la discussione al Senato 


La Teli e i retroscena 

degli aumenti dei telefoni 

Le tariffe sono state aumentate per pa¬ 
gare quarantotto miliardi agli azionisti 


Riteniamo cho nessun 
utente dei telefoni possa 
ritenersi convinto e soddi¬ 
sfatto della risposta data 
dal ministro Spataro al¬ 
la mozione presentata dal 
compagno Pesenti c da al¬ 
tri senatori per chiedere lo 
annullamento dell’aumento 
delle tariffe telefoniche. 

L’on. Spataro si è « libe¬ 
rato » dall’accusa che tale 
aumento sia stato delibera¬ 
to per andare incontro agli 
interessi di « gruppi privati 
e particolaristici » sottoli¬ 
neando che con .l’avvenuta 
irizzazionc delle società te¬ 
lefoniche il capitale privato 
è stato praticamente estro- 
messo dalle società stesse, 
giacché soltanto nella Teli 
esso rimane nella esigua 
minoranza del 10 per cento. 

Ma in cho misura questa 
afTermaziono risponde alla 
precisa accusa portata in 
Senato dal compagno Pc* 
senti? In che cosa, cioè, 
l’argomentazione dcll’on.le 
Spataro smentisce il fatto 
che gli aumenti telefonici 
si sono resi necessari per¬ 
chè PI RI ha pagato le azio¬ 
ni della TETl al gruppo 
« La Centrale », e ad altri 
gruppi priva.i, ad un prez¬ 
zo molto maggiore di quel¬ 
lo dovuto in base ai valori 
degli impianti acquistati? 
L’on. Pascetti, presidente 
dell’IRI, ha scritto a questo 
proposito che poiché il pa¬ 
gamento delle azioni è tut¬ 
to avvenuto prima degli au¬ 
menti (non avevamo dubbi 
sulla prontezza del paga¬ 
mento, on. Fascetti) « l'at¬ 
tuale aumento delle tarine 
non può certo servire a pa¬ 
gare gli azionisti della TETl 
o della Sctet » perchè essi 
non avanzano più nulla. 

Com’è avvenuta 
Virizzazione 

Ma non ci vuole molto a 
capire che se per il rilievo 
delle società telefoniche so¬ 
no stati pagati 48 miliardi 
invece di 15 (valore degli 
impianti telefonici nel 1954 
secondo 1 calcoli del Rossi) 
o di 20, non cl vuole molto 
n capire, dicevamo, come 
dopo tale regalo e proprio 
a xausa di tale regalo « a 
gruppi privati e particola¬ 
ristici » si sia poi dovuto 
procedere ad aumenti. 

Ma la questione non si 
esaurisce tutta qui. 

Fino a che punto, infatti, 
è possibile affermare oggi, 
dopo l’avvenuta irizzazione, 
che la TETl è effettivamen¬ 
te una azienda nella quale 
praticamente gli interessi 
privati non pesano più? 

Non vogliamo qui solle¬ 


vare 11 problema — pur 
decisivo — dell’indirizzo e 
delia politica tariffaria del¬ 
ia Sctet, sotto le cui cure è 
passata la TETl. Vogliamo 
riferirci a fatti più modesti, 
ma abbastanza significativi. 

Prendiamo per esempio 
la composizione del Consi¬ 
glio d’mnministrazione del¬ 
la Stel. da cui ora la TETl 
dipende. 

Noi non abbiamo motivi 
di dubbio sulla personale 
correttezza e moralità pro¬ 
fessionale di ogni singolo 
membro del consiglio. Ci 
sembra, però, come dire, 
un po' strano trovare, per 
esempio, in questo consi¬ 
glio Paolo Ricaldonc clic 
conosciamo anche come 
consigliere della « Invcst » 
(gruppo « La Centrale ») o 
come consigliere della Mon¬ 
tecatini. O di trovare Ro¬ 
berto Adler cho conosciamo 
anche come consiglierò del¬ 
la Anonima Gestiono Im¬ 
mobiliare e Mobiliari (dove 
siede insieme a Furio Ci¬ 
cogna — Edison) o come 
consigliere delle Cartiere 
Purgo (dove siedo di nuo¬ 
vo accanto a Furio Cicogna 
e al successore di Hernar- 
dino Nogara, ecc.). 

Il Conni (ilio 
della TETl 


O prendiamo direttamen¬ 
te la composizione del Con¬ 
siglio di amministrazione 
della TETl. Dopo l'acquisto 
da parte dell'lRI hanno la¬ 
sciato tale Consiglio Luigi 
Bruno ( « La Centrale » ) o 
Ignazio Princtti Castelletti 
(«La Centrale»). E’ rima¬ 
sto fino all’aprile come pre¬ 
sidente l’avv. Giancarlo 
Fré (è un nomo che ricorre 
spesso quando si tratta di 
incontri o scontri con Pilli) 
ma poi nell’aprile è andato 
via anche lui, sostituito dal¬ 
l'ex deputato democristia¬ 
no, Paganelli. Chi è però 
entrato nel Consiglio? Non 
pretendiamo di passare qui 
in rassegna tutto l’elenco 
del nuovi consiglieri eletti 
dall’assemblea del 26 aprile 
1958 o cooptati (come l’ono¬ 
revole Paganelli). Vogliamo 
solo dire che anche qui 
troviamo nomi conosciuti 
per incarichi che non do¬ 
vrebbero avere nulla a che 
fare con TIRI. Sappiamo 
che alcuni di loro sono dei 
« tecnici », degli « speciali¬ 
sti » e nulla abbiamo a che 
dire sulle loro persone. An¬ 
che qui però è, come dire, 
almeno un po’ ^strano tro¬ 
vare per esemplo uno spe- 
cailista di consigli d’ammi¬ 
nistrazione come Mario 
Gobbo che ha funzione di 
rilievo nella « Supcrplla » 


(gruppo SADE) e clic è 
consigliere delia « Fondia¬ 
ria vita • (insieme a Carlo 
Faina, Tumedci Cesare, ecc. 
della Montecatini); o tro¬ 
vare Alberto Cesaroni, ri¬ 
spettato professionista, ma 
che comunque insieme a 
Luca Antonio Zanni (altro 
neo consigliere della TETl) 
sedeva nella « Immobiliare 
l'edificio • quando tale so¬ 
cietà, prima di essere com¬ 
prata dall’IRI. insieme alla 
TETl, apparteneva alla 
« Centrale ». E' vero che 
nella TETl Alberto Cesii- 
roni rappresenta un po’ la 
UNES che è anch’essa del¬ 
fini. Mn dell’UNES. come 
l’on. Pascetti sa, è meglio 
non parlare. Qui infatti il 
doti. Cesaroni siede in 
Consiglio insieme all’inge- 
gner Vontimiglia bnrono 
Guglielmo (« La Centrale » 
e la « C.G.E. ») insieme al 
dr. Torcliianl Tullio |fjdl- 
sonvolta, Elottronuclcnrc 
Italiana (Edison), Istru- 
menti misura CGS (Edi¬ 
son), Tifco (Edison), 
Ocren. (Edison), Generale 
Elettrica Sicilia (Strade 
Ferrate Meridionali), Bor¬ 
lotti (Strado Ferrate Me¬ 
ridionali), ttalccmentil. in- 
' sicme al doti. Girolamo 
Maglione (Setemer («La 
Centrale »), Fatme, Sieltc], 
insieme al dott. Domenico 
Tolomeo diviso tra la Elet¬ 
tronucleare italiana (Edi¬ 
son) e la Elettronucleare 
Nazionale (liti). 

L’on. Fascetti forse cl 
spiegherà che queste sono 
coincidenze, mn è certo 
strano che per dare qualche 
dato biografico dei consi¬ 
glieri della nuova TETl si 
sia costretti a nominare 
quasi tutti i gruppi mono¬ 
polistici italiani (manca 
dall’elenco la FIAT, ina an¬ 
ch’essa è rappresentata tra¬ 
mite la CGE, tramite altre 
imprese IRI). Tanto più che 
taluni collegamenti (indi¬ 
retti, lo riconosciamo, dato 
che la Fatme e la Sieltc 
non sono rappresentate nel¬ 
la Stet, ma nella Unes) so¬ 
no addirittura con società 
private fornitrici di appa¬ 
recchi c attrezzature tele¬ 
foniche alla TETL 

Il nostro non è che un 
primo superficiale esame 
fatto in base alla coinci¬ 
denza di qualche nome. Se 
l’on. Spataro volesse appro¬ 
fondirlo forse potrebbe for¬ 
nire al Parlamento dati più 
esatti sul peso degli inte¬ 
ressi privati c particolari¬ 
stici nelle società telefoni¬ 
che « irizzate ». 

E gli utenti del telefono 
potrebbero capire meglio 
perchè le tariffe sono state 
aumentate. 

LUCIANO BARCA 


Una dichiarazione dell’ing. La Caverà 

Non più di dieci i miliardi 
investiti in Sicilia dai privati 


La notizia secondo la quale 
l’iniziativa privata non avreb¬ 
be investito in Sicilia 500 
miliardi è stata confermata 
■ dal direttore generate della 
SOF1S. 

-■ La notizia — ha detto 
Vingegncr La Caverò — è 
fantastica. Deve essersi trat¬ 
tato di un errore, certamen¬ 
te involontario. In reatlò. le 
industrie private settentrio¬ 
nali hanno investito in Sici¬ 
lia non più di IO miliardi 
annui, cifra minima indi¬ 
spensabile per avvalersi di 
agevolazioni, di gran lunga 
superiori, concesse dalla re¬ 
gione o da altri appositi or¬ 
ganismi. Negli ultimi cinque 
anni. le grandi industrie del 
Nord, hanno ricevuto circa 
46 .5 miliardi di finanziamen¬ 
ti: si tratta delle note indu¬ 
strie chimiche, cementiere ed 
elettriche. Lo stesso 1RF1S 
il cui compito statutario sa¬ 
rebbe quello di sovvenire pic¬ 
cole e medie imprese ha dato 
ingenti finanziamenti all’Edt- 
son e alla Montecatini. 

La realtà è che solo il nuo¬ 


vo complesso industriale pro¬ 
gettato dall'ENl a Gela im¬ 
plicherebbe un investimento 
di ben 120 miliardi. Cosi che 
l’azienda di stato porterebbe 
in Sicilia in un sol colpo, ca¬ 
pitali due volte c mezzo su¬ 
periori a quelli che non vi 
abbuino portalo tutte le indu¬ 
strie private del nord in cin¬ 
que anni E non si compren¬ 
de perchè — o lo si può. for¬ 
se, indovinare — questo pro¬ 
getto dclVENI incontri fanti 
ostacoli, non solo a Roma ma 
perfino in certi ambienti po¬ 
litici siciliani • 

Il mudino espresso dallo 
inp. La Caverò ha ricevuto 
ur'nuforcrole conferma dal 
prof. Stemmati direttore 
generale del ministero delle 
Partecipazioni statali In un 
suo studio il prof Stemmati 
dopo aver fornito le cifre re¬ 
lative agli investimenti giun¬ 
ge alla conclusione che • si 
riconferma l’assenteismo del 
capitale del nord con Tunica 
eccezione del settore chi¬ 
mico -. 

A proposito dell’afferma¬ 


zione della Coiifindustna che 
i crediti usati dagli indu¬ 
striali non sarebbero stati 
dati gratis, q prof■ Stamina¬ 
li rileva che i tassi d’interes¬ 
se relativi a tali crediti sono 
sempre stati molto favorevo¬ 
li. 


Telegramma a Segni 
degli statali romani 

La segreteria della Federa¬ 
zione provinciale degli statali 
di Roma, a conclusione della 
riunione della direzione della 
Federazione, ha uiv.ato un te¬ 
legramma al presidente del 
Consiglio e al ministro della 
Riforma Burocratica 

Nel telegramma, si esprime 
la v.va protesta della Feder- 
statah romani perchè. nono¬ 
stante gli impegni assunti dal 
governo per la soluzione dei 
problemi dei ruoli aggiunti e 
la estensione delle promozioni 
per il soprznr.umero delle car¬ 
riere di concetto esecutiva au¬ 
si’. ar a. nuda è stato dee.so 


Un sensazionale progetto per un supertransatlantico 

Si potrà viaggiare dall’Europa all'America 
spendendo solamente trentamila lire? 

Probabile una nuova fate della gara tra trasporti aerei e navi - Erhard finanzierebbe la costruzione dei colossi del 
mare *■ Controffènsiva dell* “American European Lines,, per fronteggiare la nuova concorrenza del capitale tedesco 



lillà visiono generalo del supcrtransatlantico eho un finanziere americano vorrebbe costruire con eapltull in gran parie provenienti dalla Germania occidentale. Il « colosso 
del mare » trasporterebbe 8.000 passeggeri o 2.000 uomini di equipaggio. Il prezzo del biglietto sarebbe di 50 dollari, pari a poco più di trentamila lire, escluso il vitto che verrebbe 
consumato In grandi tavolo cable munito del conferì moderno. Un altro progetto, della ■ American Europenn Lines* permetterebbe di viaggiare dulTEuropa alTAnterlcu con 175 dollurl 


Tra qualche anno si potrà viaggiare (laU’Europa all’America pagando 
solo 50 dollari, ossia poco più di 50.000 lire? Da alcuni mesi negli ambienti 
marittimi internazionali si crede che prima o poi questa domanda rice¬ 
verà una risposta positiva. Il progetto di costruire una nave veramente 
nuova, con un sistema che rivoluzioni i costi di esercizio e quindi anche 
il prezzo del trasporto dei passeggeri e delle merci . è stato lanciato da un 
finanziere americano, G. II. Cantar, il quale intende battere la concorrenza 
che attualmente le compagnie di trasporti aerei sono in grado di esercitare 
nei confronti di quelle 
marittime. 


Un transatlantico 
da 105.000 tonn. 

In poche parole il 
progetto di Cantor è 
questo: costruire super 
transatlantici da 105.000 
tonnellate, capaci di es¬ 
sere adattati anche ad una 
futura propulsione ato¬ 
mica. Su questi transa¬ 
tlantici dovrebbero poter 
viaggiare seimila passeg¬ 
geri, piu l'equipaggio per 
ini totale di circa dieci¬ 
mila persone. Ma la rivo¬ 
luzione vera c propria non 
sarebbe tanto quella del¬ 
la € stazza lorda » della 
nave ma il sistema adotta¬ 
to da Cantor per ospitare 
a bordo i passeggeri. Fi¬ 
nora la castrazione di 
transatlantici ha puntato 
sulla formala del lusso 
clic fa impallidire nei con¬ 
fronti delle grandi no hi 
transoceaniche, t migliori 
alberghi del mondo. Una 
grande parte dei costi di 
esercizio e di conseguenza 
una parte notevole del 
prezzo dei biglietti per i 
passeggeri, era ■ appunto 
rappresentato da tatto ciò 
che questa formula com¬ 
porta (mobilio di lusso, 
feste ed attrazioni durante 
il viaggio, restaurant ore 
si possono mangiare i ci¬ 
bi più raffinati tua anche 
più costosi). 

Hgman Cantor. invece, 
puniti su un tipo di clien¬ 
tela più popolare che sap¬ 
pia adattarsi a mangiare 
ad una tavola calda, pur 
senza rinunciare al confort 
moderno che la nuova 
concezione del fransa- 
tlantico non trascurerebbe 
'nelle sue linee essenziali. 

Gli effetti di questo pro¬ 
getto appaiono chiari 
quando si consideri che 
attualmente viaggiare da 
Napoli a New York com¬ 
porta una spesa di 143 000 
lire in classe « economi¬ 
ca » (compreso il ritto), 
171.000 lire in classe turi¬ 
stica c 243 000 lire in pri¬ 
ma classe. Si tratta di 
prezzi di pochissimo in¬ 
feriori a quelli praticati 
dalle compagnie aeree per 
un viaggio clic ovinamen¬ 
te dura molto di meno: 
con sole 50 000 lire in piti 
il viaggiatore della classe 
economica può scegliere 
l’aereo invece delta nane. 
Le 30.000 lire (escluso il 
ritto) del progetto Can¬ 
tor rinvierebbero la guer¬ 
ra tra le compaanic aeree 
c quelle marittime di 
qualche decennio almeno, 
con «un vittoria dei tra¬ 
sporti navali. 


Appena si è iniziato a 
parlare di questi arditi 
progetti si sono scatenati 
contrasti acutissimi fra le 
grandi compagnie dell'ar¬ 
mamento. Gli armatori 
privati italiani, ad esem¬ 
pio, hanno fatto di tutto 
per censurare le notizie 


sui piani di Cantor e su¬ 
gli sviluppi della questio¬ 
ne limitandosi a dire che 
un tale progetto è assolu¬ 
tamente cervellotico c che 
mai verrà realizzato. Pas¬ 
sio c gli altri armatori 
italiani mettono la testa 
sotto la sabbia perche non 


vogliono far sapere che le 
più grandi navi italiane 
(compresa la « Leonardo 
da Vinci » che dovrà sosti¬ 
tuire /’« Andrea Doria *) 
rischiano di essere in bre¬ 
ve superate nella loro 
concezione. 

Ben diversamente sj è 
comportato il capitale 
finanziario delta Germa¬ 
nia occidentale che ha su¬ 
bito fiutato il < buon af¬ 
fare ». La « Deutsche 
Wcrft A.G.» di /Imbarco 
è entrata in combinazione 
finanziaria con Hgman 
Cantor allo scopo di finan¬ 
ziare la costruzione dei 
supertransatlantici. Il pro¬ 


getto di costruzione di uno 
solo di essi comporta la 
spesa di 57.150.000 sterli¬ 
ne, pari a circa 100 miliar¬ 
di di lire (tanti, per ave¬ 
re un’idea, quanti il go¬ 
verno Segni ha proposto 
di spendere ogni anno per 
finanziare te trasformazio¬ 
ni della nostra agricol¬ 
tura). 

Il ministro dell'econo¬ 
mia di Bonn, Erhard, ri¬ 
chiesto di garantire il 70 
per cento del capitole oc¬ 
corrente per la costruzio¬ 
ne del primo transatlan¬ 
tico ha convocato qualche 
settimana fa una riunio¬ 
ne, nella quale avrebbe 


La CGIL chiede al governo di discutere 
il piano di sviluppo della Montecatini 

Una lettera della segreteria confederale ai ministri del Lavoro e dell’Indu¬ 
stria - L’organico del gruppo monopolistico è diminuito del 5% in due anni 


Il programma di smobilitazione di alcune fabbriche della Montecatini e 
i gravi problemi che ciò £one per i lavoratori, sono stati oggetto di un inter¬ 
vento della segreteria della CGIL presso il ministro del Lavoro, on. Zacca- 
gnini e il ministro dell’Industria, on. Colombo. Nella lettera diretta ai due 
ministri la segreteria confederale afferma che « le liquidazioni delle aziende 
Montecatini di Taranto, Reggio Emilia e Milazzo (Sicilia) che vengono ad 
aggiungersi ad una serie 


La sentenza di Pavia dovrà accelerare 
le trattative sulla parità salariale 

Um dichiarai»»* del segretario della F10M siila importante decisione in materia di parità delle retribuzioni 


U compagno Luciano Lama, 
segretario nazionale della F.l 
O.M . ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione sul calore e 
sul significato della sentenza 
— da noi già pubblicata — 
emessa dal Tribunale di Pavia 
a proposito dello parità di re¬ 
tribuzione per le donne che 
espletano le stesse mansioni 
degli uomini: 

• L» sentenza depositata 
presso il Tribunale di Psvis 
con dichiarazione di nullità 
delle tabelle salariali femmini¬ 
li del contratto metalmeccanici 
• dell’arL 15 del contratto 
stesso là dove *1 prevede Is 
parità di trattamento fra nomi 
ni e donne unicamente quando 
esista "parità di rendimento 
qualitativo e quantitativo" pò- 
tra assumere grande Importan¬ 
za non sol* coma Indicazione 


di un orientamento della Ma¬ 
gistratura. ma per gli sviluppi 
dì tutta la questione della pa¬ 
rità. E’ vero che la sentenza 
si riferisce al vecchio contrat¬ 
to di lavoro, ma è altrettanto 
sero che — sotto 11 modesto 
avvicinamento rappresentato 
dalTl per cento In più ottenu¬ 
to dalle donne sul loro salari 
rispetto alTaumento del 5.5 per 
cento ottenuto per gli uomini 
— le clausole contrattuali cui 
la sentenza si riferisce sono 
rimaste Inalterate. Da dà si 
deduce che se era Incostitu¬ 
zionale la regolamentazione 
femminile nel vecchio contrat¬ 
to. lo è altrettanto quella del 
nuovo, come del resto la FIOM 
ha sempre sostenuto. 

• Ritengo dunque che la sen 
lenza di Pavia dovrebbe aser 
Immediate conseguenze sulla 


sircnda contrattuale della pa¬ 
rità. almeno accelerando le 
trattative in corso a livello 
Interconfederale e In ogni caso 
Ispirando tutta la contrattazio¬ 
ne In materia al dettato costi¬ 
tuzionale. oggi Interpretato dal¬ 
la Magistratura nel senso ln- 
dlrato sempre dal Sindacato. 

• SI puà aggiungere che. pur 
non essendo ancora a conoscen¬ 
za del dispostilo della senten¬ 
za. appare già anche sotto que- 
to aspetto interessante l'argo¬ 
mentazione con la quale II Tri¬ 
bunale Impone alla CASER di 
applleare la parità. In sostan- 
m. Il giudice entra nel meri¬ 
to delle’mansloni espletate dal¬ 
le donne nella produzione ed 
esclude, giustamente, come cri¬ 
teri per riconoscere la parità 
la uguaglianza del rendimento, 
aspetto questo della prestazio¬ 
ne lavoratila che ha ■■ suo 


compenso specifico in clemen¬ 
ti della retribuzione come il 
cottimo. Indipendenti dal sala¬ 
rio. 

* In sostanza, un oculato stu¬ 
dio delle mansioni specifiche 
effettuate dalle lavoratrlri In 
rapporto a quelle dei lavora¬ 
tori. sotto II profilo delTugua- 
glianza dclTencrgla fìsica e In¬ 
tellettuale richiesta e del con¬ 
tenuto tecnico professionale del 
lavoro à 11 solo metro Idoneo 
a misurare la prestazione fem¬ 
minile e ad affermare quindi, 
riscontrandovi questi fattori, il 
diritto alla parità. Noi della 
FIOM dobbiamo subito nella 
pratica utilizzare questi prin¬ 
cipi per affrontare in fabbrica 
la parità salariale e ispirarci 
ad essi per le già previste di¬ 
scussioni sulla parità da te¬ 
nersi a liscilo di categoria*. 


di altro smobilitazioni 
operate dalla Società in 
questi anni, pongono un 
problema di vasta portata 
che deve essere affrontato 
con l’intervento del gover 
no >. « Non si tratta — pro¬ 
segue la lettera della CGIL 
ai ministri — di tre episodi 
a sé stanti, bensì di un prò 
gramma di smobilitazione 
die la Montecatini va siste¬ 
maticamente attuando». 

Il documento confederale 
prosegue poi ricordando che 
l’organico della Montecatini 
è diminuito in due anni di 
circa il 5% per effetto dei li¬ 
cenziamenti collettivi e quel¬ 
li. non meno massicci, ope¬ 
rati individualmente con cri¬ 
teri unilaterali, quali la co¬ 
siddetta inidoneità. Tutto ciò 
e avvenuto in settori di pro¬ 
duzione oggettivamente in 
fase di espansione che sono 
invece sottoposti a limita¬ 
zioni in base a scelte ed in¬ 
dirizzi ispirati agli interessi 
dol monopolio. 

Sulla base di queste con¬ 
siderazioni la lettera della 
CGIL ai ministri del Lavoro 
e deUTndustria avanza le se¬ 
guenti richieste: 1) che il 
piano enunciato dalla Mon¬ 
tecatini sia reso pubblico; 2) 
che sia aperta con la Monte- 
catini una discussione in re¬ 
lazione anche ai problemi e 
alle conseguenze che si ri¬ 
feriscono aU'economia nazio¬ 
nale e alle sue necessità, ma 
soprattutto tenendo conto 
del problema dell'occupazio¬ 
ne e delle condizioni dei la¬ 
voratori. 

Le richieste della organiz¬ 
zazione sindacale unitaria 
non riguardano dunque sol¬ 
tanto i pioblemi delle fab¬ 
briche dove la Montecatini ha 
smobilitato — problemi del 
lesto importantissimi ed ur¬ 
genti — ma nel complesso il 
piano di sviluppo che il mo¬ 
nopolio intende realizzare, 
con Tobbiettivo di un inter¬ 
vento dei sindacati e del go¬ 
verno per far si che tale 
piano non sia in contrasto 
con le esigenze dei lavora¬ 
tori e dell'economia generale 
del Paese. 

« Ove esigenze di ammo¬ 
dernamento — afferma la 
lettera — o di rinnovamen¬ 
to delle aziende o di loro 
riorganizzazioni richiedesse¬ 
ro periodi di sospensione del 
personale, tali periodi do¬ 
vrebbero essere molto brevi 
e basali su trattamenti da 
concordare e su precise ga¬ 
ranzie di integrale reimpie¬ 
go. stabiliti con tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali ». L’ac¬ 
coglimento di queste richie¬ 
ste — conclude la lettera 
della CGIL — costituisce la 
via più efficace di interven¬ 
to da parte della Nazione 
che indirizzi di sviluppo pro¬ 
duttivo generale prevalgono 


in settori economici vitali, 
quali è appunto il gruppo 
monopolistico della Monte- 
catini. _ 

570 voti per la CGIL 
alla « Mondadori » 

VERONA. 30. — Si sono con. 
eluse le elezioni alle Officine 
grafiche Mondadori per il rin¬ 


novo delle C.I. Fra gli operai 
la lista di Unità sindacale, 
comprendente candidati della 
CG1I, e dell’UIL ha ottenuto 
570 voti e 3 seggi; la CISL. 
505, 3 seggi. 

Tra eli impiccati la CISL ha 
ottenuto 115 voti e 1 seggio, 
mentre la lista UIL-Indipen- 
denti ha ottenuto 71 voti e nes¬ 
sun seggio. 


La CGIL per i lavoratori 
arrestati a T. del Greco 


I.e segreterie della CGIL e 
della FILM si sono riunite 
pt r esaminare i gravi fatti 
avvenuti a Torre del Greco 
dove, come è noto sono stati 
arrestati 40 lavoratori e or¬ 
ganizzatori sindacali. 

Le segreterie hanno inviato 

- il loro saluto e la loro pie¬ 
na solidarietà ai lavoratori 
colpiti sia a quelli clic da 
lunghi mesi lnngiiono in car¬ 
cere sia a coloro che a fanti 
mesi di distanza sono ora in¬ 
giustamente arrestati 

* La segreteria deila CGIL 

— è detto in un comunicato 
omesso a conclusione della 
riunione — c la segreteria 
della FILM-CG1L manifesta¬ 
nti la loro protesta contro 
il tentativo di trasformare in 
episodio sedizioso una mani¬ 


festazione promossa da gravi 
motivi sindacali e sociali, ma¬ 
nifestazione che il comporta¬ 
mento dello forze di polizia 
hi purtroppo esasperato. 

- Le due segreterie richia¬ 
mano l'attenzione dei com¬ 
petenti organi perchè venga 
al piu presto portato a con¬ 
clusione lo espletamento delle 
indagini e perchè quanto pri¬ 
ma possibile venga resa ai la¬ 
voratori colpiti giustizia c ri¬ 
condotta la normalità e la 
serenità nelle loro famiglie e 
nella laboriosa Torre del Gre¬ 
co. E' stato deciso inoltre 
di fare i passi opportuni pres¬ 
so le competenti autorità go¬ 
vernative per richiedere un 
autorevole intervento tenden¬ 
te a sollecitare, stante l'ccce- 
zionalità della situazione, il 
rapido corso della giustizia- 


I rapporti MEC-EFTA 
discussi dalla C.C.I. 


PARIGI. 30 — S. è con¬ 
clusa 1 altro .ori la r:ur.:o::e 
del Consiglio della Camera 
d. Commcrc.o Internaz.ornale 
(CCR che ha ded.cato que¬ 
sta sess.or.c autunnale d^l 
propr.o organo dirigente al¬ 
l'esame de. prob'.em; dell' n- 
tegrazior.c europea 

La delegazione ita’, ana era 
composta dall'ing Bruni, dal- 
l'ing. Pircll . daU’mg Qu.r.t.e- 
r; e dall’ira Us gli II Cor.- 
s.gl.o della COI. ha auspi¬ 
cato che tr«» il MEC e l'EFTA 
• la mio\a orgamzzaz ore sor¬ 
ta in base «1 trattato por la 


zona di libero scambio 1 s. 

g.unga presto ad un accordo 
per la formazione d: un'unica 
assoc.aziono c-oonom.ea com¬ 
prendente tutf i paes. del¬ 
l'Europa oce.dtntale 

I! superamento d: ogni osta¬ 
colo che l'az-.or.e del MEC pos¬ 
sa costituire contro il raggiun¬ 
gimento d: una intesa con la 
EFTA è stato sostenuto con 
particolare capire dalla dele¬ 
gazione italiana che ha in 
questo senso r.oad.to la I.r.ea 
g.à espressa da la Conf.r.du- 
str.a 


Occupata 
una fabbrica 
a Civicastellana 


CIV1TACASTELLANA, 
30 (F.G.). — « Vogliamo 
difendere il posto di la¬ 
voro », hanno detto gli 
operai della « Solidi », che 
dai giorni occupano que¬ 
sto stabilimento di cera¬ 
mica. La vertenza è sor¬ 
ta quando si c saputo che 
il principe Chigi e un al¬ 
tro dei finnziatori della 
azienda non intendono 
più investire soldi nella 
fabbrica, anche se ciò cau¬ 
serà per 75 lavoratori la 
perdita dell’occupazione. 
Si tratta di una piano di 
smobilitazione che non 
ha alcuna giustificazione 
economico, dal momento 
che i prodotti della « So- 
lidit » non incontrano sul 
mercato alcuna difficoltà. 

La lotta dei 75 operai 
della «Solidit» è già di¬ 
ventata la lotta di tutta 
Civitacastellana contro il 
processo di degradazione 
economica che si sta ve¬ 
rificando nel settore del¬ 
la ceramica, principale 
fonte di attivata di que¬ 
sto importante centro 
economico del Lazio. Per¬ 
ciò è stato deciso di effet¬ 
tuare uno sciopero gene¬ 
rale in tutte le fabbriche 
di Civitacastellana, per 
dopodomani mercoledì. 
CdL e CISL hanno in¬ 
detto tuta assemblea uni¬ 
taria. E’ opinione comu¬ 
ne che a questa situazio¬ 
ne che minaccia grave¬ 
mente tutti i lavoratori 
ceramisti si sia giunti 
prevalentmente per incu¬ 
ria di alcuni industriali. 

Sarebbe questa la ra¬ 
gione della situazione cri¬ 
tica della «Solidit».' 11 
superamento della crisi è 
chiesto dagli operai attra¬ 
verso un intervento delle 
autorità pubbliche. 


Dal 6 all’8 il Congresso 
dei trasporti a Milano 


Il sistema de.-trasporti in 
relazione alla evoluzione del¬ 
le font: di energia, è il tema 
che sarà dibattuto al VII Con¬ 
gresso italiano dei trasporti, 
che — promosso d ili"Automo¬ 
bile Club d’Italia e dall’AC. 
d: Milano con la collabora¬ 
zione del Collegio milanese 
degli Ingegneri e del T C I. — 
si svolgerà nei g orni 6. 7 e 8 


dicembre prossimo, a Milano 
Le relaz.or.i generali per le 
tre «ez : oni (terrestri, aerei e 
marittimi) in cui si articole¬ 
ranno i lavori del Congresso 
saranno illustrate rispettiva¬ 
mente dal prof Stagni della 
Università d: Bologna, dal 
prof Medici dilTUmversità 
di Padova e dal dott Zatii 
della Soc d. Nav.gaz.one Co¬ 
lumbi 


Vittoria della CGIL 
alla «c Vetrocoke » 


VENEZIA. 30. — Le elezioni 
per il rinnovo della C. I. allo 
stabilimento Vetrocoke di Poe¬ 
to Marghera si sono concluse 
con una netta vittoria della 
CGIL la quale ha conquistato 
complessivamente 9 dei 12 
seggi operai. La riduzione del 
numero di votanti è dovuta 
ai licenziamenti operati dalla 
Montecatini, recentemente so¬ 
stituitasi alla FIAT nel con¬ 
trollo della fabbrica. 

Ecco i risultati: sezione ve¬ 
tri, operai: elettori 747 (l’anno 
scorso 810) voti validi 648 (648) 
CGIL 471 pari al 72,68% (463- 
71,45%) CISL 163 pari al 25,15 
per cento (185-28,54%) UIL 14 
pari al 2,16% (0): seggi: CGIL 
4, CISL 2, impiegati: CISL 63 
(49), CGIL 21 (0); il seggio i 
stato attribuito alla CISL. Se¬ 
zione coke: operai: elettori 
1011 (1220), CGIL 658 pari al 
77,50% (818-81,88%), CISL 172 
pari al 20,25 (181-18,11%); UIL 
19 pari al 2,23% (0). 

Seggi: CGIL 5, CISL 1. 


promesso il finanziamen¬ 
to dicendosi entusiasta 
dell'iniziativa. Tre condi¬ 
zioni — secondo alcune 
fonti — verrebbero poste 
dai finanzieri tedeschi per 
€ fare l’affare >: t super- 
transatlantici dovrebbero 
(•«((ere lo bandiera della 
Repubblica federale tede¬ 
sca, avere come scalo ter¬ 
minale in Europa il por¬ 
to di Amburgo, e servirsi 
di personale tedesco, al¬ 
meno per quanto riguarda 
gli ufficiali di stato mag¬ 
giore. 

Concorrenza tra USA 
e Germania Ovest 

La « Deutsche Wcrft 
A.G. * Ito comunicato in 
questi giorni che sarebbe 
pronta ad iniziare la co¬ 
struzione non di uno ma 
di due colossi del mare, 
solo dopo sei mesi dall’ac¬ 
cordo per i finanziamenti. 
Le trattative non sì sono 
ancora concluse ma tuffo 
lascia credere che i finan¬ 
zieri tedeschi non. si la- 
sccranno sfuggire l'occa¬ 
sione per estendere anche 
in questo scuso il proprio 
impero. 

Anche nel campo delle 
innovazioni dei trasporti 
marittimi si avrà lo scon¬ 
tro tra le iniziative del 
capitale finanziario di 
Bonn c quello di altre na¬ 
zioni dell'Europa occi¬ 
dentale c degli Stati Uniti . 
AI progetto Cantor finan¬ 
ziato da Bonn viene in¬ 
fatti contrapposto un pro¬ 
getto della « American 
European Lines » che si 
propone — adottando per 
quanto riguarda il vitto e 
alloggio il sistema degli 
alberghi Hilton — di-far 
viaggiare i turisti dal¬ 
l'America all’Europa con 
175 dollari per viaggi di 
famiglie o comitive di tre- 
quatto persone in cabina 
privata con annesso bagno 
e compreso il vitto, oppu¬ 
re con 200 dollari a per¬ 
sona per un viaggio di 
andata e ritorno (sempre 
compreso il vitto). Alla 
costruzione di questi tran¬ 
satlantici t'« American », 
associerebbe anche capi¬ 
tale europeo, in particola¬ 
re olandese. 

Gli armatori e i finan¬ 
zieri inglesi sembrano in¬ 
vece per ora esclusi da 
questa nuova prospettiva 
dei trasporti marittimi. Le 
critiche della stampa eco¬ 
nomica inglese, per esem¬ 
pio del «Financial Times» 
a questi progetti innova¬ 
tori appaiono veramente 
curiose: il quotidiano lon¬ 
dinese si chiede ad esem¬ 
pio se i governi dei paesi 
ove le navi farebbero sca¬ 
lo potrebbero garantire 
personale doganale suffi¬ 
ciente per ispezionare ra¬ 
pidamente i bagagli di 10 
mila persone. Una obie¬ 
zione più seria è invece 
quella che sottolinea le 
oscillazioni cui è soggetto 
il traffico marittimo nel¬ 
le varie stagioni. Il pro¬ 
getto dei supertransatlanti¬ 
ci saranno economici solo 
se queste navi potranno 
viaggiare a pieno carico. 
Il piano Cantor e pii altri 
che ad esso si ispirano 
sembrano invece puntare 
ad un superamento di que¬ 
sta critica, basandosi sul 
fatto che la situazione in¬ 
ternazionale attualmente 
in sviluppo fa credere 
possibile un forte aumen¬ 
to delle persone che ogni 
anno varcheranno, per va- . 
rie ragioni, l’Atlantico■ 


Oggi le elezioni 
ol l'I.N.P .S. 

Oggi I 16 mila dipendenti del 
settore amministrativo del- 
17NPS eleggeranno i propri 
rappresentanti nella commis¬ 
sione permanente per il perso¬ 
nale. I candidati del sindaca» 
unitario sono: prima categoria, 
Giovanni Ciani: seconda cate¬ 
goria. Otello Curii: terza ca¬ 
tegoria. Alessandro Turati; 
personale subalterno, Senato 
Gismo*di. 


*1 
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A tutti ( lavoratori, a tutti i democratici 


Appello dei 17 Partiti comunisti 
dei paesi capitalistici d’Europa 


Un’ora decisiva è suo¬ 
nata per l'avvenire dei no¬ 
stri popoli e dell'umanità 
intiera. 

E’ possibile evitare per 
sempre la guerra e porre 
tutte le energie, tutte le 
risorse al servìzio del pro¬ 
gresso umano. E’ possibile 
condurre con successo la 
lotta contro la miseria e 
contro ogni forma di umi¬ 
liazione dell’uomo. E’ pos¬ 
sibile ottenere un nuovo e 
possente sviluppo delle 
forze produttive, utilizzan¬ 
do gli straordinari succes¬ 
si delle scienze e delle tec¬ 
niche che — sulla strada 
aperta dalI’URSS — per¬ 
mettono all’uomo di lan¬ 
ciarsi alla concjuista del 
cosmo. E’ giunta l’ora in 
cui appare possibile l’e¬ 
mancipazione dei popoli 
che ancora subiscono lo 
sfruttamento e l’oppressio¬ 
ne. Le possibilità di pro¬ 
gresso e di felicità diven¬ 
tano reali per tutti. 

Tale è la prospettiva lu¬ 
minosa che oggi chiama 
aH’a/ìone tutti gli uomini. 


tutte le donne e, in parti¬ 
colare, la gioventù. 

S’é iniziata una svolta 
verso la distensione inter¬ 
nazionale che, se si svilup¬ 
perà. può portare alla li¬ 
quidazione della guerra 
fredda e alla instaurazione 
di un nuovo tipo di rap¬ 
porti intemazionali basati 
sulla fiducia reciproca, la 
eguaglianza dei diritti, la 
coesistenza e la competi¬ 
zione pacifica I«i politica 
dell’UltSS e di tutti i paesi 
del campo del socialismo, 
giovandosi di una superio¬ 
rità affermatasi ormai in 
molti campi e posta ni ser¬ 
vizio esclusivo della causa 
della pace, ha avuto una 
funzione essenziale nello 
avvio di questo nuovo cor¬ 
so ricco di promosse. Que¬ 
sti risultati favorevoli di¬ 
mostrano quanto fossero 
giusti i termini de! Mani¬ 
festo col quale, due anni 
or sono, sessnntnqunttro 
partiti comunisti e operai 
chiamarono i popoli ad una 
risoluta e fiduciosa lotta 
per la pace. 


I popoli possono ormai 
porsi come realizzabile lo 
obiettivo di mettere per 
sempre al bando la guer¬ 
ra. Questa possibilità lui 
trovato la sua espressione 
nella proposta di disarmo 
generale e totale presen¬ 
tata dal governo sovietico 
nll’ONU. Dopo la distru¬ 
zione dei depositi delle ar¬ 
mi atomiche e classiche, 
con la soppressione degli 
eserciti di tutti i paesi e 
la liquidazione degli stati 
maggiori, sarebbe assicu¬ 
rata la tranquillità del 
mondo. Potrebbero cosi es¬ 
sere consacrate ad opere di 
vita, allo sviluppo della 
cultura, del benessere, del¬ 
la salute dogli uomini le 
somme favolose —- più di 
15 000 milioni di dollnri 
per i nostri soli paesi — 
clic sono inghiottite ogni 
anno dai bilanci militari, 
senza alcun vantaggio per 
il progresso dell'umnnita. 

L’accoglienza favorevole 
riservata alla proposta so¬ 
vietica non solo da parte 


del lavoratori, ma anche 
■da parte dei governi, pro¬ 
va come l'idea del disarmo 
e della competizione paci¬ 
fica s'imponga anche ad al¬ 
cuni gruppi della bor¬ 
ghesia. 

In quest’ora storica, tuia 
grande responsabilità spet¬ 
ta dunque alla classe opc- 
laia, ai lavoratori, ai po¬ 
poli dei nostri paesi. 

Il capitalismo ha. nei no¬ 
stri paesi, radici profonde. 
Dal nostro continente sono 
assai spesso partite aggres¬ 
sioni volte ad asservire i 
popoli di altri continenti. 
Ancora oggi le classi do¬ 
minanti. appoggiandosi sui 
circoli più reazionari de¬ 
gli Stati Uniti, cercano dì 
fare di questa parte del- 
l'Europn lina fortezza del¬ 
la reazione, aggrappandosi 
alla politica aggressiva del 
Patto Atlantico. I gruppi 
economici che traggono un 
profitto diretto dalle con¬ 
seguenze della giHMia fred¬ 
da. e le forze politiche che 
fondano sulla sua persi¬ 


stenza 11 loro potere, av¬ 
versano la distensione. 

I nostri popoli sanno 
quanto siano loro costate 
le gliene imposte dall'im¬ 
perialismo tedesco. Ebbe¬ 
ne. nella Cìcrin.una occi¬ 
dentale. l'imperialismo e 
il militarismo hanno nuo¬ 
vamente instali iato i! pro¬ 
prio potere. E la loro po¬ 
tenza aggressiva é dive¬ 
nuta ancora più pericolosa 
dn quando sono state loro 
nllldnte delle anni atomi¬ 
che. I revanscisti tedeschi 
covano piani di aggiessione 
contro la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e avan¬ 
zano rivendicazioni torri- 
tonali contro vari Stati. 
Essi rappresentano in Eu¬ 
ropa il pericolo principale 
per la pace. Essi godono 
di complicità nei cir¬ 
coli dirigenti degli Stati 
Uniti, della Francia, del- 
l’Inghilterra. dell’ Italia, 
ecc. Ciò costituisce un de¬ 
litto contro la Mcmez/a dei 
nostri paesi e di tutti i 
paesi (ioli’ Europa Porre 


l'imperialismo tedesco In 
condizioni di non poter più 
nuocere, ecco un problema 
comune a tutti i nostri po¬ 
poli. 

Vi sono nuche altri cir¬ 
coli imperialistici e mili¬ 
taristi che non si rassegna¬ 
no alla perdita delle colo¬ 
nie da cui hanno tratto 
tanti profitti Ciò si mani¬ 
festa nelle repressioni che 
hanno luogo nel Congo e 
nell’ Africa Nei a. con le 
azioni contro i popoli di 
recente liberatisi in Asia e 
in Africa, e soprattutto con 
la guerra che da anni in¬ 
fierisce in Algeria Occorre 
porre fine urgentemente a 
questa guerra attraverso 
trattative, riconoscendo ef¬ 
fettivamente il diritto del 
popolo algerino a decidere 
della propria sorte. Solo 
riconoscendo il diritto alla 
indipendenza dei popoli 
coloniali possono esseio 
stabilite relazioni nuove e 
reciprocamente vantaggio¬ 
se tra questi popoli e le 
ex metropoli. 


A voi tutti, uomini e donne dei paesi capitalistici dell’Europa diciamo: 


— agiamo uniti perché 
la conferenza al vertice si 
riunisca presto e raggiunga 
risultati positivi; 

— lottiamo uniti per una 
soluzione del problema te¬ 
desco con la firma di un 
trattato di pace con i due 
Stati tedesclii, il riconosci¬ 
mento della Repubblica 
democratica tedesca, la so- 
luz.ione del problema di 


i mutamenti favorevoli 
verificatisi nella situazione 
internazionale aprono la 
via a nuove possibilità di 
lottare per la libertà, di 
difendere la democrazia, di 
ristabilirla dove ciò è ne¬ 
cessario, di rinnovarla. 
Questi mutamenti hanno 
assestato un colpo all’an¬ 
ticomunismo. 

I monopoli capitalistici 
e 1 loro agenti si sono ser¬ 
viti deila guerra fredda e, 
in alcuni paesi, dello scio¬ 
vinismo e dello spirito co¬ 
lonialista per attaccare i 
vostri diritti e le vostre li¬ 
bertà. 

Sussistono in Spagna c 
nel Portogallo delle ditta¬ 
ture fasciste, mentre in 
Grecia un regime reazio¬ 
nario persegue i democra¬ 
tici e, nella Germania di 
Adenauer, il Partito comu¬ 
nista e altre organizzazioni 
progressive e pacifiche so¬ 
no interdetti. 

In Francia, il regime di 
potere personale instaura¬ 
to l'anno scorso ha annien¬ 
tato praticamente le isti¬ 
tuzioni rappresentative e 
distrutto la dcmocraz.ia 
parlamentare. 

Dappertutto, l’alta banca 
e i trust, sempre più po¬ 
tenti, intendono controlla¬ 
re strettamente, e a loro 
esclusivo profitto, la vita 
politica dei nostri paesi. I 
cosiddetti organismi super¬ 
nazionali europei costitui¬ 
scono dei nuovi strumenti 
in mano ai monopoli per 
sfruttare ancor più i po¬ 
poli e per limitare le li¬ 
bertà da essi conquistate 
nel corso di lotte secolari. 

Dinanzi a noi si pone 
quindi il problema di dare 
un nuovo e più forte slan¬ 
cio alla lotta per la demo¬ 
crazia. 

La causa dei popoli del¬ 
la Spagna e del Portogallo, 
quella del popolo della 
Grecia, c la causa comune 
di tutti gli uomini liberi 
Aiutiamoli nella loro lotta 


voi lo sapete per espe¬ 
rienza. la divisione delle 
forze operaie e democra¬ 
tiche ha sempre giovato al¬ 
la reazione e le ha per¬ 
messo di ottenere dei suc¬ 
cessi. Al contrario, ogni 
volta che esse hanno rea¬ 
lizzato la loro unità, le 
masse popolari hanno ri¬ 
portato delle vittorie, e le 
forze della reazione socia¬ 
le e politica hanno dovuto 
indietreggiare. 

Oggi, più che mai, l'unio¬ 
ne di tutte le energie del 
popolo è necessaria. 

L’unità nella lotta dei 
lavoratori e dei democra¬ 
tici è necessaria perché 
non si continui a risolvere 
le difficoltà economiche dei 
nostri paesi nell'esclusivo 
interesse dei monopoli e 
alle spalle delle masse la¬ 
vora triri. 

L’unità è necessaria per 
rigettare tutte le soluzioni 
reazionarie, e per trovare 
delle soluzioni democrati¬ 
che ai problemi posti dallo 
sviluppo politico dei nostri 
paesi. 

L'unità s’impone anche, 
e con urgenza, per ottene¬ 
re dai governi dei nostri 
paesi che servano la causa 
della pace e non pongano 
più ostacoli alla distensio¬ 
ne internazionale. Questo 


Berlino ovest; 

— esigiamo uniti la sop¬ 
pressione delle basi mili¬ 
tari straniere e delle ram¬ 
pe di lancio per missili, la 
creazione di zone disim¬ 
pegnate tanto nel centro 
quanto nel nord e nel sud 
del nostro continente: 

— dove ancora 1 governi 
lo rifiutano, chiediamo il 
riconoscimento della Re¬ 


pubblica popolare cinese e 
del posto che le spetta nel¬ 
le organizzazioni interna¬ 
zionali; 

— e, innanzi tutto, fac¬ 
ciamo udire la nostra vo¬ 
ce, uniamo i nostri sforzi a 
quelli di tutti i popoli del 
mondo per giungere al di¬ 
sarmo generale e totale. 
Otteniamo prima di tutto 
la proibizione delle armi 


atomiche, l'arresto defini¬ 
tivo degli esperimenti che 
ammorbano l'atmosfera, la 
soppressione dello esperi¬ 
mento previsto nel Sahara 
e già condannato dall’ONU. 

Agiamo per l’unione di 
tutte le forze di pace, di 
tutte le organizzazioni, in 
una grande compagna per 
il disarmo. Appoggiamo 


con tutte le nostie forze 
le iniziative del Movimento 
mondiale per la pace. Le 
idee politiche, le ciodon/e 
religiose diverse non pos¬ 
sono impedire che gli uo¬ 
mini si ritrovino imiti per¬ 
ché In guerra sin resa per 
sempre impossibile. 

Il cammino percorso sul¬ 
la via della distensione di¬ 


mostra già che le lotte dn 
noi combattute nel passa¬ 
to non sono state inutili. 
Non é possibile attendere. 
Bisogna intensificare In 
lotta. Dai successi già con¬ 
seguiti attingiamo nuova 
fiducia nello nostre forze, 
per assicurale definitiva¬ 
mente la pace lui le na¬ 
zioni e l'amicizia tra tutti 
i popoli. 
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tendente a stabilire regimi 
di libertà politica e di tol¬ 
leranza. Si sviluppi una 
grande campagna per ot¬ 
tenere la liberazione di 
Manolis Glezos e dei suol 
compagni, per la libertà di 
Simone Sanchez Monterò e 
per l'amnistia in Spagna, 
per porre fine alla deten¬ 
zione illegale di Alvaro 
Cimimi e strappare alla 
prigione gli altri prigio¬ 
nieri politici portoghesi. 
Occorre metter fine alle 
persecuzioni di cui sono 
vittime tanti democratici 
nei paesi capitalistici e i 
militanti dei movimenti di 
liberazione nelle colonie. 
Agiamo perché in Germa¬ 
nia occidentale sia resti¬ 
tuito alla legalità il valo¬ 
roso Partito comunista te¬ 
desco. 

Ogni Libertà politica, ogni 
diritto dei lavoratori van¬ 
no difesi passo a passo c 
nello stesso tempo si deve 
condurre un’azione sempre 
più possente per rinnovare 
la democrazia, per render¬ 
la più forte contro tutti . 
suoi nemici. 

Per questo i comunisti 
agiscono per una democra¬ 
tizzazione generale della 
vita pubblica. 

Lo sviluppo democrati¬ 
co è certo diverso in ognu¬ 
no dei nostri paesi. Ma 
molte rivendicazioni sono 
comuni a tutti i nostri po¬ 
poli: allargare le prero¬ 
gative delle assemblee e- 
ìeltive locali, regionali, na¬ 
zionali nei confronti > del 
potere esecutivo e della 
burocrazia; lottare contro 
le leggi elettorali ingiuste 
e le discriminazioni, sì che 
le assemblee elette diven¬ 
gano realmente Io specchio 
delle forze politiche esi¬ 
stenti in ogni paese: op¬ 
porsi alle tendenze di uti¬ 
lizzare sempre più larga¬ 
mente forme di tipo cor¬ 
porativo per la regolamen- 
tnzone dei rapporti tra 
padroni e lavoratori; agire 


contro l tentativi di su¬ 
bordinare le organizzazio¬ 
ni sindacali al padronato c 
ai governi; strappare ai 
monopoli il controllo di¬ 
retto sui moderni strumen¬ 
ti per la formazione della 
opinione pubblica, tn mo¬ 
do che possano servirsene 
tutti i partiti e tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche. 

Lavoratori, democratici, 

la lotta per la democra¬ 
zia esige oggi che ci si 
batta per l'elTettiva limi¬ 
tazione del potere dei mo¬ 
nopoli, per Impedir loro di 
dominare triti a la vita eco¬ 
nomica e politica. 

Questo obiettivo può es¬ 
sere raggiunto: con la na¬ 
zionalizzazione di alcuni 
settori monopolistici del¬ 
l'industria e con la demo¬ 
cratizzazione degli organi¬ 
smi di gestione dei settori 
pubblici dell’economia: con 
lo sviluppo dell'iniziativa 
e dell’intervento dei lavo¬ 
ratori in tutti i settori del¬ 
la vita economica; col con¬ 
trollo democratico dei pia¬ 
ni di investimenti nell’in- 
dnstria e nell’agricoltura; 
con l'attuazione di riforme 
agrarie e la difesa della 
piccola proprietà contadi¬ 
na. così come degli altri 
piccoli e medi produttori, 
contro il predominio dei 
monopoli. 

Queste trasformazioni 
corrispondono agli inte¬ 
ressi della intiera nazione, 
agli interessi di tutto il 
popolo, della classe ope¬ 
raia così come dei conta¬ 
dini e dei ceti medi delle 
città: esse tendono anche 
a limitare le possibilità per 
i monopoli di far ricadere 
sulle spalle dei lavoratori 
le conseguenze dei muta¬ 
menti economici dovuti al¬ 
l’applicazione delle nuove 
tecniche. Queste misure 
hanno tutte un carattere 
democratico. Non soppri¬ 
mono lo sfruttamento del¬ 
l’uomo sull’uomo Ma. se 


realizzate, limiterebbero il 
potere e i mezzi dei mono- 
poli; accrescerebbero l'au¬ 
torità c il peso politico del¬ 
la classe operaia nella vita 
del paese; favorirebbero 
l’isolamento dei gruppi più 
reazionari della società e 
faciliterebbero la forma¬ 
zione di un blocco di tutte 
le forze progressive, di tut¬ 
ti gli strati sociali vittime 
deil’a/ione dei monopoli. 

Nelle condizioni origi¬ 
nali di ogni paese, noi 
chiamiamo i nostri popoli 
alla lotta perché sia resa 
possibile la formazione di 
governi democratici che, 
appoggiandosi sulle masse 
lavoratrici, siano in grado 
di attuare un programma 
di rinnovamento democra¬ 
tico. 

Lavoratori, democratici, 

la lotta per la pace, l’a¬ 
zione per il rinnovamento 
democratico sono intima¬ 
mente legate alle lotte 
quotidiane per la difesa 
degli interessi immediati 
della classe operaia e delle 
giuste rivendicazioni dei 
contadini, degli intellet¬ 
tuali, degli artigiani, dei 
piccoli commercianti, dei 
piccoli industriali e degli 
altri ceti medi schiacciati 
dalla politica del grande 
capitale. 

Certo, le condizioni di 
vita sono diverse in cia¬ 
scuno dei nostri paesi; ma 
dappertutto i monopoli si 
sono sforzati di far sop¬ 
portare alle masse lavo¬ 
ratrici le spese di una po¬ 
litica che ha un prezzo as¬ 
sai alto Smentendo le il¬ 
lusioni diffuse sulle pos¬ 
sibilità del capitalismo di 
cambiare la sua propria 
natura, un pugno di pri¬ 
vilegiati ha accumulato 
enormi ricchezze, mentre 
lo sfruttamento di tutti ! 
lavoratori si è aggravato, 
e la situazione materiale 
di larghi strati della popo¬ 
lazione. nonostante il con¬ 


tinuo aumento dei bisogni, 
non é migliorata c, in certi 
casi. 6 peggiorata. 

Il pieno impiego non ò 
assicurato in nessuno dei 
nostri paesi e in molti di 
essi la disoccupazione to¬ 
tale e parziale si mantiene 
ad un livello elevato. Il 
capitalismo si é dimostiato 
incapace di eliminare le 
zone economicamente sot¬ 
tosviluppate. ove la mise¬ 
ria dei lavoratori è parti¬ 
colarmente grave. Milioni 
di olierai e contadini sono 
costretti ad abbandonare la 
loro patria per andare a 
lavorare all'estero in con¬ 
dizioni spesso disumane. 

In Italia, in Spagna, nel 
Portogallo, in Grecia, in 
altri paesi, la sopravviven¬ 
za nelle campagne di rap¬ 
porti di tipo feudale im¬ 
pedisce a milioni di con¬ 
tadini di godere della pro¬ 
prietà delia terra che essi 
lavorano. Dappertutto, la 
crescente penetrazione del 
capitale finanziario spinge 
alla rovina masse sempre 
più larghe di piccoli e me¬ 
di proprietari e provoca la 
espulsione da! processo 
produttivo di altri milioni 
di lavoratori della terra. 
Cosi, nonostante l’alta con¬ 
giuntura di cui ha goduto 
per lunghi anni, il capita¬ 
lismo fornisce la prova 
dell'impossibilità in cui si 
trova rit assicurare pane e 
lavoro a milioni di esseri 
umani, persino nei paesi 
ciie sono stati la sua culla. 

Questa situaz.ione tende 
ad aggravarsi, per la con¬ 
centrazione sempre più ra¬ 
pida del capitale finanzia¬ 
rio anche sul piano inter¬ 
nazionale. il Mercato co¬ 
mune europeo, la 7.ona M 
Ubero scambio, non sono 
soltanto strumenti del mo¬ 
nopoli volti al saccheggio 
dell'economia nazionale di 
ogni paese: ma portano an¬ 
che allo scatenamento Ji 
una guerra economica e 
commerciale tra i nostri 
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appello all’unità noi Io ri¬ 
volgiamo a tutti gli iio- 
min. che credono nel pro¬ 
gresso e nella liberta, a 
tutti j lavoratori, di qual¬ 
siasi tendenza politica. 
Quest’appello noi lo rivol¬ 
giamo ai lavoratori cristia¬ 
ni che aspirano a mielio- 
rare la condizione umana, 
e alle loro organizzazioni 

Quest’appello all'un.la. 
Io rivolgiamo particolar¬ 
mente ai partiti social.«ti 
e social-democratici, ai 
membri di questi partiti, 
ai membri dei sindacati c 
delle cooperative, con i 
quali già tante volte ab¬ 
biamo condotto lotte co- 
mun ; coronate da successo. 
La politica dì divisione, 
nefasta per gli interessi 
dei lavoratori, non ha gio¬ 
cato a Questi partiti, i qua¬ 
li. in alcuni paesi, hanno 
perduto in conseguenza di 
ciò importanti posizioni a 
vantaggio delle forze con¬ 
servatrici. Non è certo ri¬ 
nunciando ai principi del 
socialismo e facendo fidu¬ 
cia al capitalismo che que¬ 
sti partiti potranno ricon¬ 
quistarle. 

Non è il momento di ce¬ 
dere alle forze reazionarie; 
e l’ora dell’unita operaia 
e democratica. 

Certo, divergenze e an¬ 


che pregiudizi, consolida¬ 
tisi nel periodo della guer¬ 
ra fredda, ci dividono an¬ 
cora, ma essi non dovreb¬ 
bero essere un ostacolo alla 
azione unitaria per rag¬ 
giungere gli obiettivi che 
oggi il mondo operaio e 
tutte le forze democrati¬ 
che debbono porsi; assi¬ 
curare la pace, migliorare 
le condizioni di vita delle 
masse lavoratrici, difende¬ 
re e sviluppare la demo- 
c-azia, andare avanti, in- 
s.eme. verso il socialismo. 

No: c: auguriamo che ab¬ 
biano Iuoeo incontri, di- 
batt.ti. a! fine di ricercare 
i modi per superare la di¬ 
visione delle forze popolari 
e di assicurare nei paes. 
uno sviluppo polii.co con¬ 
forme agli interessi del 
progresso sociale, della de¬ 
mocrazia e della paco. F.’ 
in uno spinto di fiducia 
e di rispetto reciproco che 
noi parteciperemo ad ogni 
colloquio, ad ogni con¬ 
fronto di opinioni tra rap¬ 
presentanti di organizza¬ 
zioni operaie e democra¬ 
tiche. 

La causa dell’unità è la 
causa delle masse popolari. 
Prendetela nelle vostre 
mani dovunque, nelle fab¬ 
briche, nelle città, nei vil¬ 
laggi- 
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l’avanzata verso il so¬ 
cialismo si colloca In una 
prospettiva di sviluppo de¬ 
mocratico. Noi viviamo in 
un'epoca in cui il sociali¬ 
smo dimostra la sua supe¬ 
riorità in tutti i campi del¬ 
la vita politica, economica 
e sociale. Siamo nell'epoca 
in cui, con Io sviluppo del¬ 
la coesistenza e della com¬ 
petizione pacifica, altri mi¬ 
lioni di uomini d’ogni con¬ 
dizione possono essere con¬ 
quistati più rapidamente 
ai grandi ideali del socia¬ 
lismo. I comunisti hanno 
piena fiducia che nelle con¬ 
dizioni nuove così create, 
la maggioranza del popolo, 
in ciascuno dei nostri pae¬ 
si. troverà le vie e le forme 
per unirsi e per realizzare 
una trasformazione socia¬ 
lista della società. la quale 
comporta l’esercizio del 
potere politico da parte 
della classe operaia e de¬ 
gli altri lavoratori. 

Ancora una volta, in un 
momento decisivo per la 
causa dell’umanità intiera, 
i nostri partiti mettono la 
loro forza al servizio dei 
loro popoli e delle loro na¬ 
zioni. 

Questa forza, essi la trag¬ 
gono dalla loro fedeltà alla 


loro dottrina, ai principi 
del marxismo - leninismo 
che si sono affermati come 
i più efficaci al servizio 
della liberazione dell’uo¬ 
mo e che permettono di 
esplicare pienamente la 
capacità dell’uomo di co¬ 
noscere il mondo per tra¬ 
sformarlo. 

Questa forza proviene 
loro dalla solidarietà inde¬ 
fettibile tra tutti i partiti 
comunisti del mondo, pri¬ 
ma di tutto con il grande 
Partito comunista dell’U¬ 
nione Sovietica. Difensori 
degli interessi della loro 
nazione, determinando la 
loro politica nelle condi¬ 
zioni proprie a ciascun 
paese, i nostri partiti sono 
uniti tra loro dai vincoli 
dell’internazionalismo pro¬ 
letario. riaffermati solen¬ 
nemente nella dichiarazio¬ 
ne dei partiti comunisti e 
operai approvata in occa¬ 
sione del 40° anniversario 
della gloriosa R voluzione 
Socialista d’Ottobre 

I nostri partiti traggono 
la loro forza dalla fiducia 
e dall’appoggio che si sfor¬ 
zano di ottenere dai loro 
popoli comprendendo e di¬ 
fendendo sempre meglio i 
loro Interessi e le loro 
aspirazioni. 

Lavoratori, democratici 
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paesi, che aggrava la ri- 
tua/ione materiale dei no¬ 
stri popoli. 

Lavoratori, 

solo con le vostre lotte 
coraggiose, con In vostra 
resistenza quotidiana ave¬ 
te potuto limitare 1 risul¬ 
tati disastrosi di questa po¬ 
litica. l«i vostra unità e ic 
vosii e azioni hanno spesso 
costretto i padroni nd in - 
dietregginie. hanno strap¬ 
pato aumenti di salari, 
inumo imposto provvedi¬ 
menti di earatteie sociale 
che ostacolano lo sfrutta¬ 
mento sfrenato che carat¬ 
terizza il capitalismo 

Di fronte alle coalizioni 
di interessi dei monopoli, 
la classe operaia dei nostri 
paesi unisca di nuovo le 
sue foi/e e agisca per le 
proprie cornimi rivendica¬ 
zioni! 

Bisogna porre un termine 
alle divisioni, economiche 
alle quali conducono tanto 
il Mercato comune quanto 
la Zona di libero scambio. 
Bisogna ottenere la fine 
delle discriminazioni nel 
commemo tra paesi capi¬ 
talisti e paesi socialisti, per 
instaurare una vera coo¬ 
perazione economica fra 
tutti i paesi. 

Vi invitiamo a unire i 
vostri sforzi per Intensifi¬ 
care in ogni paese e sul 
piano internazionale la lot¬ 
ta contro la disoccupazio¬ 
ne, per la piena occupa¬ 
zione. per 1’ aumento dei 
salari, per il miglioramen¬ 
to dei sistemi di sicurezza 
sociale, per I’ eguaglianza 
dei diritti delle donne e 
dei giovani lavoratori. 

E seguendo la gloriosa 
tradizione delle lotte con¬ 
dotte nel passato dalla 
classe operaia, ci auguria¬ 
mo che i lavoratori e le 
loro organizzazioni si uni¬ 
scano in una grande cam¬ 
pagna internazionale per 
la conquista della settima¬ 
na di 40 ore senza dimi¬ 
nuzione di salario. 


dei paesi capitalisti d’Eu¬ 
ropa, ascoltate l’appello dei 
comunisti. 

Nella lotta per far trion¬ 
fare la pace, per il pro¬ 
gresso e il rinnovamento 
della democrazia, per il 
benessere dei lavoratori e 
un avvenire felice. 

Uniamoci tatti ! 

Partilo Comunista dHI’Aa- 
«Irla 

Partito Comunista del Bel¬ 
alo 

Partilo Comunista della 
Danimarca 

Partito Comunista della 
Finlandia 

Partito Comonlsta Francete 

Partito Comunista della 
Germania 

Partilo Comunista della 
Gran Bretagna 

Partito Comunista della 
Grecia 

Partito Comunista Italiano 

Partito Comunista del Lus¬ 
semburgo 

Partito Comunista della 
Olanda 

Partito Comunista della 
Norvegia 

Partito Comunista Porto¬ 
ghese 

Partilo Comunista della 
Spagna 

Partito Comunista della 
Repubblica di San Marino 

Partito Comunista della 
Svezia 

Partito Svizzero del Lavoro 
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riduzione degli eserciti, per 
esempio; In soppressione 
delle basi militari in terri¬ 
torio straniero; l’evacuaz.io- 
ne simultanea delle truppe 
nei territori stranieri, 

Biù avanti, precisando 
questo punto. Radar dirà 
testualmente: « Vi sono an¬ 
cora dei gruppi reazionari 
che vivono nella speranza di 
vedere le truppe sovietiche 
evacuare 1'Ungheria. Ebbe¬ 
ne, queste truppe non sono 
(pii per ragioni di politica 
interna, ma perché l’Unghe¬ 
ria fa parte del patto di Var¬ 
savia, e perché molte cose 
ancora, in campo Internazio¬ 
nale. restano da risolvere. A 
questi gruppi reazionari noi 
diciamo di essere favorevoli 
a negoziati per l’evacuazione 
simultanea e immediata di 
tutte le truppe accampate in 
territorio straniero; a co¬ 
storo noi ripetiamo che la 
evacuazione delle truppe so¬ 
vietiche non migliorerà le 
speranze della reazione ». 

A questo punto. Radar ha 
affrontato Tesarne della si¬ 
tuazione interna ungherese 
rilevando con coraggio gli 
errori e le debolezze del par¬ 
tito e attaccando con viva 
forza i colpevoli di tradi¬ 
mento c di aggressione ver¬ 
so il potere popolare. 

Constatato il carattere 
controrivoluzionario della 
sollevazione che ebbe inizio 
il 23 ottobre 1950, non si 
deve trascurare la tragica 
circostanza che « tra i nemici 
della Repubblica popolare 
ungherese sì trovarono an¬ 
che uomini i quali, o per 
scarsa maturità politica o 
perché sconvolti ed Ingan¬ 
nati. parteciparono agli atti 
controrivoluzionari e perfi¬ 
no alla loro preparazione 
senza rendersi conto della 
natura controrivoluzionaria 
delle loto azioni ». 

Gli errori di Rakosi 

Ma da quali cause scatu¬ 
rirono quei fatti? Radar ne 
individua quattro principali: 
gli errori del gruppo Rakosi, 
l’azione delle vecchie classi 
padronali ungheresi (in po¬ 
chi giorni esse costituirono 
quaranta partiti sedicenti 
nazionali), la politica degli 
imperialisti e, infine, il tra¬ 
dimento di Imre Nagy. 

« Gli errori commessi da 
Rakosi e dal suo gruppo — 
dice Radar — ebbero un ruo¬ 
lo essenziale. Questi errori 
si concretarono principal¬ 
mente In una politica che 
non tenne conto delle par¬ 
ticolarità nazionali ungheresi 
per cui dopo qualche tempo 
Rakosi e i suoi furono inca¬ 
paci di applicare corretta- 
mente al nostro paese le leg¬ 
gi principali e generali della 
costruzione del socialismo. 
Questi errori si concretarono 
nella violazione della demo¬ 
crazia interna di partito, nel¬ 
la violazione della legalità 
socialista e nella deforma¬ 
zione della politica econo¬ 
mica. La gravità di questi 
errori e l’incapacità di cor¬ 
reggere quelli che erano già 
stati individuati, indeboliro¬ 
no la dittatura del proleta¬ 
riato. Il che provocò una cri¬ 
si profonda nella vita del 
partito e una grave crisi nel 
governo del paese. L’insieme 
di tutti questi elementi for¬ 
nirono tin terreno favorevo¬ 
le al nemico di classe per 
lo scatenamento della con¬ 
trorivoluzione ». 

Schiacciata la controrivo¬ 
luzione. il partito si trovò 
a dover superare un mo¬ 
mento altrettanto grave; da 
una parte bisognava sma¬ 
scherare j traditori e dall’al- 


trn combattere 11 settarismo il pericoloso suggerimento 
di chi non avevn fiducia nel- della Lega dei comunisti Ju- 
lc mosse e non osava appog- goslavi che consigliava di ri¬ 
garsi ad esse. nuncinre nll’organizzazionc 

« In questo dilemma — di- di un partito marxista-leni- 
ce Radar — il partito decìse nista dopo i fatti del ’50 per 
di rompere con gli errori sostituirlo con 1 consigli di 
passati e nello stesso tempo fabbrica, è perché questo 
di attaccare la controrlvoìu- suggerimento non teneva vo- 
zione dnndo piena fiducia al Ultamente conto del ruolo di 
popolo. Questa controrlvoìu- classe assegnato al Partito 
zione resterà per sempre una comunista nella edificazione 
pagina oscura nella storia di socialista. Se é stata respin- 
Ungherla- Ma II fatto che tn la preoccupazione di chi, 
oggi, tre anni dopo, noi pos- per settarismo, non voleva 
siamo dire che essn nppar- appoggiarsi sulle masse, è 
tiene al passato 6 la prova perché questa preoccupazio- 
che il popolo ho acquistato ne aggravava, anziché ridur- 


unn grande esperienza poli- re, In frattura tra il partito 
tiea ». e masse. Tenendo conto del¬ 

le particolarità ungheresi 11 
La ricostruzione partito si è rimesso al la- 

Qui Radar illustro il Ien- ha 

to lavoro di ricostruzione na- , nsu tat , og jfJ 

rionale e di partito. ^Ì m ° St 0 r , are C ° 1 V Drg ° g,l ° al 

r . , * ... , paese e al mondo. 

« I nostri obiettivi ■ (lice j delegati in piedi applau- 
Radar — erano: 1) miglio- ( j ono lungamente. Krusciov 
rare le strutture dell econo- stringe con calore la mano 
mia nazionale; 2) accrescere a Radar 
la produttività; 3) concen- Nel pomeriggio e fino a 
trare sugli scopi piu impor- tarda sera Jeno Fock, dei- 
tanti le somme destinate agli l’Ufficio politico, ha svolto 11 
investimenti; 4) assicurare il secondo punto all’ordine del 
pareggio del nostro commor- giorno, presentando nei det- 
ciò estero; 5) rendere reali- tagli il secondo piano quin- 
stica la pianificazione e co- quennale già annunciato da 
stitulre delle riserve; 0) eie- Kadar. Di questo ci occupe- 
vare il livello dì vita dei remo domani più diffusa* 
lavoratori conformemente al- snmente. Per domani è at- 
le possibilità economiche ». teso con enorme interessa 

Per tre anni il governo e anche l’intervento di Kru- 
11 partito hanno tenuto fede sciov. 

a questi impegni e i risul- .mi,umili»,,unni, 

tati, di cui Radar fornisce 

una vasta documentazione in AVVISI ECONOMICI 

cifre, permettono oggi al Co- - commerciali -~ 

untato centrale di presentare •— --■■■ — .. ■ ■ 

al Congresso e al popolo un- supekabitex grumi» negozio 

gherese 11 nuovo piano quin- £XnTmì£si £5 

D uennale. « Di qui alla fine economia vendita rateala buoni 
el 1965 — precisa Radar — cral atau-ipa - via Frena¬ 
ti piano deve assicurare un iilSS n ~ mai7 
aumento di almeno 11 65% 11 auto cicli sport u m 
della produzione industriale a. automotoTrenisti!!! Con- 
in rapporto al 1958, mentre ver»lone patenti, libretti, collau¬ 
ta produzione agricola dovrà tosano .^^vu^stnei^ 
aumentare del 30%. Bisogna zio. io - viale Regina, iso - Ema¬ 
cile il reddito nazionale au- ni^i^FntbertOj^^fio^jzta^^ira^ 
menti del 150% come mini- s> varo i- m 

mo e che l’aumento della ; ■ 

produzione industriale sia itogo » Aiuta. cimigli*. Amori 
ottenuto prima di tutto gra- Affare Malattie, canauitaziocx, 
zie ad un aumento della V|ro Tot» <m N»t>oi! 3 w 
produttività delTordine del t» occasioni l «• 


COMMERCIALI 


OCCASIONI 


40 per cento». i »aii compro: m«uui :x,pr* 

Parallelamente, Kadar an- mobili «muchi e moderni- Libri 
nuncia che è stato deciso di • »c r»M»nare W7ii_ 


AVVISI SANITARI 


elaborare un piano di quin- ,,, medicina ioienk l. se 
dici anni per la costruzione *TÌa7I- 

di alloggi popolari finanziato zvc*i*vi fuetto alte Tenet 
dallo Stato. Il piano prevede Cuntint-nui. impunti modernisti- 
il seguente ritmo: 250 mila J»* !* n *“ “ 
alloggi nel corso dei pros-, 1 - piscina penatene caca¬ 

mi cinque anni, 3o0 mila nei pietà. Rivolgerti Direziona Far¬ 
ci n q u e anni successivi e 400 Mnotegrotto Tar¬ 
mila negli ultimi cinque an- —— ——— 

ni, il che vuol dire che in il * ahtuuanato i- M 
un totale di 15 anni il 40% -sli pkezzi concorrenza - Bo¬ 
ri ella popolazione ungherese «aortamo «ostri appartamenti 
„ . , ,t fornendo direttamente qualsiasi 

potrà abitare in nuovi al- sterrai* per pavimenti, bagni 
loggi. cucine ecc. PrevenUvt fra lutti 

Quanto al partito «non è - vuttate ««posizione materiali 

.norafrt r ,„r rrAcctinn presso nostri magazzini BUMBA. 

un segreto per nessuno vu CUnarrm> cz-u fabbrica Ar¬ 

aggiunge 1 oratore — cne nei madlmuro. restauriamo mobili 
giorni della sollevazione con- «micbi. operai specializzate Te- 

trorivoluzionaria le forze fe- * V,” 7 ■ • »V, sansa 

deli al socialismo, che pure ' it¬ 

erano largamente superiori. AVVISI SANITARI 
non seppero opporsi effica- ■ ' _ ■ ■ ■ ————» 

cernente alla minoranza con- __J 
trorivoluzionaria. Ciò deriva 

dal fatto che, per gli errori - rr« amuasaim>«« 

già detti, il partito non sep¬ 
pe essere all’altezza del suo •■«•«■a. oarustaom • oooirzat 
ruolo dirigente. A nostre spe- BESSIMU 
se abbiamo imparato che il VEUFBEI 

nemico di classe può mette- M lANCIIt ”K5g g J ?7 
re in pericolo il potere po- qJJ 525 ! 22 lS& 
polare» se la direzione com- mmm m m W 

mette errori tali da deterio- ^^ ——t 
rare i suoi rapporti con le ou ri„n OT Of 1 IUI 
masse*. David CI I HU Iwl 

L’esperienza è servita. Ka- specialista nbbaismM 
dar indica nella lotta contro cm Mtor—aa** «uls • 
il dogmatismo e il revisio- TWtfM fgacsM *** J 

nismo moderno (frutto di (ginn • KUS S 

contaminazione con le ideo- MSTOMN** sbssuaU J 
logie borghesi) la via per M a ibi as RUTA 
evitare altre ricadute. Se è W « m mMV 151 
stato,. per esempio, respinto rei. MU(t - Ore * Fegt l-i 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
VI» del Taurini, A • Tel. «M.tSl . «l.MI 
PUBBLICITÀ' od. colonna - Commerciate : 

, Cinema L, 190 - Domenicale I* tOO • Echi 
•petlaeoU L. 190 - Cronaca L. 100 * Necrologia 
L 130 - Finanziarla Banche L. 190 • Legali 
L. 350 . Rivolterai (SPI) - Via parlamento. 9. 





ultime r Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. Trtm. 


UNITA' . 7.500 3.000 

(con l'edizione del lunedi) s.loo 4.500 

RINASCITA 1.500 900 

VIE NUOVE 3.500 1.000 


toso 

*•390 


(Conto corrente postale 1/28705) 


Gli USA vogliono la « rivincita » 

Laboriosa preparazione 

0 

del lancio su Venere 


KAPID CITY (Dakota) — In preparazione del lancio che 
gli. Stati Uniti vorrebbero tentare ver*o Venere. Ieri due 
astronauti hanno compiuto un volo a bordo di una • gondola > 
agganciata ad un pallone. II comandante Moicani Rase c 
Charles B. Moore si sano elevati ad una altezza di oltre 
24-000 metri Per studiare l'atmosfera di Venere. Nella 
telefoto in alto: Il controllo prima della partenza del 
grande pallone di plastica a cui era agganciata la « gon¬ 
dola ». Uno del piloti la tuta tn piedi sopra una panca. In 
mezzo lo scienziato Charles B. Moore In tuta spedale e 
casco, prima della partenza. Sotto: la • gondola - dopo II 
movimentato atterraggio « Manhattan (Kansas). Il rientra 
sulla superficie terrestre è state ostacolato da forti venti 
e la « gondola * si è In parie danneggiata e uno del piloti, 
il comandante Boss ha riportato ferite per cui è - stato 
ricoverato all'ospedale 


Chiesta a Cuba 
la pena di morte 
per un americano 

L’AVANA. 30. — Per I due 
maggiori responsabili del tenta 
tivo armato di rivolta nella pro¬ 
vincia di Pinar Del Rio — ri¬ 
volta che aveva l'obicttivo di 
rovesciare il regime di Fide] 
Castro — è stata chiesta la pe¬ 
na di morte nel corso di un 
processo a 37 cubani e due amo. 
ricani. Uno dei due imputati 
per i quali è stata chiesta la 
pena capitale* è cittadino ame¬ 
ricano. Si tratta di Austin Frank 
Young di Miami in Florida: l'al¬ 
tro è 11 cubano Fernando Pru- 
na Bertott gtft appartenente al¬ 
l'esercito del dittatore Fulgencio 
BaMsta, 

Per gli altri Imputati, fra cui 
>er Peter Lambton delle isole 
3ahamas, un inglese naturaliz¬ 
zato americano, e per due don¬ 
ne. Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa ba chiesto 30 anni 
di reclusione. Cinque altri Im¬ 
putati vengono processati in 
contumacia. 

Nel capo di imputazione si 
rileva che gli imputati ebbero 
due scontri a fuoco con pattu¬ 
glie dell’esercito e un soldato 
rimase ucciso 


Il colonialismo francese sotto accusa alile Nazioni Unite 

Lo fronda diserta il comitato dell* ONU 
dove s i è aperto il dibattito sull'A lgeria 

Il rappresentante tunisino parla di prospettive di pace nel Nord Africa affermando die il governo algerino 
insiste per avere garanzie sul rispetto dcirautodeterminazionc - Notizie di nuovi sanguinosissimi scontri 


Morto a Mosca 
il maestro Nebolsin 


MOSCA. 30. — Radio Mosca 
ha dato stasera In notìzia del¬ 
la morte di Vasily Nebolsin, 
maestro concertatore e diret¬ 
tore d'orchestra del teatro 
« Bolscioi >». Nebolsin, che ave¬ 
va 61 anni, era malato da al¬ 
cuni mesi. 


NEW YORK, 30 — Al co¬ 
mitato politico dell’Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite si è aperto stamane 
(alle 17, ora italiana) il di¬ 
battito sulla Algeria. Sono 
presenti nell'aula sei rappre¬ 
sentanti del governo provvi¬ 
sorio della Repubblica alge¬ 
rina. La Francia ha invece 
disertato l’ONU preferendo 
non sedere sul banco del¬ 
l'accusato nel corso di un 
dibattito clic lino dalle prime 
battute — per quanto impe¬ 
gnato a sottolineare le pos¬ 
sibilità di pace che oggi esi 
stono nel Nord Africa — si 
e annunciato come una re¬ 
quisitoria contro 1’ operato 
della Francia sul territorio 
algerino. 

Come si sa, i iappresen 
tanti degli ottanta paesi del- 
l'ONU in seno al comitato 
politico dell’Assemblea sa¬ 
ranno probabilmente chin- 


I lavori dei tre a Ginevra 


Primo accordo 
|sulle esplosioni H 

Decisa l’istituzione d’urta commissione di con¬ 
trollo dopo la messa al bando degli ordigni 


GINEVRA, 30. — URSS, 
Stati Uniti e Inghilterra han¬ 
no oggi concordato che una 
organizzazione di controllo 
delle esplosioni nucleari spe¬ 
rimentali entri in funzione 
immediatamente dopo la fir- 
| ma (li un trattato per la 
messa al bando delle stesse. 

Le tre delegazioni hanno 
così raggiunto un accordo su 
un importante aspetto del 
trattato, aspetto relativo alle 
funzioni di una commissione 
preparatoria dell’ organismo 
di controllo. I delegati dei 
tre paesi nucleari hanno con¬ 
cordato che la commissione 
preparaioria sarà formata da 
Stati Uniti, URSS e Gran 


ministri degli esteri dei paesi 
membri del Mercato Comune 
hanno deciso di tenere. 


Il Nepal non crede 
a «minacce cinesi» 


Bretagna ciascuna delle qua-| e *** pace con i suoi vicini e 
- - 'non teme alcuna aggressione. 


li potrà esercitare il diritto 
di veto su qualsiasi decisione 
presa in seno a tale commis¬ 
sione. 

Questa commissione pre 
paratoria entrerà in funzione 
a firma avvenuta del trat¬ 
tato per la sospensione delle 
prove sperimentali nucleari: 
non sarà dunque richiesta la 
ratifica dei governi dei tre 
I paesi perché essa cominci la 
| sua attività 

Durante i tredici mesi di 
trattative della conferenza 
sono fegati approvati diciotto 
articoli, un preambolo e una 
appendice al trattato sulla 
fine degli esperimenti mi 
[ oleari. 


Sekti Ture 
oggi in Marocco 

RABAT, 30 — Reduce dalle 
vìsite agli Siati Uniti, alla Gran 
Bretagna, alla Germania, alla 
URSS e alla Cecoslovacchia, il 
presidente delta Repubblica di 
Guinea. Seku Turi», giungerà in 
| Marocco domani per una visita 
di quattro giorni, nel corso dei 
I quali sarà ospite del re Mobam- 
mod V e del governo marne- 
| chino. 

Londra chiede 
di essere associata 
alle consultazioni 
del MEC 


PARIGI. 30. — John Profu¬ 
mo. ministro di Stato inglese 
al - Foreign Office-, ha propo¬ 
sto oggi pomeriggio all’Assem¬ 
blea dell'UEO di associare la 
Gran Bretagna alle consulta¬ 
zioni politiche dei -sei- riu¬ 
nendo il Consiglio dell'UEO 
(che raggruppa I sei paesi del 
Mercato comune e il Regno 
Unito) al livello dei Ministri 
degli Esteri, dopo ciascuna del¬ 
le riunioni trimestrali che i se: 


LONDRA. 30 — In un'inter¬ 
vista accordata al - Daily 
Express ••. il primo ministro del 
Nepal. Hisweewar Koirala. ha 
iespililo indirettamente l’ap¬ 
poggio o(Torto al suo paese da 
Nehru. in un discorso pronun¬ 
ciato qualche giorno fa in par¬ 
lamento. in relazione ad un'Ipo¬ 
tetica minaccia di invasione ci¬ 
nese 

Koirala ha ringraziato Nehrii 
ma ha precisato che il Nepal 


Il premier nepalese visiterà 
prossimamente tanto l'India 
che la Cina. 


mati a votare su una mozione 
presentata da una serie di 
paesi afro - asiatici i quali 
chiedono che sia posto fine 
alla guerra in Algeria e che 
la Francia riconosca la per 
sonalità della nazione alge 
lina e il suo diritto a deci¬ 
dere di se stessa. 

Come previsto il primo 
oratore della giornata e stato 
il rappresentante della Re¬ 
pubblica tunisina, Mongi 
Slint. Egli ha esordito dieen 
do di sperare in una prossi¬ 
ma soluzione del conflitto, 
ora che « una situazione nuo¬ 
va e favorevole si è creata 
per il ritorno alla pace, con 
la offerta di De Cattile e la 
risposta del governo prov¬ 
visorio di Algeria ». Mongi 
Slitn ha poi sottolineato che 
nonostante cinque anni di 
guerra condotta dai fiancesi 
nel Nord Africa, la lotta di 
liberazione non ha potuto 
essere soffocata. E questo 
perché — ha detto ancora il 
rappresentante tunisino — 
non si può distruggere tin 
popolo deciso a conquistale 
la sua indipendenza nazio¬ 
nale. L’oratore ha sottoli¬ 
neato die nessuna delle due 
parti può sperare di sconfìg¬ 
gere l'altra. 

La Tunisia ha sempre de¬ 
siderato una intesa tra la 
Francia e il grande Maghreb 
— ha detto ancoia Mongi 
Slim — ed essa vuole inci¬ 
tare i due avversari ad as¬ 
sumere un atteggiamento 
« clastico c realista ». Da 
parte algerina la Tunisia ha 
constatato con compiacimen¬ 
to un’evoluzione verso que¬ 
sta flessibilità: tale evolu¬ 
zione. partita dal principio 
del preventivo riconoscimen¬ 
to deH’inclipcnden/n. è giun¬ 
ta fino a quello dei negoziati 
che permettano la indipen¬ 
denza stessa. 

Da parte francese — ritie¬ 
ne l’oratore — < noi ci era¬ 
vamo trovati a far fronte 
solo a incomprensioni ». Egli 
ha ricordato in ptoposito il 
fatto che il referendum del 
lf!58 riguardava per l’Alge¬ 
ria solo l’approvazione della 
costituzione francese. Ma la 
dichiarazione del 16 settem¬ 
bre « costituisce incontesta¬ 
bilmente ttnn svolta decisi¬ 
va » che « potrebbe aprire la 
strada verso la riconcilia¬ 
zione e la pace ». 


Il governo provvisorio al 
gelino non ha un atteggia¬ 
mento di sfiducia sistematica 
verso la persona che dirige 
attualmente la Francia -— ha 
proseguito Mongi Slim —; 
ma chiede semplicemente di 
poter discutere le garanzie e 
le assicurazioni che permet¬ 
tano la vera libertà di scelta 
fra le tre soluzioni proposte 
nella dichiarazione gollista 
del 16 settembre. 

Mentre all’ONU si svolge 
il dibattito, da Algeri giun¬ 
gono notizie di nuovi sangui- 
nosissimi scontri fra soldati 
colonialisti e repai ti dell’e¬ 
sercito di liberazione. Il co¬ 
mando francese ha diramato 
un comunicato in cui si af¬ 
ferma che durante la fine 
.Iella scorsa settimana « 386 
•nsorti algerini sono stati uc¬ 
cisi o catturati dalle forze 
francesi ». Come sempre, il 
comunicato del comando di 
Algeri non dà menzione del¬ 


le perdite subite dai soldati 
colonialisti negli scontri. Si 
tratta in ogni modo di uno 
dei più sanguinosi bilanci 
per le azioni belliche verifi¬ 
catesi in tutto il mese di no- 
vembie. 


Tre morti 
in gravi incidenti 
nel Camerun 


YAl’NDE (repubblica del Ca¬ 
rnei un). 30 — Tre morti ed una 
ventina di feriti, è il bilancio 
di una serie di conflitti tra ele¬ 
menti musulmani e della tribù 
dei •• Huiuilekr-s - scoppiati sa¬ 
bato sera e domenica mattina 
nei quartieri periferici di 
Yaimde. capitale della repub¬ 
blica del Camerum. 

11 capo del governo del Ca¬ 
merini. Ahamadu Ahidjo si è 
recato sul luogo dei conflitti. 

Altri incidenti si sono succes¬ 
sivamente verificati la domeni¬ 
ca mattina 


Misteriosi SOS 
da una nave 
fantasma 


AMBURGO. 30 — Misteriosi 
segnali di aiuto da parte di una 
nave non identificata la quale 
aveva comunicato che stava af¬ 
fondando fanno lambiccare il 
cervello agli esporti marittimi 
lungo la costa del Maro del 
Nord. 

••La nave sta affondando ra¬ 
pidamente Aiutateci - — era¬ 
no le uniche parole discernibili 
nei messaggi radio, estrema- 
mente confusi. 

Alcuno stazioni d'intercetta¬ 
zione ritengono clic la nave ab¬ 
bia detto di chiamarsi “ Fa¬ 
san ■■ rnn l’unica nave tedesca 
con questo nome ha comunica¬ 
to die tutto è a posto e di 
non avere mai inviato sognali 
di floricolo 

Le autorità non ritengono 
die si tratti di un scherzo. 


Eisenhower prepara il suo viaggio 



WASHINGTON — Nell’imminenza del suo viaggio in li paesi — prima tappa Roma — 
viaggio die ronilneera giovedì — il presidente EKenhower ha riunito Ieri presso di sè i 
leader democratici c repubblicani del Congresso illustrando loro la sua missione. Alta riu¬ 
nione erano presenti anche II Segretario di Stato Herter e il sottosegretario Mtirphy. Nes¬ 
suna dichiarazione uffirlale è stata diramata al termine delia consultazione; soltanto una 
breve dichiarazione è stata rllasrlota in proposito dal presidente della commissione degli 
affari esteri del Senato. William Fulbrlght, il quale ha detto che tutti gli intervenuti hanno 
augurato al presidente 11 pieno successo del suo viaggio. 11 sen. Dlrksen. capo del gruppo 
parlamentare repubblicano del Senato ha detto dal canto suo che sono state prese In esame 
le linee generali dei problemi che saranno affrontati da Eisenhower. ma non si è scesi in 
dettagli. L’unico riferimento particolare è stato quello che si riferisce all’annoso conflitto 
fra India e Pakistan per II Casrcmlr; sulla questione è stato detto che quello attuale pare 
II » momento migliore per risolvere la vertenza fra i due paesi ». che saranno entrambi 
visitati dal presidente americano. Nella telefoto: i leader con Eisenhower dopo l’Incontro 
alla Casa Bianca In prima fila da sinistra, il sottosegretario di Stato Robert Mtirphy. il 
sen. Johnson, Eisenhower, Il presidente del Congresso Sam Rayburn e il segretario di Stato 
llcrter. In seconda fila da sinistra, il sen. William Fu'lbrlght, li vice presidente Nixon. i 
senatori Everctt Dirksen e Clarenee Wltey. Sul fondo, da sinistra. I deputati Robert Chi- 

pertletd, Charles Halleck e Thomas E. Morgan 


Mentre «i prepara lo scioglimento dell’Associazione vittime del nazismo 

Sette partigiani della pace 
processati dal governo di Bonn 

Si tratta di personalità e rappresentanti della chiesa cristiana tedesca 
Lettera di protesta inviata ad Adenauer da illustri cittadini britannici 


BONN, 30. — Uno serie di 
pravi provvedimenti sono 
stati presi dal governo di 
tinnii contro cittadini e or¬ 
ganizzazioni antifasciste c de¬ 
mocratiche col fine di elimi¬ 
nare sistematicamente ogni 
possibilità di espressione li¬ 
bera di idee contrarie alla 
politica di Adenauer. 

Il ministro degli interni 
defili Repubblica di Borili, 
Schrocdcr umile imporre lo 
scioglimento dell'Associazio¬ 
ne delle vittime del nazismo 
definita dal governo come 
t organizzazione criminale, 
diretta contro l’ordine costi¬ 
tuzionale ». Due giovani de¬ 
mocratici. per aver fatto par¬ 
te dei comitati organizzatori 
dei Festival della gioventù 
a Berlino ed a Varsavia, so¬ 
no stati rinviati a giudizio. 

Ma il fatto più prore è il 
processo che dal 10 novem¬ 
bre è in corso a Duesseldor/ 
ed in cui compaiono come 
imputati sette illustri rap¬ 
presentanti del Comitato dei 
Partigiani della Pace della 
R.F.T. Essi sono il pastore 
Johannes Oberilo//. Ericin 


Si diffonde a Milano la psicosi « delTuomo tritolo » 

Le ricerche dell’attentatore della 
allargati ad altre località del 


Shell 

Nord 


MILANO. 30. — Il datami 
tardo dei 100 milioni, l’.uomo 
tritolo», ritornato all’attacco 
sabato notte contro uno sta 
bilimento della Shell alla pe¬ 
riferia di Milano, è ancora alla 
macchia. Però oggi, dopo la 
fuga nel buio della campagna, 
egli ha una fisionomia, una 
statura, un’età. Tutto è vago 
e approssimativo, ma si sa 
per esempio che deve essere 
giovane, essendo stata la sua 
corsa, sotto le rivoltellate dei 
carabinieri, agile e scattante. 
Dev’essere alto circa un me- 
tro e settanta, di corporatura 
magra. Indossa un impermea¬ 
bile azzurro, probabilmente di 
questi moderni dì nylon. 


In serata i carabinieri hanno 
proceduto al fermo di un mi¬ 
sterioso uomo, e l’hanno tra¬ 
sferito subito a Rho Quivi è 
stato interrogato da alti uffi¬ 
ciali fino a notte inoltrata. Al- 
Runa, quando hanno lasciato la 
caserma dei carabinieri di Rho. 
gli altri ufficiali ed i funzionari 
di polizia si sono rifiutati di 
fare dichiarazioni. 

Posti di blocco, costituiti da 
carabinieri, agenti di P.S. e 
nuclei della stradale, serrano 
in una rete insormontabile 
tutto il vastissimo perimetro 
della metropoli lombarda Ma 
che cosa si ferma? Chi si può 
ii controllare nell’incessante via 
iva! del traffico? Si possono 


forse puntare gli occhi su tutti 
gli uomini snelli, alti circa 
1,70 c indossanti impermeabili 
azzurri? 

La verità è che la cosiddetta 
imponente vigilanza dispiegata 
dalla polizia aveva il suo punto 
debole proprio nel luogo ove 
il buon senso poteva far pre¬ 
sumere più facile un nuovo 
attacco. Due carabinieri e un 
metronotte appostati, non di 
pattuglia sulla strada che cir¬ 
conda i grandi serbatoi di car¬ 
burante, ma pacificamente in 
sosta alTintemo, in attesa del- 
r«uomo tritolo». Se i militi, 
anziché attendere dietro la re. 
te metallica fossero rimasti 
con gli occhi aperti all’esterno 
con ogni probabilità l'attenta¬ 


tore non si sarebbe nemmeno 
avvicinato e le sue tenaglie 
non avrebbero di sicuro avuto 
il tempo di tranciare dodici 
maglie della rete. 

Le ricerche continuano e si 
spostano da Milano a varie 
località dell’Italia settentrio¬ 
nale. Nel Trentino si indaga 
per conoscere fino in fondo i 
rapporti che può avere il ri- 
ratto tentato da un ignoto nei 
confronti della Società Idro 
elettrica Edison con quello 
della Shel. Anche li è giunta 
una lettera minacciosa richie¬ 
dente diecine di milioni. E in 
appoggio alla missiva due pi¬ 
loni dell’alta tensione sono 
stati abbattuti con una carica 
esplosiva durante la notte. 


Eckert. Gustaf Ticfes, Erich 
Kompalla, Walter Diehl e 
Gerhard Wohlrath. E' lo 
stesso movimento della pace 
nella Germania Ovest che 
viene cosi processato con la 
accusa di essere « controllato 
dai comunisti ». Ora, se è ve¬ 
ro che fra i sette imputati 
ri sono dei comunisti è vero 
pure che vi sono fra loro an¬ 
che personalità del mondo 
cristiano c di diverse ten¬ 
denze politiche. 

Lo stesso pastore Oberhoff 
ha ben chiarito durante la 
sua deposizione quali sono 
pii scopi che le autorità di 
Bonn si pongono con Fattua¬ 
le processo: « Nella Germa¬ 
nia occidentale — egli ha di¬ 
chiarato — » partigiani dei- 
fa pace sono perseguitati col 
terrore poliziesco per azioni 
che non contrastano con la 
Costituzione della Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca, ma che 
non corrispondono agli inte¬ 
ressi del governo ». Nella 
stessa occasione Oberhoff ha 
ricordato le repressioni po¬ 
liziesche messe in atto con¬ 
tro il referendum popolare 
sul riarmo della RFT. 

Un altro imputato Eckert. 
membro del Consiglio Mon¬ 
diale della pace ha dichiarato 
dinnanzi ai giudici che non 
soltanto i comunisti, ma nu¬ 
merosi rappresentanti degli 
strati più diversi della popo¬ 
lazione. gente di opinioni po¬ 
litiche differenti, partecipano 
ni movimento della pace e 
lo sostengono con la loro so¬ 
lidarietà morale e materiale 
Un altro imputato Walter 
Diehl ha detto che il suo at¬ 
teggiamento e le sue azioni 
in difesa della pace sono det¬ 
tati dai pericoli di guerra e 
dalla sua etica cristiana. 
« Non solo i comunisti , a cui 
va la mia solidarietà come 
compagni di lotta, ma nu¬ 
merosi rappresentanti della 
chiesa cristiana operano nel 
movimento per la pace » ha 
affermato Diehl. 

Intorno nj seffe imputati 
di Duesseldorf e all’Associa¬ 
zione delle vittime del na¬ 
zismo. minacciata di essere 
posta fuori legge, si stringe i 


la sofidnriefa dei democra¬ 
tici di altri paesi c di illustri 
personalità che onorano il 
inondo della scienza e della 
culture. Ricordiamo gli in¬ 
terventi del famoso scrittore 
tedesco Arnold Zweig, dei 
deputato laburista inglese 
llarold Davies. che in uno 
scritto apparso su New Sta- 
(psman ha espresso la sua 
indignata protesta per là de¬ 
cisione di sciogliere l’Asso¬ 
ciazione delle vittime del 
nazismo, associazione che fu 
fondata con il riconoscimento 
delle quattro potenze occu¬ 
panti. 

Fra le tante voci di pro¬ 
testa e di solidarietà per i 


1 


|UN CANE 
CHE MORDE 
I PER COMPLESSO 
| D'INFERIORITÀ' 

(LONDRA, 30. — Un 
• boxer» di quattro anni, 
■ Butch», morde gli altri 
cani perché afflitto da 
un complesso di inferio- 

Irità. Questa almeno è la 
spiegazione data al giu¬ 
dice da uno psichiatra 
della Lega della difesa 
canina, chiamato come 

I esperto di parte dalla 
proprietaria del cane, 
comparsa davanti af Tri¬ 
bunale di Shoreham, nel 
Sussex. per rispondere 
delle imprese del suo be¬ 
niamino. 

Lo psichiatra si è im¬ 
pegnato a sottoporre la 
bestia a un trattamento 
terapeutico e il giudice 
ha accettato di attendere 
i risultati della cura, 
avvertendo però che se 
questi non saranno soddi¬ 
sfacenti ■ Butch » dovrà 
essere* ucciso. 

Il cane sarà tenuto per 
sei settimane in compa¬ 
gnia di un alsaziano ap¬ 
positamente addestrato, 
il quale, se sarà morso, 
morderà a sua volta. 
■ Alla fine detta cura, 
assicura to psichiatra, 
• Butch » sarà dolce co 
miete ». 


i • Butti 

Li'". 
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democratici processati parti¬ 
colare significato ha senza 
dubbio la lettera, pubblicata 
stamane su numerosi giornali 
inglesi ed indirizzata al go¬ 
verno di Bonn. Nella lettera, 
rimessa all'ambasciatore te¬ 
desco a Londra. H. Von Her- 
tvartli si protesta contro « gli 
attacchi di cui sono vittime 
nella Germania federale i 
tedeschi che hanno lottato 
per la causa della pace ». Lo 
scritto è firmato da un certo 
numero di personalità bri¬ 
tanniche tra le quali lo scrif- 
tore Benn Levi/, il canonico 
L. J. Collins, il sindacalista 
Mnffat. c numerosi deputati 
laburisti, tra cui Unrold Da- 
virs. 

I firmatari della lettera in¬ 
tendono esprimere in parti¬ 
colare « l’angoscia che colpi¬ 
sce numerosi cittadini bri¬ 
tannici davanti alle perse¬ 
cuzioni inflitte nella Repub¬ 
blica federale ai membri del¬ 
la Associazione delle vittime 
del nazismo e del movimento 
per la pace della Germania 
occidentale ». 

II testo delta lettera mette 
in rilievo d’altra parte l’in¬ 
quietudine dei suoi firmatari 
davanti al fatto * che attual¬ 
mente esistono delle prore 
che nel momento stesso in 
cui si organizzano oli attac¬ 
chi contro le oraanizzazioni 
alle quali sono affiliati tutti 
coloro che hanno combattuto 
il reoimc nazista, numerosi 
di quelli clic hanno collabo- 
rato con il reoime nazista oc- ■ *’ 
cnpano ora dei posti chiare » 


Ripresa delle relazioni 
diplomatiche 
tra la RAU 
e la Gran Bretagna 


IL CAIRO. 30 — Domani sa¬ 
rà annunciata simultaneamente 
a Londra e al Cairo la ripresa 
delle relazioni diplomatiche fra 
la Repubblica Araba Unita e 
la Gran Bretagna. La notizia è 
stata data dalla stampa egi¬ 
ziana. la quale riferisce anche 
che inizialmente la ripresa av¬ 
verrà al livello degli incari¬ 
cati di affari. 


Collaborazione 

U.R.S.S.-U.S.A. 

per lo spazio 

PARIGI. 30. — Sono già 
pronti i piani di cooperazio¬ 
ne americano-sovietica per 
l’esplorazione degli spazi co¬ 
smici, ha dichiarato Io scien¬ 
ziato sovietico Leonid Se- 
dov, detto il padre degli 
« sputnik » nel corso di una 
conferenza stampa. 

Richiesto di precisare se 
tali piani implicano lo scam¬ 
bio di informazioni tra i due 
Paesi, Sedov si è limitato a 
rispondere che i sovietici re¬ 
digeranno rapporti che ver¬ 
ranno inviati negli Stati Uni¬ 
ti. € Spero — ha aggiunto — 
che ben presto questi scambi 
diverranno conversazioni bi¬ 
laterali permanenti ». 

Sedov ha d’altra parte ne¬ 
gato che i sovietici stiano già 
addestrando una squadra di 
viaggiatori spaziali. Per il 
momento, ha precisato, si 
stanno effettuando soltanto 
esperimenti medici. 

Richiesto infine di illu¬ 
strare quali sono i nuovi pro¬ 
getti spaziali sovietici. Io 
scienziato ha risposto dicen¬ 
do: « Preferisco non parlare 
di progetti finché non si so¬ 
no realizzati ». 


Pieno accordo 
per la zona di pace 
nell'Antartico 


WASHINGTON. 30 — La 
Conferenza intemazionale per 
l'Antartide ha terminato oggi i 
suoi lavori a Washington con 
un completo accordo su un trat¬ 
tato che creerà in questo con¬ 
tinente il primo sistema del 
mondo di ispezione intemazio¬ 
nale per evitare una eventuale 
militarizzazione del territorio 
polare II trattato verrà firma:*) 
martedì matt.na nella capitale 
americana 

L’accordo finale su. 14 arti¬ 
coli e sul complesso del trattato 
stato ragciunto oggi pome¬ 
riggio con la definizione di un 
ultimo articolo che vieta che 
vengano effettuate esplolioni 
nucleari in questo continente 
La ratifica del trattato, che sarà 
sottoscritto da Stati Uniti. 
Francia. Belgio. Norvegia. Cile. 
Giappone. Nuova Zelanda. Sud 
Africa. Unione Sovietica. Ar¬ 
gentina. Australia. e Gran Bre¬ 
tagna. può darsi non sia com¬ 
pletata prima di un anno. 

Il trattato che ora verrà fir¬ 
mato prevede che nrll'Antar- 
tide continuino la cooperazione 
scientifica pacifica, vieta l’in- 
troduzione di armi e - conge¬ 
la » l’attuale statu quo. 

AI trattato potrà eventual¬ 
mente associarsi qualunque 
Paese che s:a membro del- 
10NU. 



l’Unità 


Adenauer 


(Continuazione dalla 1. pagina)’ 

ncimico che oppone i due 
raggruppamenti di Stati. 

Stamane, Adenauer, ha 
frattanto ricevuto a Bonp, 
alla presenza del ministro 
degli esteri Von Brentano, 
il borgomastro socialdemo¬ 
cratico di Berlino ovest, Wil¬ 
ly Brandt. E’ stato discusso 
il problema di Berlino ed è 
stata constatata, ha riferito 
più tardi il portavoce del 
cancelliere, «una piena iden¬ 
tità d{ vedute, nel senso che 
nè Adenauer nò Brandt de¬ 
siderano una modifica del¬ 
l’assetto attuale nella città», 
li colloquio fra i due uomi¬ 
ni politici ha avuto per og¬ 
getto, secondo informazioni 
ufficiose, le recenti dichia¬ 
razioni di Herter, secondo le 
quali gli Stati Uniti non so¬ 
no ostili ad un’intesa con 
Krusciov, in occasione del¬ 
la conferenza al vertice, per 
una soluzione anche parzia¬ 
le del problema, e ì mezzi 
atti ad evitare che De Galli¬ 
le, già staccatosi dalle po¬ 
sizioni dì Bonn sulla fron¬ 
tiera Oder-Neisse, compia 
dei passi in questa direzio¬ 
ne negli imminenti colloqui 
col primo ministro sovietico. 


Le questioni 
controverse 
fra Parigi 
e Bonn 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 30. — La grande 
stagione diplomatica è aper¬ 
ta e l’incontro più atteso del¬ 
la prima gioì nata è senza dub¬ 
bio quello fra De Gaulle e A- 
denauer che avrà inizio do¬ 
mani a mezzogiorno all’Eli- 
seo. 

La visita di Segni e Pell a 
a Londra è appena menziona¬ 
ta dalla stampa politica pari¬ 
gina come un episodio di por¬ 
tata trascurabile e dall’esito 
scontato. A Parigi, invece, non 
solo la statura dei protagoni¬ 
sti ma tutto il complesso dei 
loro rapporti attuali e il con¬ 
testo internazionale in cui l’in¬ 
contro si svolge fanno si che 
la partita Adenauer - De Gaul¬ 
le sia considerato in ogni caso 
aperta e di grande interesse. 

L’ospite tedesco arriverà ad 
Orly alle 10,15. Sarà accom¬ 
pagnato dal ministro degli e- 
steri Von Brentano e verrà 
accolto dal primo ministro 
francese Debre e da Couve 
De Murville. Il programma 
delle prime ore di visita è sta¬ 
to modificato all’ultimo mo¬ 
mento: appena arrivato, Ade¬ 
nauer avrebbe dovuto avere 
solo un breve incontro proto- 
collare col generale De Gaul¬ 
le: le conversazioni politiche 
avrebbero dovuto cominciare 
nel pomeriggio con Debrè e 
Couve De Murville. E’ stato 
Adenauer che ha chiesto di 
parlare, invece, al più presto, 
con De Gaulle, lasciando ca¬ 
pire che gli premeva di arri¬ 
vare subito al sodo. Perciò — 
dopo una prima conversazio¬ 
ne con Debrè al palazzo del 
governo, che costituirà un ap¬ 
proccio formale, il Cancelliere 
raggiungerà l’Eliseo alle 12.45 
e comincerà subito a discu¬ 
tere col generale, che lo ter¬ 
rà ospite a pranzo. Poi dalle 
16 alle 18, le conversazioni 
franco-tedesche proseguiran¬ 
no a Matignon, sede del go¬ 
verno. 

Il commento più significati¬ 
vo che si può cogliere dalla 
lettura della stampa parigina 
di oggi è quello del corrispon¬ 
dente da Bonn di * Le Figa¬ 
ro »: tra tante considerazioni 
che gli altri osservatori fanno 
sui motivi di divergenza già 
noti tra Parigi e Bonn (l’at¬ 
teggiamento di De Gaulle ver¬ 
so la NATO, i rapporti con 
Londra nel quadro economico 
europeo, certi particolari del¬ 
la preparazione della confe¬ 
renza al vertice) il corrispon¬ 
dente di « Le Figaro » è l’uni¬ 
co che riferisce senza mezzi 
termini l’opinione corrente nei 
circoli economici tedeschi: la 
amicizia con la Francia costa 
terribilmente cara alla Ger¬ 
mania federale: l’economia te¬ 
desca è costretta, attraverso 
il MEC. a finanziare in parte 
la guerra di Algeria. I tedeschi 
inoltre fanno volentieri pesa¬ 
re. quando parlano ai france¬ 
si. il fatto che viene dalle lo¬ 
ro tasche molto del denaro che 
permette lo. sfruttamento del 
petrolio sahariano. 

L’argomento sarà evidente¬ 
mente tra quelli di cui si ser¬ 
virà Adenauer per appoggiare 
con motivi concreti la richie¬ 
sta a De Gaulle di una più 
sicura garanzia che la Fran¬ 
cia difenderà le tesi del Can¬ 
celliere nella prospettiva del¬ 
la conferenza al vertice. 

I due alleati, dunque, si fron¬ 
teggiano. anziché incontrarsi 
da buoni amici. Hanno moti¬ 
vi per cercare di appianare 
le divergenze, ma sono entram¬ 
bi abbastanza forti per non 
transigere sul piano dei rispet¬ 
tivi interessi. Adenauer — si 
pensa a Parigi — si sforzerà 
di difendere il principio del¬ 
l'intangibilità della Alleanza 
atlantica e proporrà di allar¬ 
gare la comunità europea per 
tenere conto dei nuovi rappor¬ 
ti tra la Germania Federale 
e l’Inghilterra; ma soprattut¬ 
to chiederà che la Francia di¬ 
fenda con intransigenza il pun¬ 
to di vista di Bonn su Berlino 
e la questione tedesca alla 
conferenza al vertice. 

Nel complesso. Adenauer — 
come testimonia la sua inter¬ 
vista concessa a • Le Mondo * 
— corcherà di influenzare De 
Gaulle Dprchè si mantenga sul 
niano della colitica oltranzista 
e antipacifista^ De Gaulle dal 
canto suo potrà essere indotto 
a chiedere ad Adenauer un 
atteggiamento più chiaro noi 
confronti della questione al¬ 
gerina. 
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